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Scopo del simulacro di assedio e di difesa. 

Nel mille sellecento trcntaquattro la resa di Capua dava fermino alla con- 
quista delle Due Sicilie operala dall’ Infante D. Carlo : a mezzo dello scorso 
Aprile la Maestà del Re raccoglieva dentro o fuori di quelle mura parecchi 
Corpi di ogni Arma c gli esercitava nell’ assedio c nella difesa delle piazze 
là dove cento anni innanzi l’Augusto Bisavolo rivendicava co' suoi diritti l'an- 
tica indipendenza della Corona di Ruggieri , c toglieva la nostra bella patria 
dalla dura condizion di provincia. Cosi celebratasi in regai modo la line del 
secolo che noi appelliamo di Carlo III , cd il principio di quello che i nostri 
nipoti riconoscenti diranno di Ferdis.vxdo li. 

Però quelle militari esercitazioni voglionsi tenere come una splendida festa 
secolare non immaginata a dissipar grosse somme in vane pompe , ma con 
ottimo consiglio ordinata ad utilissimo scopo. Imperocché in essa anunaestra- 
vansi i soldati e i giovani ufìziali nelle più difficili arti della guerra; s'in- 
spirava loro la fiducia che, figliuola del sapere e dell’esperienza, è di con- 
forto al coraggio; s’induravan tutti nelle fatiche c ne’ disagi, e si abituavano 
ad intender meglio i pregi della disciplina senza la quale nulla ò il valore, 
c con la quale si va incontro olla vittoria, o si rendono gloriose e sempre 
inen funeste le disfalle. 

In tal maniera dovasi compimento al sistemo, onde ultimamente il Re ordi- 
nava l’esercito secondo oggi meglio consigliano i progressi delle scienze mili- 
tari , c provvedeva a tutti gli altri sussidi della guerra , si che i forti cd i 
castelli fossero ampiamente soccorsi di armi, di grosse artiglierie, di provvi- 
gioni, c di quanto 6 mestiere jier resistere alle ostili aggressioni, e vegliare la 
tutela della pubblica c privata sicurezza. 

Aggiungi che le teoriche fondamentali dell’arte della guerra, confoudousi 
con quelle dell’ attacco c della difesa delle piazze, dove gli assalitori e i di- 
fensori debbono intendere a’ punti strategici , alle basi cd alle linee di opera- 
zione che tener debbono gli eserciti, agli sbocchi, alle invasioni, alle ritirate, 
a’ campi, alle marce, a’ combattimenti parziali. Epperò il simulacro di attacco 
c di difesa di una piazza è utile scuola, dove ogni Arma apprende il modo 
di accamparsi, di attendarsi, di attaccare i posti nemici, di difendersi, e 
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quello di praticare le diverse maniere di fascinaggi , di muovere le terre , di 
valutar le distanze c gli spazi, di eseguire le riconoscenze militari, di armeg- 
giare, di conoscere in tutto le parti il servizio di Stato Maggiore, le costru- 
zioni di ogni specie , i metodi di tracciare le opere occasionali , la scelta 
de’ materiali , il maneggio delle differenti bocche da fuoco , gli esercizi di for- 
za , la formazione de’ parchi , la pirotecnia , la costruzione delle batterie , le 
mine , i ponti militari ec. oc. Le quali cose danno agio alla truppa di linea 
di perfezionare la sua istruzione, ed a’ Corpi Facoltativi di render con la pra- 
tica profittevoli Io teoriche. 

Per si importanti ragioni il Re decise di ammaestrare le sue milizie 
nell'assedio e nella difesa di una delle Sue piazze , c scelse in preferenza quella 
di Capua. 

Silo cd origine della città di Capua. 

Capua è sulla sinistra del Vullurno là dove quel fiume col suo corso tor- 
tuoso sporge assai dentro alla sponda opposta. Le catene de’ monti Trcbolani 
e Tifatila le fan corona alla dritta: vasto terreno piano cd unito la circonda. 
Con una po|K>lozionc di dodici mila anime circa , è essa largamente fornita di 
quanto è necessario per ogni maniera di sussistenza, c di quanto occorre per 
provvedere a tutti i bisogni della guerra. 

Quella piazza è degna di considerazione si per la sua positura strategica 
relativamente alla nostra frontiera, c si ancora per grandi memorie storiche , 
politiche c militari. 

Fu l’odierna Capua edificata su’ ruderi di Casilino, celebre ne' più remoti 
tempi, ed in un’età men lontana per la battaglia data presso le sue mura tra 
i Franchi e i Romani nell’anno 553 sotto Teodcbaldo, nella quale l’esercito 
romano comandato da Narsclc capitano dell' Imperatore Giustiniano , e forte 
di diciollo mila fanti c due mila cavalli , inviluppò e distrusse interamente 
trentamila Francesi comandati da Bucclin generale di Teodcbaldo. 

La nuova Capua edificata con le rovine dell’ antica, che era dove è oggi 
S. Maria, deve la sua origine a Landone negli anni 856, e dopo l’ incendio 
della seconda della Sicopoli nel silo di Triflisco poco lontano dalla presente 
città , e propriamente nel silo dove è oggi Castel della Palombaro. Fu me- 
tropoli di vasta c ricca contea fino all’anno n37 , quando passò sotto il do- 
minio de' Normanni . Seguitò di poi le sorti del Regno, cd obbedì agli Svcvi, 
agli Angioini, agli Aragonesi, agli Austriaci. Il di trenta novembre del 1734 
si sottomise alle armi di Carlo III. 
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Capita nella sua origino non ebbe altre fortificazioni elio due torri sulla 
sponda diritta del Yulturno, nel luogo dove oggi ò la porta di Roma , c due 
verso la porta che dicesi ora di Napoli. 

Dopo molti anni , fu munita di debole cinta , ebe appena le facea me- 
ritare il nome di città murata, come leggeasi in una iscrizione sulla vecchia 
porta di Napoli. 

Carlo V nel i 536 fece rimodernare quelle fortiGcazioni. E nel i 55 a fece 
aggiungerle il castello. 

Filippo II continuò quelle opere, delle quali commise la direzione al Conte 
di S. Fiore. E fu portata a termine la cinta principale de’ cinque fronti rivolti 
verso Napoli. 

Carlo VI continuò a fortificare Capua , e la ridusse presso a poco come 
vellosi oggi. Le costruzioni cominciate nel 1720, sotto la direzione del D’ Erbori, 
terminarono nel 1731. 

Rinomanza militare della Piazza di Capita. 

Il primo assedio fu posto a Capua da Ademnrio principe di Salerno in- 
torno all’anno 856 , e l’assediante ne fu respinto quantunque fosse arrivato a 
vendersi padrone della torre della di S. Angelo. 

Il secondo nell' 85 g da Guidone Duca di Spoleto , che la prese dopo la 
‘ più ostinata resistenza. 

Il terzo da Ludovico imperatore che la sottomise nell'anno 866. 

Il quarto da Guaidieri principe di Benevento , che l’ investì nell’ 879 , c 
fu obbligato a levarne l’assedio ncll'880. 

Il quinto da Attanasio Duca e Vescovo di Napoli nell’ 884 , nel quale fu 
liberata da Aionc principe di Benevento. 

Il sesto nell' 893 dalle forze unite di Trasimondo Conte di Chicli e di 
Rinaldo c Odorisio Conti di Marsi , i quali l’occuparono dopo quindici mesi 
di assedio. 

11 «'(timo nell’ anno scgucnlo per opera degli stessi Conti , da’ quali si 
liberi) per convenzione. 

L’ottavo nel 1024 da Guaimaro principe di Salerno, e l’assedio fu pure 
levato per convenzione. 

Il nono nel 1047 da Riccardo III Conte di Siracusa. 

Il decimo dallo stesso Riccardo III nel io 58 , c fu presa nel 1062. 

L’undecimo nel iog 3 , nel quale se ne rese padrone Ruggieri Conte di 
Calabria. 


Digitized by Google 



4 

Il duodecimo dallo stesso Ruggieri nel 1098. 

Il docimoterzo da Ruggiero I nel 1187, dal quale fu presa e saccheggiata. 

Ij dccimoquarto nel 1 iu 4 da Roberto dello di Sorrento. 

Il decimoquinlo nel 1437 dal Caldora capitano della Regina Isabella il 
quale , quantunque avesse forzalo il ponte e quasi penetralo nella piazza , 
respinto dal valore de' cittadini fu costretto a levare l’assedio. . 

Il dccimoseslo nel 1001 avvenne sotto Luigi XII Re Cristianissimo. 

Il decimosettimo nel 1S28 per opera del generai Lautrcck al quale si rese. 

Il decimotlavo assedio fu messo nel 1707' dal Conte Daun generale di 
Carlo VI. 

Il decimonono nel 1734, che propriamente si ridusse all’ investimento 
e ad uno stretto blocco , sebbene si fosse dato principio a far molte disposi- 
zioni di vero assetilo dal Conte Cknrni generale sotto gli ordini dell’ Infante 
di Spagna D. Carlo Borbone, a cui si rese dopo circa otto mesi dal comin- 
ciar del blocco , famoso per i diversi fatti di armi e per le sortite ordinale 
dal Conte Traun elio per gl’imperiali vi comandava. 

II vigesimo può annoverarsi nel 1798, quando venne attaccata da’ Fran- 
cesi co’ quali capitolò. 

Il vigesimo primo ed ultimo, fu nel 1799. Assediata allora dalle truppe 
Reali , la guarnigione comandata dal generai Girardon si difese con molto 
valore , al quale gli assedinoti opposero maravigliosa resistenza. 

Nell'anno 1806 fu consegnala per convenzione a Giuseppe Buonaparte , 
e nel 18 1 5 fu restituita al legittimo Signor Nostro Ferdinando I di gloriosa 
memoria. 

La Storia militare di Capua , se non dà gran pregio alle sue fortifica- 
zioni , mostra al certo quanto sia l’ importanza della sua posizione , ove trat- 
tasi di resistere ad eserciti invasori , sì che ben a ragione fu essa altra volta 
appellala la chiave del Regno. 

Descrizione dell odierna piazza di Capua. 

Il poligono esterno della piazza di Capua , come oggi vedesi , può parago- 
narsi a quello di dieci in dodiei fronti. Presenta esso nel suo sviluppo un nota- 
bilissimo rientrante, nel vertice del quale è la porta detta di Roma preceduta 
ila magnifico ponte di antichissima costruzione sul Vulturno , fiume il quale 
la circonda da per tutto, ad eccezione de’ cinque fronti rivolti a Napoli, dove 
è la porta dello stesso nome. Il ponte, che attraversa il fiume, vien coperto 
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da un antico solidissimo ridotto di fabbrica, e questo da uno spazioso rivel- 
lino perfettamente fiancheggiato dalle opere che restano sulla sponda sinistra. 
A destra del rientrante si lega il fronte di S. Caterina nello sporgente detto 
la Limala. Dalla faccia del bastione di dritta del detto fronte, lungo il fiume 
verso settentrione, comincia lo sviluppo della fortificazione quasi in linea retta 
sino al fianco sinistro del bastione Sperone, opere le quali riduconsi ad uno 
spazioso bastione detto Sapone , unito a destra ed a sinistra con irregolare 
trinceramento , dove di terra e dove rivestilo di fabbrica. Dal bastione Spe- 
rone cominciano i cinque fronti di rincontro alla strada di Napoli , quattro 
de' quali sono bastionati , ed uno a tenaglia , c comprendono i bastioni Spe- 
rone , 01 i varca , del Conte, di Aragona, Eugenio e Daun. I due ultimi 
cambiarono i loro nomi con quelli Augusti di Carlo c di Amalia , dopo che 
furono ristaurali per ordine del glorioso Carlo 111. 

Semplici mczzelune cuoprono le rispettive cortine, e i due fronti estremi 
sono anco coperti da controguardic innanzi alle mczzelune, c da aloni * a dritta 
e a sinistra di esse, i quali formano con la controguardia una specie di lena- 
glione. Ognuno de’ fronti estremi è arricchito di una lunetta e di una freccia 
avanzata , la prima sulla capitale della mezzaluna , la seconda sulla riva sini- 
stra del fiume. 

Nel centro interno della cortina, tra i due bastioni Carlo ed Amalia, 
ergesi qual cavaliere e trinceramento la cittadella in fonila di quadralo a torri 
bastionale e cinta di profonda fossato. Largo fossato circonda ancora i detti 
cinque fronti, preceduto da un cammino coperto, da piazze d'armi e da cor- 
rispondente spalto. In molti siti resta qualche traccia di un antispalto. 

Varie restaurazioni e miglioramenti si sono praticati nella piazza dal fe- 
lice ritorno di Ferdinando I insino al giorno di oggi, riparando così all'abban- 
dono in cui le nostre fortificazioni si tennero da' conquistatori , la politica dei 
quali fu di aprire anziché serrare i passi del nostro Regno. Varie altre pro- 
poste di perfezionamento sono stale ultimamente fatte c presentate al Consiglio 


* Il celebre ingegnere militare italiano ni Marchi ha detto alone quell' opera com- 
posto di qua Uro lati cho si pone innanzi le facce de' bastioni e de' rivellini , e la disse alone 
quasi avesse l'uGcio di far ala o riparo alle facce de' medesimi. Molli hanno chiamato tale 
opera lunetta , grande lunetta , coprifaccia , tenaglione , eontroguardia , ma impropriamente, 
definendo questi vocaboli altre opere diverse da quelle di che qui si tratta. I Francesi danno 
il nome di alone all’ opera distaccala che ba la forma di grande bastione : ma perché non 
dare a questo il nome di bastione distaccalo lasciando all' afone il significato che le diede 
il de Mancai? 
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Generale delle Fortificazioni per essere discusse e quindi sottoposte all’ appro- 
vazione Sovrana. 

Le quali notizie intorno alle presenti condizioni della piazza di Capua, 
per quanto ad un uficiale del Genio è permesso tali cose far manifeste all’ uni- 
versale, pare saranno bostevoli allo scopo di questa nostra scrittura. 

La regolarità delle fortificazioni di questa piazza , il terreno piano che la 
circonda ed offre facili mezzi di sviluppare intorno a qualche suo fronte ap- 
procci e trincee le più accomodate a quel tipo che nelle scuole s’insegna, ossia 
a quell’idea primitiva normale, dalla quale deesi partire nelle modifiche da pra- 
ticarsi ne’ casi particolari determinate dalle circostanze politiche c dalle relazioni 
diverse tra (e parti combattenti ; il fiume elio in gran parte la cinge e che 
offre occasione all’ esercizio de’ ponti militari ; l’ahhondnnza de’ suoi prodotti , 
la vicinanza della Capitale, i suoi stabilimenti militari, la sua rinomanza, il 
poter meglio comprovare l’utilità de' nuovi progetti di fortificazione per essa 
preparati dando occasione a’Corpi del Genio c dell’Artiglieria di meglio osa. 
minarli ; la felice circostanza di chiudere con onorala rimembranza il secolo 
della sua felice resa alla presente Gloriosa Dinastia de’ nostri Re, furono pos- 
senti motivi per sceglier Capua a sostenere un simulacro di assedio e di difesa. 

Esercilaiioni del simulacro di assedio e difesa. Regolamenti 
da osservarsi. 

Stabilita la piazza nella quale eseguir si doveva il simulacro di assedio 
c difesa , si regolarono l’ esercitazioni che doveano avervi luogo per otte- 
nersi il 'proposto fine dell’ istruzione , c fu fermo che consister si facessero 
principalmente : 

In operazioni esterne per le riconoscenze del terreno , onde a ragion ve- 
duta eseguire il tracciamento della linea di circonvallazione e di controvalla- 
zione , de campi , de’ parchi , il tracciamento delle opere dell'attacco e della 
difesa, c regolare le manovre de’ ponti: 

In operazioni pratiche per la formazione delle fascine’, de’ salciccioni , 
de’ graticci , dei gabbioni ec. 

In esercitazioni pratiche per costruire con perfetta pianta e finito rilievo 
le opere di campagna , c tutti i lavori dell’attacco c della difesa , le batterie 
c le mine : 

In disegni, memorie, note, rapporti c giornali durante esso simulacro: 

In manovre delle bocche a fuoco di ogni specie c di ogni calibro. In 
manovre di forza : 
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In 'caricamento de’ cassoni, delle macchine di trasporto, e de’ carri: 

In npprovvisionanienlo delle munizioni de' materiali c degli utensili : 

Nell' istruir le truppe nella tattica in generale c nelle operazioni secondarie 
della guerra in particolare : 

Nel servizio speciale di ogni arma in campagna, negli assèdi e nella 
difesa. 

Tutti gli ulìciali concorrer doveano neU'csccuzion deTavori. 

Il simulacro doven dividersi in due epoche principali : la prima per la 
stretta o investimento della piazza, la costruzione delle lince, e le disposizioni 
della guarnigione contro 1’ esercito assediente : la seconda per la direzione c 
1’ andamento degli attacchi in sino al coronamento della strada coperta, come 
anco per i mezzi di difesa di ogni maniera dentro la piazza. 

Trcntaqualtro giorni doveano essere impiegati al simulacro di assedio. 

Per assicurarsi dell'ordine che dovea regnare nelle istruzioni , nelle di- 
scussioni , nei lavori e nelle altre operazioni del simulacro, furono date le se- 
guenti disposizioni. 

Istruzione. 

Fu stabilita durante il simulacro una scuola teoretica di fortificazione e 
di artiglieria che riguardasse particolarmente le operazioni dell’assedio e della 
difesa applicate a quelle che giornalmente il simulacro dava occasione di pra- 
ticare. Però furono nominati un uficiole del Genio ed uno dell'Artiglieria per 
dirigere i suddetti esercizi. 

Tutti gli Alfieri del Genio e dell’Artiglieria, gli allievi del Collegio mi- 
litare destinati a prender parte nel simulacro, ed in generalo lutti gli ufiziali 
disponibili nel servizio giornaliero potevano intervenire a -queste istruzioni. 

Approtvisionamt-nli e munizioni. 

Fu determinata la quantità c la natura degli approvvisionaraenti c delle 
munizioni che sarebbero necessarie. A tale oggetto non potendosi in questa 
istruzione tir uso, come ne'casi di guerra, di quello che più stalo sarebbe 
opportuno, poiché dannoso agl'interessi de’ particolari , l’Augusto Monarca di- 
spose tarsi un contralto col principe di Gerace, e quindi eseguirsi il laglia- 
raento del legname nel bosco di S. Sossio. 

Perchè tutte queste cose venissero adempite , fu disposto che il Capo dello 
Stato Maggiore di Artiglieria si recasse colà con un distaccamento di Arti- 
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glieria di trenlasci soldati e duo uficiali , il Battaglione de' Pionieri , quello 
dc’Zappatori , ed una Compagnia del Reggimento Regina Fanteria. 

Furono nello stesso tempo preparate le Artiglierie di assedio che bastavano 
al fine propostosi di sola istruzione, c per trasportarle , attentamente si attese che 
il servizio militare in tutto il Regno, c gl’interessi de' privati non avessero 
avuto punto a soffrire. Si ordinò adunque che il solo Treno militare provve- 
desse al trasporto delle Artiglierie c dei bagagli. 

Ancora si provvido alle convenevoli munizioni di guerra: c non polen- 
dosi in tale occasione far uso de’ solili modi di offesa , s immaginarono bombe 
e granate per forma costrutte che rassomigliando in lutto alle vere, dove che 
fossero cadute non avrebbero arrecato niun danno. 

Erano le bombe formate di tela legate intorno da ima rete di conio, e 
riempito dentro di crusca. Il loro peso era di tre rotola e mezzo, c si carica- 
vano di sci once di polvere, c venivano lanciale da mortai, dentro de’ quali 
secondo il bisogno si mettevano da dodici a ventisette once di polvere , elevan- 
done la bocca da trentotto a quarantatre gradi, secondo la direzione che dar 
si voleva alle bombe. 

Nello stesso modo cran costrutte le granate, ma il loro peso era di un 
rotolo c sei once, e la carica di sole once quattro, e venivano lanciate dagli 
obici carichi di otto once di polvere , dati òtto gradi circa di elevazione. Que- 
st’ acconcia costruzione debbesi al Colonnello Mori Sotto-Ispettore dell’Artiglieria. 

La carica dell’obice è stata di once otto di polvere, dandogli otto gradi 
circa di elevazione. 

Per ciò che dovea operare il Corpo del Genio, fu similmente disposto 
che tutto si preparasse quanto era necessario per i paletti , le fascine , i fastelli 
di ritorte, i fastelli- di zappa, le graliccc, i gabbioni , i sacchi da terra, le 
blinde, i telari, i ramponi da zappa, le forche da zappa, gli strumenti per 
appianare la terra , quelli per le diverse specie di zappa , e quelli da mina- 
tori , da falegnami , da fabbri , c provvisioni diverse di ferro , di acciaio , 
perni, chiodi, cordami, tortelli, candele, maniche di ricambio c cento altre 
cose. Nè si trasandò di provvedere ancora il Corpo del Genio di vari stro- 
menti geodetici e topografici. 

Truppe. 

La quantità delle truppe destinate all’assedio fu quale l’occasione richiedeva, 
avuto riguardo al numero di quelle che difendevano la piazza , al luogo nel 
quale si doveva combattere ed alle opere che si avevano a fare. 
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Furono deforminoti gl' incarichi de’ Generali di Brigata nella trincea , 
quelli del Maggiore di trincea , degli uficiali di Stato Maggiore Generale, dei 
Colonnelli, Tenenti Colonnelli, e Maggiori delle truppe di linea. Fu nominato 
il Comandante in Capo del Genio c quello deli' Artiglieria, i Capi dello Stalo 
Maggiore particolare dell’ Artiglieria c del Genio, i Comandanti de’ rispettivi 
parchi, il gran Prevosto dei Campo. Tutto in somma fu stabilito quanto poteva 
occorrere c per l’ attacco e per la difesa. 

Si rinnovarono da ultimo gli ordinamene per lutto ciò che concerneva il 
servizio ordinario de’ soldati c quello che doveasi prestare neU’oecasionc del- 
l’assedio, come ancora per ciò clic riguardava alla distribuzione del tempo tra 
il necessario riposo, la guardia, i lavori c l'istruzione. 

Fronte di fortificazione cantra il quale voljeasi l'attacco. 

Posizione del Campo. 

Circa il lato della piazza conira il quale tutta l’ offesa arcasi a rivolgere, 
si risolse che mono si avesse avuto riguardo alla maggiore o minor forza del 
fronte delle fortificazioni, che alle fortificazioni stesse, per potersi piò regola- 
tamente formare gli approcci e le trincee. Si mirò principalmente alla qualità 
del terreno clic stava innanzi alla piazza che si aveva a combattere: e per 
quanto fu possibile si procurò sceglierlo piano, scavallile, tale clic offerisse 
un luogo per il campo, comodo, asciutto, non mancante dell’ acqua da bere, 
dove sarebbe stato facile conservare l’ordine e la disciplina c trasportare i 
viveri c le provvigioni. Ebbcsi poi grandissima cura clic le vicine campagne 
non fossero, per quanto si polca, danneggiale: eppcrò il cani|in fu posto e 
le opere di assedio furono formate , meno seguendo le regole dell’ arie per le 
distanze, che avendo rispetto a quelle campagne clic tutte si mostravano verdi 
e rìdenti. Nè alcuno certo- potrà dolersi perchè lo migliori regolo di un vero 
assetilo non furon sempre serbate in un campo che niente altro si proponeva 
che l’istruzion de’ soldati , quando il serbarle avrebbe portalo gravissimo danno. 

Fu adunque risoluto, che l’offesa fosse rivolta a quella parte della piazza 
che guarda il Nord-Ovest fra i bastioni S. Amalia e S. Carlo, e che, come 
abhiatn detto di sopra, ha le opero esterne consistenti in un rivellino con 
controguardia, in due aloni evi in una lunetta avanzata; c si sono comprese 
tra Je opere influenti sugli approcci quelle laterali cioè , a sinistra del fronte di 
attacco, il rivellino Aragona , ed a dritta la conlroguardia avanti Porta Nuova. 

Per le ragioni di sopra esposte, in luogo di stabilire il campo a zaoo in 

a 
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i5oo tese dalla piazza, fu risoluto stabilirlo alla distanza di tese 4oo circa 
dalle opere della piazza. 


Parco d Artiglieria. 

Giusta le regole dell’arte, a parco grande dell' Artiglieria, che è il magaz- 
zino dell’esercito, deve essere quasi concatenato alla posizione del campo, e suole 
fissarsi a 1200 in 14.00 tese dalla piazza. Al di là di 200 in 3 oo tese indie- 
tro della profondità del parco, ranno sitanti i magazzini a polvere. 11 picciolo 
parco che serre di armeria all’esercito, si mette accanto al primo lontano di 
quaranta tese. Queste distanze finn dovuto soffrire qualche alterazione per le 
ragioni stesse che si son dette circa il sito del campo. Non si è trasandato 
di fissare la situazione del parco di Artiglieria con le altre condizioni richieste, 
cioè che fosse il più a portata delle trincee ; che non fosse esposto al fuoco 
del nemico; clic avesse tale estensione quale fa d’uopo per la quantità degli 
oggetti che deve racchiudere ; che stesse in un luogo asciutto cd al securo 
dalle inondazioni. 

Fu ordinato porsi il parco grande di Artiglieria verso il lato sinistro del 
campo a 600 tese in circa dalla piazza, col magazzino di polvere in una ca- 
sina distante dal parco stesso Co lese circa. Alla diritta del parco grande, 
vicino ad altra casina c quasi a 5 o tese da quello, fu messo il picciolo parco. 

Vennero date le istruzioni opportune per la disposizione interna de’ parchi. 

L’ordinamento c la coslruzion loro può vedersi nello stalo al numero 3 . 

Parco del Genio. 

Fu stabilita ancora la posizione del parco del Genio in tm sito dove crasi al 
securo dalle offese della piazza, e poteasi più facilmente accorrere all'opera 
delle trincee, ed ampio tanto che le fascine, i paletti, i gabbioni, i legnami 
vi si conservavano, e i Pionieri ed i Zappatori potevano istruire i soldati di 
linea nelle costruzioni nelle quali si richiedea il loro aiuto. 

Ridotto teoretico. 

Di una casina quivi appresso si formò una specie di ridotto teoretico, 
siccome lo clùamnno vari scrittori, per conservarsi gli stromenti geodetici e 
topografici, per designare, discutersi dagli ufìciali facoltativi i lavori fatò e 
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quelli da fare , e per darsi agli allievi una breve istruzione teoretica sull' at- 
tacco e sulla difesa per ciò che riguardar poteva i giornalieri lavori. La si- 
tuazione del parco del Genio vicn notata nel disegno che vedesi qui appresso. 

Provvedimenti per la difesa. 

Dipoi che furon date queste disposizioni per l'assedio, non si mancò 
dalla piazza al provvedimento di tutto ciò che riguardava la difesa. Si rac- 
colse, per quanto fu possibile, lutto quello che dovea servire a’ lavori di for- 
tificazione, ed a quelli dell’Artiglieria, come pure le armi, le polveri, c gli 
stromcnti necessari. S' intrapresero taluni lavori per ristabilire le scarpe, i 
pendìi c le banchine dove erano guaste. Furono rimesse in buono stato le 
barbette a’saglienli delle opere. 

Si formarono progetti di lavori a farsi per armare e mettere in istato 
di difesa la piazza per quanto la dote di armamento nella pace in clic tra- 
vasasi poteva permetterlo. Siffatto armamento potrà vedersi nello stato al 
numero 4- 

Fu fatta copia del piano direttore della piazza sul quale notarsi le posi- 
zioni occupate dal nemico al cominciar dell’ investimento, i lavori della difesa 
e le disposizioni succcsive dell’Artiglieria e delle truppe a misura de’ progressi 
dell’ assedio. 

Venne nominato il Consiglio di difesa, c furon divisi gl' incarichi della 
truppa e degli ufiziuli delle diverse armi. 

11 quadro del personale incaricato della difesa vicn segnato col numero a. 

Castrametazione. 

11 campo, come si è detto, fu posto a circa 4°o (esc dalla piazza, e 
mirava il fronte di attacco e le opere influenti sull’ attacco stesso : la sua 
forma fu regolata secondo quella dell’ ordine di battaglia più conveniente 
all’uopo. Il fronte di bandiera formava un angolo sulla capitale del rivellino 
del fronte di attacco di i3o gradi, ed i lati erano di tese 23o appoggiando 
la sinistra alla strada detta Pompamarina, poco discosto dalla quale scorre il 
Vulturno fra ripe alte e scoscese; e la destra alla strada «letta della Marchesa. 

Nelle pregevoli massime di strategia contenute nell’opera del Principe 
Carlo, fra le altre cose sta scritto i In campagna la base di operazioni è 
> formata di una serie di punti contigui c strategici, in prossimità de' quali 
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j si trovano tutti gli oggetti necessàri all’armata È buono 

3 che questi formino una linea difensiva , e la più favorevole sua direzione 
» sarà sempre quella parallela alla base del nemico. 

Chi non vede nella situazione del campo di assedio la base di operazione 
de.ll’ assediante , c quindi la direzione dell’ attendamento dover seguire il pa- 
rallelismo con le grandi masse delle opere attaccate della piazza o della base 
del nemico? 

La struttura del campo, la situazione delle tende, de' fasci d’arme, dei 
cavalletti di picchetto, delle vivandiere, latrine ec. cc. seguirono le regole 
ordinarie della castrameln/.ione. 

Nel mezzo dell’accampamenlo e in ispezialilà nel vertice dell’angolo rien- 
trante fu. collocata la tenda di Se a Maestà : a dritta della medesima quella 
di S. E. il Tenente Generale Filangieri Principe di Saldano Comandante in 
capo dell’ assedio ; c presso allo stesso a dritta le tende del Capo dello Stato 
Maggiore della Divisione, de’ Comandanti in capo dell’Artiglieria, e del Ge- 
nio , di tutti gli Lfiziali dello Stalo Maggiore. 

A sinistra della tenda della Maestà del Re era quella del Colonnello Ca- 
valier Garzia Capo dello Stato Maggiore Generale dell’annata. Vicino all’ at- 
tendamento Reale erano pure le tende degli altri uficiali all' immediazione ed 
al seguito della Maestà Sua c quelle per uso della Casa Reale. 

A circa 70 tese dalla stessa tenda Reale torreggiavano due baracconi 
ad uso di scuderie per i cavalli del Re, e per quelli dello Stato Maggiore 
Generale. 

I soldati c gli ufizinli di Artiglieria furono attendati vicino il loro gran 
parco a sinistra, c poco appresso gli Alunni del Reni Collegio Militare. 

Similmente il battaglione de’ Zappatori c quello de’ Pionieri furon posti 
vicino al parco del Genio. 

II lato diritto della strada detta della Marchetta alla diritta del campo fu 
destinato per contenere la baracca dov’era il picchetto di polizia fornito della 
Gendarmeria : c vicino a questo numerose baracche furono alzate ad uso dei 
venditori di commestibili che venivano in folla a stabilirmi da’ paesi vicini, 

- Simili baracche furon alzate ancora lungo l’altra strada appellata Pom- 
jHunaruia alla sinistra del campo. 

Senza più dilungarci, rimettiamo il lettore per le particolarità della si- 
tuazione del campo, al tipo dimostrativo che poco differisce dal progetto ideato 
prima dell’ effettivo stabilimento. 
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Disposizione interna del Parco deli Artiglieria e del Genio. 

Nel gran parco fu disposto situarsi in prima linea le artiglierie secondo 
il loro calibro, ed i più alti pezzi a dritta sopra carri forti, ad eccezione 
de’ pezzi da dodici i quali , perchè di picciol calibro , si sono tenuti sugli af- 
fusti rispettivi. 

In seconda linea di poi gli affusti de' cannoni grossi : in terza linea gli 
stranienti ed altri oggetti bisognevoli per la costruzione delle batterie : in 
quarta linea le spianate in corrispondenza delle rispettive artiglierie , e da ul- 
timo i cassoni. 

Ne’ lati del parco fu deciso collocarsi i carri di munizione. 

Nel picciolo parco furono ordinate in prima linea le forge, ed in se- 
conda i cassoni da parco ed i trincapalle. 

La cosina del picciolo porco era addetta alla conservazione de' vari uten- 
sili , legnami per racconciamenti , ferri lavorati , ferramenti affazzonati , chiodi , 
acciai, seghe, carbone, micce, cordame, lanterne ec. ed essa era anco il 
luogo del lavoro per gli operai delle diverse arti. 

Avendo parlalo della situazione del parco del -Genio c degli oggetti che 
vi si contenevano , diremo ora che in esso con nmmirevol ordine e regolarità 
fu destinato ad ognuno il conveniente suo luogo. 

Ponti. 

Poiché il fiume Yultumo impediva la communicazionc fra una parte e 
l'altra della campagna, avanti il fronte di attacco, fu disposto gittarvisi un 
|>onto. I ponti militari, di che si fa uso ordinariamente alla guerra, sono a 
battelli, a zattere, ed a cavalletti, potendosi anche adoperare di quelli a 
pontoni dietro l’ alleggerimento portatovi da’ Generali Congrève in Inghilterra, 
e Didort in Francia, con sostituire i pontoni di legno a quelli di rame, il 
che l’Iia resi più facili nella costruzione e ad essere trasportati su’ carri. 

I ponti a battello sono i migliori, e si possono usare in tutti i fiumi 
che hanno grande profondità: gli ostacoli però che sovente s’incontrano nel 
trasportar ciò che fa d’uopo per formarli, costringono a farli con quello clic 
può trovarsi vicino a’ fiumi , e quasi sempre cogli alberi che troncati presta- 
mente si congiungnno insieme, e se ne fa una specie di zattera. 

I ponti a cavalletti non possono praticarsi jso non sopra fiumi tranquilli 
che non eccedono la profondità di sei piedi. 
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In difetto di mezzi, si adoprano anche ponti volanti con riunire due 
battelli o due pontoni. 

Si discorse molto intorno al genere di ponte che presceglier si dovea nel 
simulacro. Si considerò che il Vulturno è un fiume assai irregolare nel suo 
andamento , ed b profondo meglio di sei piedi in molli punti della sua lar- 
ghezza, e per questo fu deciso che era impossibile gellarvisi un ponte a ca- 
valletto, avuto anche riguardo al suo letto estremamente mobile e fangoso. 

La Divisione incaricata dell’assedio non era provveduta di ciò che biso- 
gnava per ponti a battello o a pontoni di legno. Un ponte a zattera sarebbe 
stato opportuno , ma il Re non volle che fosse tagliato albero alcuno de' par- 
ticolari. Si poteva profittare di una gran secca nel fiume vicino al parco del 
Genio, la quale dava opportunità per la costruzione di un ponte volante sino 
alla secca c di un ponte a cavalletto dal principio della secca insino all’ op- 
posta sponda. 

L’ufiziale di Artiglieria direttore di tal lavoro immaginò in questa oc- 
casione utili modifiche a’ cavalletti a testa mobile finora usati. Fu adunque 
deciso di prescegliersi quel silo indicato nel disegno, mettendosi da parte la 
considerazione che questo era troppo vicino a’ fuochi della piazza c facilmente 
scoverto e bersagliato. Una testa di ponte dovea assicurarlo dagli assalti ne- 
mici c servire insieme come ridotto difensivo alla truppa assediante posta 
sulla riva diritta del fiume, e che protegger dovea il prolungamento delle trin- 
cee da quel lato per tenere la guarnigione delle opere di fortificazione in- 
nanzi Torta di Roma. 

Fortificazioni occasionali. 

Oltre i posti che la vanguardia , i Corpi fiancheggiatori ec. doveano 
occupare davanti c su’ fianchi del campo, per assicurare le guardie avanzale, 
furono costrutte tre frecce a circa tese tao innanzi al fronte delle Bandiere, 
fissando a 80 gradi circa T angolo saliente di esse , c le facce da cinque a 
sei tese. Queste guardie principali cosi trincerate doveano opporsi alle offese 
della piazza ed impedire die le sortile nemiche e le spie non potessero pene- 
trandovi portare il disordine c la confusione. 

Medesimamente fu stabilito fortificarsi restremo della diritta del campo 
con tre lunette fiancheggiate, nel mentre che un’altra lunetta distaccata ne 
assicurava le spalle. 

Venne di poi disposto fortificare le due cosine sulla strada contigua alla 
destra del campo. 
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La casetta presso al picciolo parco di Artiglieria fu anco fortificata, 
non che l'altra più indietro che era destinata n magazzino delle polveri. 

Una linea di circonvallazione dovea esser semplicemente indicata con ban- 
deruole, la quale cominciar dovea dalla lunetta clic cuopriva le spalle del campo, 
comprendeva tutto il campo, c andava a terminare alla riva sinistra del fiume. 

Prima parallela. 

La distanza del silo della prima parallela alla piazza è ancora un sog- 
getto di discussione fra gli scrittori di cose militari. Stolti la stabilirono a 3 oo 
tese: altri a aoo. Il Principe Augusto di Prussia scriveva, f L’esperienza mi 

> ha insegnalo in tutti gli assedi che ho diretti, che la notte quando non k 
i lume di luna non si può nò vedere nò sentire i lavoratori alla distanza di 
» cento tese a cento trenta , purchi: evitino per quanto fc possibile di far ru- 
) more, cosa d’altronde abliastanza del loro interesse perchè non sia neccs. 

> sario il raccomandarglielo. Si potrà adunque stabilire la prima parallela a 
j questa distanza e si otterranno grandi vantaggi: i. si abbrevierà la durata 
» dell’assedio: 2. Siccome comunemente si riuscirà a stabilire questa prima 
» parallela senza esser veduti dal nemico , si perderà mollo meno gente che 
» se si stabilisse più lungi e che bisognasse camminare in seguito sotto al 
» fuoco della piazza : 3 . Questo attacco pronto ed avvicinato atterrirà neccs- 

> saziamente la guarnigione oc. oc. 

La risoluzione di tal quistione dipende da molte cose particolari di ogni as- 
sedio e principalmente dalla qualità del luogo, e dalle diverse condizioni in 
che si trovano le parti combattenti. 

L’assedio di Varsavia nel 1794. può essere citato come un esempio del- 
l’errore di stabilire la prima parallela tanto lungi da’rampari. 11 Generale del 
Genio Chasseloup nell’ asseti io di Peschiera da lui dirotto nel 1801 stabilì la 
prima parallela, ch’egli chiama trincea del grande allocco a i 5 o tese dalla 
piazza con due batterie innanzi alla stessa, una a dritta di otto pezzi da 24., 
e un'altra a sinistra di cinque pezzi da 12 0 di due obici, ed olire a queste, 
due altre nella parallela stessa, una destinata a ricevere due mortai, od una 
quattro pezzi da dodici. 

Nel progetto poscsi mente a questa opinione che voleva si avvicinasse 
la prima parallela, ed oltre a ciò il sito del campo così avvicinalo per le ra- 
gioni che di sopra son dette, parca l’imponesse. Inoltre si fece notare, che 
trattandosi di una istruzione, ed essendo lo stesso il lavoro di zappa della 
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prima parallela e tjuello della corrrmunicazionc da questa a’ depositi, la costru- 
zione di esse sarebbe sen ita per esercizio del lavoro tracciato alla fascina , 
menlrochè quello della prima parallela, che pel ravvicinarsi sarebbe stato ih 
luogo della seconda, sarebbe servito per esercizio della zappa volante coll' uso 
de’ gabbioni. 

frolla sopraddetta opera del Principe Carlo , in altro luogo sta scritto c Lo 
» sviluppo della base deve essere in proporzione della lunghezza delle linee 
» di operazione : ma quando questo sviluppo divicn tale che impiega molle 
» truppe , in modo che poche ne restano disponibili a poter agire , sarà questo 
3 il caso di formare una nuova base a misura che si penetra nel paese nemico. 

Chi non crederchlie che l’illustre autore non avesse avuto soli’ occhio un 
trattato del Yauban intorno alla oppugnazione c alla difesa delle piazze nel 
dettar tali massime di strategia? cosi si esprime un chiarissimo scrittore mo- 
derno. fron si vede infatti una perfetta analogia tra queste basi successive e 
le parallele tracciate dal Yauban innanzi Maestricht sin dal 1673? Quindi la 
prima parallela tracciata nel progetto del simulacro rappresenta la nuova base. 
Non si è mancalo di darle l’estensione conveniente per comprendere il fronte 
di attacco e le parti laterali clic hanno le vedute sugli approcci di esso fronte 
estendendole dal Vulturno alla capitale del rivellino Aragona con fermi soste- 
gni alle estremità delle ali, cioè la sinistra al fiume, perocché la sua conti- 
nuazione al di là del fiume deve considerarsi piuttosto come un nitro trincera- 
mento centra la piazza che come una continuazione di parallela: c la destra 
fu assicurata da forte ridotto di forma pentagona c costrutto per modo che 
protegger potesse la parallela c restare inoffeso dall’infilata. Una tal parallela 
serve a un tempo come linea di difesa e come linea di communicazione tra- 
versale, mentrecbè è legala con la prima base per mezzo di varie communi- 
cazioni a’ depositi. Per ottener le quali brevissime c socure, si è valuto di due 
strade incassate longitudinali verso la piazza, per giungere una al deposito di 
dritta c una a quel di sinistra, giovandosi |>or siffatti depositi di due casine 
contigue alle strade suddette. Il deposito del centro si è stabilito dietro la se- 
conda freccia delle guardie del campo. Le communicazioni a svolte con la 
prima parallela, i loro profili e quelle delle parallele stesse, gli sbocchi cc. 
venne tutto notalo nel piano direttore degli attacchi secondo le regolo dettale 
da’ più rinomali autori di fortificazione. 
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I princìpi (li strategia più volte citati stabiliscono per massima clic c Quando 
» un’armata è costretta a sospendere il suo movimento , essa deve soggior- 
> narc sopra punti strategici. 

Dopo la costruzione di ogni parallela, l’armata assedianfc sospende la 
sua marcia sopra siffatta posizione strategica per perfezionare le opere eseguite , 
per Stabilirsi solidamente sul terreno conquistalo , per poter liberamente ope- 
rare e costruire le sue batterie. Questo è il principio per cui l’ assediarne fa 
un momento di allo nelle sue marce posta appena la parallela. 

1 principali oggetti che l'asscdianle si propone col formare le batterie 
sono: di estinguere i fuochi della piazza che ritardar potrebbero il progresso 
de' suoi lavori, c di cacciare il nemico dalle opere avanzate. Quindi si ado- 
prano batterie di volata, batterie d’inlìlala ed a rimbalzo,’ batterie di mortai. 
Si tenne nella discussion del progetto di porre le batterie innanzi alla paral- 
lela giusta i princìpi più commendati de’ moderni scrittori, covrendole per 
mezzo di apposite ale. La determinazione del numero delle batterie da co- 
struirsi dall’ assedia lite dipende da una parte dall’estensione del fronte di at- 
tacco, e dall'altra dalla composizione dell’ equipaggio di assedio che si è po- 
tuto riunire. A queste due cose si ò avuto principalmente riguardo nel pro- 
getto. Dieci batterie si tenne fosscr d’uopo nella parallela , cioè la prima per 
infilare la faccia destra dell’alone S. Amalia c battere di ficco la faccia si- 
nistra della controguardia del fronte principale ; la seconda |ier rimbalzare nella 
destra del rivellino c della conlroguardia del fronte di attacco, e battere a 
piena carica la faccio sinistra di siffatta conlroguardia ed inloccttarc le co- 
municazioni delle opere stesse: la terza per operare, a rimbalzo .nella fac- 
cia destra della lunetta avanzata c tallero direttamente con la più grande 
energia la faccia diritta del rivellino' avanti il fronte Aragona , non permet- 
tendo il terreno di porsi una batteria che ne infilasse la faccia; la quarta 
per infilare la faccia dell'alone S. Carlo: la quinta per infilare la faccia si- 
nistra dell’alone $. Amalia: la sesta per rimbalzare la faccia sinistra della 
lunetta avanzata : la settima per rimbalzare la faccia sinistra della freccia ad- 
dossata al fiume: l’ottava per infilare la faccia sinistra dell'alone S. Carlo : 
In nona per rimbalzare sulla faccia sinistra della conlroguardia di Porla Nuova : 
In decima per infilare la faccia sinistra del bastione S. Carlo. 

La Composizione delle dette batterie può vedersi nello stalo numero 5, la 
loro posizione ed i nomi nel tipo dimostrativo. 
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L’Augusto Monarca avendo consideralo non essere necessario venire alla 
reale costruzione di tulle le disegnate dieci batterio , prescrisse di costruirsi 
quelle indicale co’ numeri i , 2 , 3 , 6 , e le altro clic fossero semplicemente 
tracciale. 

Col determinarsi l’ armamento delle batterie, si stabili altresì quello del 
ridotto di dritta. 


Rami di trincea. 

Por definire nel progetto il progresso della marcia verso la piazza , si 
sono segnali i rami di trincea ebe in tre direzioni diverse, cioè sulle capitali 
dell'alone S. Carlo, della lunetta distaccata c dell’alone S. Amalia, cammi- 
nando a svolta condur doveano concentricamente l’ assedinole verso le opere 
delle quali si volea impadronirò. 

Mezza piazza d’armi. 

Poiché la lunetta distaccata formava base avanzala di operazione dell' as- 
sediato, ed era la parallela giA costruita dallasscdianlc molto lontana per proteg- 
gere le sue marce c le sue operazioni, si vide la necessità di stabilirsi una 
nuova base a’ piedi dello spalto della delta lunetta. Considerando d'altra parte 
che sarebbe stalo facile rendersi padrone della freccia mezza diruta sulla si- 
nistra degli attacchi , c che la dritta era sufficientemente protetta dal ridotto 
stabilito ed armato all'estremo della dritta della parallela, fu approvata l' idea 
di sognare per nuova base di operazione un’altra piazza di armi, che prese il 
nome di mezza parallela per analogia delle scmiparallele, che si prescrivono 
dagli autori tra la seconda c la terza parallela, c che si allontanano dalla de- 
stra c dalla sinistra delle capitali, sol di quanto fa d’uopo per abbracciare 
i prolungamenti delle strade coperte c per istabilirc delle batterie ordinaria- 
mente di obici alle loro cime, in vista di tormentare col rimbalzo tutto ciò che 
può trovarsi dentro a quelle strade coperte. 

Si eblie attenzione nel delincare questa piazza d'armi di non mascherare 
il tiro delle batterie della prima parallela, c di proteggere efficacemente le truppe 
che difender doveano la testa del lavoro , non potendo la prima parallela già 
troppo in addietro aver tutta l'efficacia per conseguire il medesimo scopo. Con- 
siderando per altro la disposizione delle opere della piazza c le condizioni del 
luogo , ognuno potrà facilmente da sé rendersi ragione della differenza che 


Digitized by Google 



■9 

notasi tra la traccia della mezza parallela del progetto e quella delle semi- 
parallele tracciate d'ordinario nelle figuro di scuola. 

Batterie di obici. 

Stabilita la posizione della mezza piazza di armi , si designarono agli estre- 
mi di essa due batterie di obici , quella di dritta per infilare il ramo destro 
del cammino coverto della contrnguardia del rivellino del fronte di attacco, c 
quella di sinistra per battere a rimbalzo il ramo sinistro dei cammino coverto 
delia controguardia medesima. 

Terza parallela. 

fi fronte che si arca a combattere, come già si è detto, ba una lunetta 
avanzata. Il rilievo di questa lunetta è difettoso, la sua gola accessibile, la 
sua fessala quasi colmala senza controscarpa, il suo spalto mal difeso, poco 
fiancheggiala , senza palizzate , senza trinceramento e , se a lutto ciò si ag- 
giunga che i fuochi della piazza erano poca cosa in rapporto ad essa, e elio 
le piazze d' armi evi altre parli della strada coperta non erano trincerale nò 
offrivano alcun ricovero contro il forte fuoco della balteria dell’ assediente, si 
loderà il progetto che ferma doversi occupare la suddetta lunetta di viva forza, 
dirigendone l’assalto alla sua gola, onde ivi alloggiarsi con forte trincera- 
mento, al quale poi si legherebbe f ultima piazza d'armi clic rincontro alla 
piazza farebbe l’uficio di terza parallela. Di fatti questa nuova piazza d'armi 
aver dove» per oggetto raccerchiare talmente l’assedialo sul fronte di attacco, 
che non gli fosse più possibile fare alcuna sortita, meno che da' lati: ma le 
trincee in addietro ed a’ fianchi erano guardate in modo da non permettere 
che all’ assedialo potesse venire un tal pensiero senza comprendere che certo 
era il pericolo di essere circondalo. 

Ancora quella parallela sostener dovea lo stabilimento de’ cavalieri di 
trincea ed il coronamento della strada coperta. Essendo commendalo da tutti 
gli autori che a questa distanza dalla piazza è necessario adoprarc pelrieri, 
obici e mortai a fin di tormentare le communicazioni nell'interno delle piazze 
d'armi rientranti e raglienti, le difese ne’ fossi , cil allontanare da per lutto 
gli assediati con una grandine di granate c di pietre, perciò si sono notati 
i luoghi da situarvi le batterie sopraddette senza aver l’idea di effettuarle nel 
simulacro, imperocché trattandosi di una semplice istruzione, nulla di nuovo 
presentava la costruzione di queste dopo le altre stale di già eseguite. 
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Particolarità del fronte di attacco ■■ cavalieri di trincea , 
e coronamento della strada coperta. 

Il fronte di attacco prescelto può ben dirsi che presenta due cinte, cioè 
quella della controguardia 'del rivellino co’ due aloni laterali, c l'altra del 
ramparo principale del bastione S. Carlo con quello di S. Amalia. I.a mezzalu- 
na , attesa la sua piccolezza c il pochissimo rilievo , debile considerarsi non 
altrimentc che come un ridotto della controgunrdia che in tale idea prende- 
rebbe il luogo di rivellino. Fu deciso essere sufficiente alla istruzione limi- 
tare le operazioni del simulacro alla prima delle dette cinte, che presentava 
colle sue diverse opere ad intervalli ora salienti ora rientranti quasi una forza 
maggiore della stessa seconda cinta continuala. Or l'asscdiante fino a che è 
lontano dalle opere , le considera sempre come se formassero innanzi a lui 
una linea piena : ma dalla terza parallela in poi questa linea si spezza a' suoi 
sguardi c si suddivido in parli fianclioggianti e in parli fiancheggiale , i cui 
fuochi producono effetti diversi solo in quest’ epoca. I difensori della piazza 
situali ne' bastioni c ne’ rivellini prendono una posizione di fianco relativamente 
agli approcci dell’ assediente dopo la terza parallela, c ben si comprende che 
questa posizione dell’ assediente divien importante, c debb’ essere sostenuta con 
molta perspicacia ed accorgimento, e la sua marcia diretta in modo diverso 
da quella fin là praticata, dovendo dare altra direzione a' suoi approcci. 

Il coronamento o coslcggiamento della strada coperta , potendosi fare per 
viva forza o per industria, ed una tale scelta dipendendo da' difetti del fronte 
che si attacca e dalla relazione tra lo stato dell' assediarne c dell'assediato, fu 
deciso nel progetto del simulacro di eseguirsi quello per industria, ossia i’ at- 
tacco palmo a palmo avendo riguardo ad una maggiore istruzione. A tal fine 
furon seguati sul piano direttore degli attacchi i tagli sulla terza parallela 
per islioccare con zappa doppia e per ritto lunghesso le capitali de' due alo- 
ni S. Amalia e S. Carlo, dappoiché s’intendeva profittare della caponiera co- 
perta della lunetta distaccata (che a quel periodo dovea essere già in potere 
deU’asscdiante ) a fin di potere avvicinarsi alla controguardia del rivellino. 
Nel corso delle suddette opere si sono segnate grosse traverse a tamburro nel 
silo conveniente, ed arrivate le zappe a 1 5 tese da’ salienti degli aloni S. Ama- 
lia c S. Carlo , distanza che poco differisce da quella nella quale è possi- 
bile cacciare una granata a mano, si vedono sul disegno le zappe separarsi 
a dritta e a sinistra per formare ognuna una porzione circolare descritta col 
centro nell angolo saliente opposto. Giunte che esse sono a' prolungamenti delle 
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facce di quel saliente , Tengono continualo perpendicolarmente alle creste dello 
spalto di una quantità eguale alla larghezza della strada coperta. Appunto 
in queste parti corrispondenti alla suddetta larghezza sono seguali i cavalieri 
di trincea. Nè si è trascurato d'innalzare de’ rivolti a’ medesimi per riparo ai 
rovesci. Dal centro delle picciole piazze d’arme circolari terminate da’ cava- 
lieri di trincea si vede la zappa doppia c per ritto progredire sino a tre lese 
dell'angolo saliente delle rispettive direzioni, e da quel punto le zappe si di- 
vidono il lavoro del costcggiaiucnto. 

Batteria di breccia e contro-batteria. 

La poca profondità del fosso c la non molta larghezza della strada co- 
perta del fronte di attacco che contrasta con quella del fosso, fc decidere che 
si costruissero nella zappa stessa del coronamento le batterie di breccia, poten- 
dosi scovrire a minor altezza di sei piedi dal fondo del fosso. 

La cinta principale, come abbiam detto, era avviluppata e nascosta dalla 
seconda dell’ opero esterne, per la qual cosa nel coronamento (nello -stretto 
senso del termine delle scuole) non potevano esserci controbatterie, imperoc- 
ché i fianchi de' bastioni non potevano essere scoverti , ma facea mestieri d’ al- 
tronde stabilire sull’ istcsso costeggiamcnto batterie di volata direttamente di- 
rimpetto a quell' opere, il cui effetto esser dovea quello di agir fiancheggian- 
do lungo la fossato delle altre. Con tali mire fu risoluto di procedersi alle se- 
guenti costruzioni. 

i. Batteria sul coronamento del cammino coverto della faccia sinistra del- 
l'alone S. Amalia per batterla in breccia con tre cannoni da 12, e con altri 
due cannoni da 24. agire sulla faccia sinistra del rivellino principale lungo 
lo spazio che lascia scoverta la fossato di siffatto alone : 

2. Batteria sul coronamento del camino coverto della faccia diritta del- 
l'alone suddetto per batterla in breccia con tre cannoni da 12. 

3 . Batteria sul coronamento della faccia sinistra della controguardia 
per batterla in breccia con tre cannoni da 12, c con altri tre cannoni da 16 
tirare contro la faccia sinistra dell'alone S. Carlo. 

4 - Batteria sul coronamento della faccia diritta della controguardia a 
fin di aprire la breccia con tre cannoni da 12, e battere altresì la faccia di- 
ritta dell’alone S. Amalia con altri tre cannoni da 16. 

5 . Batteria sul coronamento della faccia diritta dell'alone S. Carlo- per 
battere in breccia la detta opera, non che la faccia diritta del rivellino del 
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fronte di attacco, e a tal uopo si armeranno tre cannoni da 12 pel primo 
line e due cannoni da 24. pel secondo. 

Giornale dell assedio e della difesa. 

Avendo dato adempimento a quello che ci eravamo proposto nella pre- 
sente Memoria, di cui eravamo stati con ordine superiore incaricati , cioè : di 
esprimere l’oggetto di un simulacro di assedio e di difesa: di dar ragionato 
ragguaglio della piazza che. fu prescelta per queste esercizio , del fronte di 
attacco, de’ regolamenti e delle disposizioni da prima stabiliti perche siffatta 
esercitazione adempisse al suo scopo, e del progetto in line delle opere che 
costruir si doveano, resta ora solo a far vedere quello che si è fatto, avendo 
riguardo particolarmente al tempo che 6 stato d’ uopo impiegare nell’esecu- 
zione de’ diversi lavori. E poiché l’esperienza di un gran numero di assedi, 
c l’uso praticalo nelle scuole ha fallo conoscere essere util cosa tener conto 
in ogni assedio giorno per giorno c notte per notte del progresso de’ lavori 
per aver come in un quadro le operazioni dell’attacco poste in confronto con 
quelle della difesa c spogliate di ogni osservazione , discussione o notizia 
estranea adoperato, per maniera che, ove 1’asscdiautc o l’assedialo avesse per 
avventura trasandato nella sua condotta alcuna misura di momento , nc venga 
di un colpo a vedere le conseguenze clic nascono contro di lui : il che certo 
lo ammaestrerà per l’avvenire; noi seguiremo Io stesso metodo, formando il 
seguente giornale generale sugli clementi presentateci da ' giornali parziali 
con esattezza c maestria formati dagli ufiziali che, per dovere della loro posi- 
zione o per ordine ricevuto , le particolari notizie raccolsero , e i quali per ra- 
gion di lode piace qui appresso nominare: 

Per f assedio. 

1. Giornale del Genio: Signor Tenente Colonnello Russo, Capo dello 
Stato Maggiore del Genio: 

a. Giornale dello Stato Maggiore: Signor Capitano del Genio Garofol, 
Capo dello Stato Maggiore della Divisione: 

3 . Giornale dell' Artiglieria: Signor Capitano Piccona. 
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Per la difesa. 


«3 


4. Giornale dell' Artiglieria : Signor Maggiore Scala, Comandante la 

Brigata di Regina Artiglieria : . • 

5. Giornale del Genio: Signor Maggiore Ferrara, Dfrettore del Genio 
della seconda Di rei ione. 


Napoli a 4 Giugno i83|. 

Il Capitano del Genio 

incaricato della compilazione del presente Ragguaglio 
Lutei Scaramboae. 
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/a /Iprite tS34- 


Intorbo alla mezzanotte le due Brigale mossero da 
Napoli per recarsi ad investire la piazza di Capua. 
Marciava alla lesta della Colonna la Maestà’ del Re 
Nostro Signore accompagnata da Sua Altezza Reale 
il Principe D. Antonio, da S. E. il Tenente Ge- 
nerale Principe di Salriano, Comandante in Capo 
dell'assedio, e da altri Generali ed uiiciali dell ono- 
revole Suo seguito. 

Comandava la prima brigata il Brigadiere Stateli»; 
la seconda il Brigadiere Yondcnvcid. Erano riunite 
le forze seguenti; 


.a 

e 


Reggimento 

Palermo 

Messina 

Secondo Svizzero 
Terzo Svizzero. . 


Battaglioni 

. . ♦ 2 . 

. . . 2 . 

. . . 2 . 

. . . a. 


Somma. ... 8. 

.3 / Primo Dragoni 4- 

) Primo Lancieri 4* 

5 j Sceondo Lancieri 4* 

^ . Gendarmeria. . *4 

Somma. . . 12 . V* 



Una batteria di sci pezzi pertinenti a’ Reggi- 
menti .Svizzeri. 


I-ìa mattina si è avuta la nuova della mania che 
il nemico Tacca da Napoli per investire la piazza. 
Si sono rinforzali i posti fuori della puzza e 
si è falla secura la ritirata. Si è mandato un di- 
staccamento sulla strada consolare verso Napoli per- 
chè riconoscesse la truppa che avauxavasi. Ln altro 
di Uo uomini è andato a guarnire la lunetta distac- 
cata innanzi al fronte S. Carlo — *S. Amalia y della 
quale se u'c disposto nel tempo stesso rarmninculo. 
Il cannone della piazza messo preventivamente in 
barbetta è diretto per modo che potesse tener lon- 
tana ogni truppa che tentasse avvicinarsi. Sono ca- 
ricali tutti i pezzi che trovnnsi in batteria. Si sono 
mandati da per tutto piccioli distaccamenti per ri- 
tardare i lavori di ricognizione e sorprendere coloro 
che nc aveano il carico. 

Il distaccamento spedilo per veder s'era quella la 
truppa che veniva a investire la piazza , siccome 
l’ebbe conosciuta tale, si ritirò. Avvicinatasi appena 
la testa deila colonna del centro alla portata del 
cannone, si è tiralo dal sagliente del bastione Ara- 
gona , mostrando cosi esser la piazza preparata a 
difendersi. La truppa asscdianlc si è presentala in- 
nanzi alla piazza alle G a. ni. Alle 1 1 a. in, si è 
dato Gne uirarmamento della lunetta distaccata con 
tre pezzi da 4 di campagna , ed un obice di 6 , G , 2 , 
e un altro pezzo di campagna da 6 si è portalo dietro 
la traversa a tamburo per miliare la capouicra che 
mena alla gola della liuietta. 

4 
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96 Attacco 

Le due Ungale furcu parlile in Ire Colonne le 
quali , oltrepassalo il Casale di S. Tammaro alla Ta- 
verna delle OrtiCheUc, si dissero. lui prima ritnasa 
sullo il comando del Re, prese la strada consolare: 
le due altre seguitarono le vie laterali; quella pili- • 
data tlal Brigadiere Vondorvveid tenue la sinistra clic 
menava direttamente al fronte S. Carlo S. Amalia; 

P altra sotto il comando del Signor Maresciallo Luc- 
chesi, condotta dal Colonnello Commendatore D. Giu- 
seppe Scarola Aiutante Reale di Sua Maestà , andò 
per la destra, che sboccava al fronte Sperone Oli- 
vano dappresso alla Chiesa chiamata di S. Lazzaro. 

Arrivate le Ire Colonne a un tempo sulle venule 
della Piazza , alla convencvol distanza formano 
immantincnti una doppia ratcna di posti , gli uni 
inoltrati verso la campagna , e gli altri verso la Piazza. 

Si determina il silo del campo c delle linee, dei 
Parchi e de* Cantieri per le costruzioni. Si riconosce 
la Piazza ed il fronte di attacco. 

Gli Ufìciali del Genio e quelli dello Stato Mag- 
giore stabiliscono i prolungamenti delle facce delle 
opere di fortificazione del fronte che erasi stabilito 
di attaccare, segnano la direzione delle Capitali e 
determinano le distanze ed il silo per P accampamento 
c per la formazione de' parchi. 

Si ripartisco il terreno Ira i differenti Corpi della 
Divisione, si rasano l’erbe, si appiana il suolo, si 
aprono le comunicazioni a dritta ed a sinistra del 
campo , e tra' diversi Corpi dell* esercito , e final- 
mente s'innalzano le tende c si fanno tutte le ope- 
razioni che far si debbono dopo l' attendamento. 

Prima che il sole fosse tramontato sono accampate 
le duo Brigate di fanteria e lo Stato Maggiore. La 
cavalleria sgombra il campo lasciando qualche di- 
staccamento Mille ali di esso per guarantirle dalle snr- 
pri'sc : il Reggimento àv Lancieri va ad accantonarsi 
a Caserta , ed il primo Dragoni a S. Maria. 

A i3 Aprile. 

Il Comandante in capo dell* esercito con pnrticolar 
cura provvede che niente manchi per la sussistenza 
e per li salute delle truppe di ogni arma. 

Si attende con somma sollecitudine perché nel 
bosco di S. Sossio si compia il taglio del legname 
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Si é meglio accelerala la riattazione delle opere 
esterne intrapresa ne’ giorni precedenti. La posizione 
del campo c gli apparecchi dell'asscdiante han con- 
fermato l’idea che il fronte prescelto per gli attac- 
chi è quello di S. Amalia - S. Carlo. E però si è 


Attacco 

necessario alla formazion dello fascino, de’ gabbioni, 
de’salciccioni , de’ paletti ec. 

Si perfeziona il collocamento del campo , quello 
del quartier perorale , e vita dUTiièiliv aulente desi- 
gnato il sito del grande e picciolo parco di Arti- 
glieria e quello del Genio. 

Si celebra nel campo la messa sulla gran Piazza, 
alla presenza di tutte le truppe sotto le armi. Alle 
3 p. ni. piacque alla Maestà del Ile ispezionare 1* ac- 
campamento e ì soldati. Con inaravi 'diesa attività e 
con sagace intelligenza comanda parecchie utili cose 
che il tempo e il luogo parca dimandassero , e tra 
queste di formare il più presto che far si potesse 
Ire frecce per proteggere le guardie del campo. 


a a 

Si comincia la costruzione delle tre fircccic o denti 
por mettere al sicuro le guardie del campo. Il la- 
voro è commesso al Battaglione de* Zappatori. 

Si continuano i lavori per rendere praticabili le 
communicazioni interno ed esterne del campo. Co- 
minciano ad arrivare vari oggetti pertinenti al pareo 
del Genio, e l’Artiglieria dispone i cantieri pel la- 
voro dc’salciccioni. Circa le io p. m. al sentirsi 
delle fucilale verso i posti avanzali , ed alla voce di 
all'arme delle pattuglie delle guardie del campo 
verso la Piazza, ha itesi la Generale. Tutta la Di\i- 
siorc forma in un momento la linea di ballagli:» in- 
nanzi al fronte de’fasci di anni. Il He e a cavallo 
e con una compagnia di Cacciatori deU'undccimo 
marcia con rapidità; e con tutte le precauzioni alle 
quali la presenza effettiva del nemico obbligherebbe, 
si dirige là dove pare essere avvenuto l'attacco. Si 
avvide essere un fuoco de’ posti avanzati che cerca- 
vano di sostenere talune riconoscenze , ed osservando 
un picciolo distaccamculo nemico fuori le opere, di- 
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tosto trasportala l'Artiglieria ch’era d'uopo dentro 
del detto fronte e de* fronti collaterali. 

LY.nnamcnlo disposto pel fronte di attacco e delle 
opere vicine è come si ravvisa nello specchio al 
mini. 4 . 

Il Generale Governatore della Piazza con un Or - 
dine del Giorno ha dato le più provvide norme 
intorno al metodo da seguitare |icr la difesa in ge- 
nerale e per quella particolare del fronte di attacco. 
Lo stesso Online del Giorno regola il servizio gior- 
naliero della difesa: si fissano le consegne : si cline 
il Consiglio di difesa: s’iudieano le operazioni clic 
probabilmente può fare il nemico in questo primo 
periodo dell* assedio, e si prescrivono gli obblighi 
de’ difensori , rammemorando loro avessero a cuore 
la vigilanza l’attività l’ ordine la disciplina. Si di- 
spongono i posti avanzati necessari sopra più o meno 
punti in proporzion della faciltà che il terreno pre- 
sunta, avendo sempre di mira il cordone dell' asse- 
ntante per mettersi in salvo da ogni sorpresa e per 
sorprender coloro che sono incaricati de lavori di 
ricognizione. 

Ajyrilc. 

Qualche partita riconosce il campo nemico sotto 
la protezione dc'posli avanzali. Alcuni movimenti 
osservali nel campo, e ravvicinarsi di una partila 
di truppa assediamo dà occasione a qualche colpo 
d^ fucileria tra le sentinelle al di là dello spalto e 
quelle avanzate dcH'asscdiante: succede lo stesso fra 
le guardie distribuite su' cammini coperti del fronte 
di attacco. L'Artiglieria della lunetta distaccata è 
messa in azione. Li notte è surto nella piazza un 
falso allarme per il quale si ò battuta due volle la 
Generale: ma, chiarite meglio le cose, la truppa 
è rientrata a* suoi posti : una parte e rimasa sotto 
le armi pronta a marciare, l'altra in riposo. 

Si precede con più attività nella coslruzion delle 
spianate in diverse batterie. La collocazione e i mo- 
vimenti dell'Artiglierta sono eseguiti in modo da poler 
dare un* istruzione a’ giovani uliciali e a’ soldati di 
quest* arma senza danneggiare i parapetti o alcuna 
parte delle fortificazioni , e sema dar luogo a no- 
tabili spese. 

♦ 
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spose n <1 ri Ila e a sinistra di esso talune partite che 
inoltrandosi avessero agio di riconoscerlo , il che 
diede occasione alla piazza di adoperare il suo can- 
none, col quale protesse i suoi; allora la forza con- 
dotta da Stia Maestà con bell* ordine rientrò nel 
campo. La Divisione rimaaa sotto le armi durante 
il breve attacco fece ritorno nell’ attendamento. 

Dopo la mezzanotte ebbe luogo un altro falso al- 
larme che conprovò la vigilanza della truppa , la 
prontezza a prender le armi e 1* alien tion scrupolosa 
di cinsnm U licitile di mostrarsi esatto nell’ adempi- 
mento delle più minute incombenze e di quanto era 
da* Regolamenti prescritto. Krasi rombilo sommo in 
lutti il desiderio di non intermettere ninna cura per 
L o ai c rr a nza di quanto la militare disciplina prescrive, 
perchè crcdcasi grave ingiuria mostrarsi men clic 
diligente in un campo dove il Re era esempio di ope- 
rosa attività C di zelo a tutti , e dove Egli assogget- 
lavasi a’ disàgi della guerra perchè quelle esercita- 
zioni servissero di utile scuola agli Uftciali di ogni 
grado e«l alle truppe di ogni arma , ed abituassero 
Tesei cito alle fatiche di ogni maniera che è me- 
stieri durare nell* attacco e nella difesa delle piazze. 


Difesa 

La seguente tavola indica i colpì di Artiglierìa 
tirati in questo giorno, c la positura de’ pezzi. 



Ali» Aprile* 


Si ordina fortificarsi l’estrema dritta del campo 
con opere ad intervalli. A tale scopo tracciansi tre 
lunette o bastioni distaccati , le facce de* quali va- 
riano da 9 a m lese, ed i fianchi da T’n’al- 

tra lunetta tracciasi alle spalle del campo. 1 la- 
vori di queste opere di campagna sono eseguite dai 
Soldati di linea assistiti da' loro Uficiali c diretti da 
quelli del Genio. 

Mrllonsi in istalo di difesa le due casino sulla 
strada albi stessa dritta del campo, la prima deno- 
minala Ceceri , c la seconda Moscato. 

Dagli ufiziali di Stato Maggiore si continuano le 
riconoscenze ne’ dintorni del campo per fissare c con- 
figurare la linea di circonvallazione. 

Gli uficiali del Genio insieme con quelli dell’ Ar- 
tiglieria continuano le riconoscenze ne’ dintorni della 
piazza , e cercano di levar la pianta di quelle tra 
le sue opere che riguardano l’ attacco del fronte 
•cello, la posizione delle capitali c i prolungamenti 


Continua la costruzione delle spianate e delle 
piatlcformr. Per evitare taluni equivoci che han 
prodotto frequenti aliami! nella passata notte, il Ge- 
nerale Governatore pubblica un Ordine del Giorno 
nel quale va esponendo il vero scopo del simulacro , 
e distrugge alcune false idee che potrebbero avvici- 
nare di troppo le operazioni di una difesa , in caso 
di effettivo assedio , con quelle che debbonsi prati- 
care in un simulacro. Mirando solo all'istruzione 
del l’esercito, de vosi tutto eseguire per modo che qua- 
lunque Uficiale apprender possa praticamente la ma- 
niera di condursi nell’assedio e nella difesa di una 
piazza senza incertezza o esitazione. Nello stesso Or- 
dine del Giorno il Governatore dichiara di lasciare 
a sé unicamente il potere di far battere la Gene- 
rale, e prescrive come debbono a lui inviarsi i rap- 
porti e gli avvisi riguardanti le operazioni dell’ as- 
sediatile. 

Alle ore io % p. m. veggonsi certi distacca- 
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Attacco 

dello” facce, Avendo attenzione di non scovrirsi alle 
vedette ed al fuoco della piazza , come se dovessero 
soffrirne le stesso conseguenze che in uu assedio ef- 
fettivo. 

In questo stesso giorno si comincia il trasporlo e 
la situazione delle Artiglierie ne' parchi. 

Al cader del giorno si tenta di sorprendere la lu- 
netta avanzata. A tal fine il Brigadiere Vonderweid 
con quattro Compagnie Svizzere , e sostenuto da altre 
forze, che prendon posizione a scaloni dietro di esso, 
marcia in silenzio ed improvvisamente si mostra alla 
sinistra della lunetta nel momento che il Re distraeva 
1* attenzione dell' assediato con un falso attacco alla 
dritta. Il Brigadicro tenta di assaltare la gola del- 
l’opera, ma la forza che gli si para dinnanzi, il 
contegno del difensore, il suo fuoco a proposito di 
fucileria, quello di Artiglieria della piazza ben di- 
mostrano P impossibilità di porre fine all’ idealo pro- 
getto , però con belle ed acconce manovro sì le 
truppe del finto e si del vero attacco si allontanano 
c rientrano nel campo. In tale occasione si sono fatti 
taluni prigionieri dall’ una parte e dall’ altra. 
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menti nemici che cercavano sorprendere la nostra 
lunetta distaccata dalla parte sinistra. La nostra sen- 
tinella dà il segnale di allarme. I posti avanzati si 
misero sulla difesa , disponendosi per maniera che 
fosse facile sostenersi a vicenda in una ritirata. I quali 
dopo un breve fuoco di fucileria fatto sulle parlile 
nemiche, proietti dal cannone della Piazza si sono 
ripiegati sulla freccia prendendo di fianco l’aggres- 
sore cho , retrocedendo , ha permesso ad essi dì tor- 
nare alla prima lor posizione. Allorachò Passcdiante 
con forze maggiori che valutar si potevano a un 
intero kaltag! ione, giovandosi delle piegature del ter- 
reno dal lato della tromba marina e del fervore de’ di- 
fensori verso la dritta, si fece ad attaccar brusca- 
mente i posti avanzati della piazza verso la sinistra 
della lunetta , questi indietreggiarono nella strada 
coperta c sgombrarono lo spallo; c Parliglicria della 
lunetta, della contrwguardia , e dell’Alone S. Ama- 
lia si è diretta sull’ aggressore che è stalo costretto 
a rientrare nel suo campo. 

Il fuoco dell’ Artiglieria in tale occasione è stalo 
regolato come notasi nella presente tavola: 



A 16 Aprile. 


Si traccia diffinitivamenlo con banderuole la linea 
di circonvallazione. Si dà opera alla costruzione delle 
lunette c de’ posti difensivi. Si ordina mettersi in 
forma difensiva la casina vicino al picciolo parco 
di Artiglieria , e P altra destinata per magazzino 
delle polveri. Arrivano materiali per la costruzione 
dal ponte, c si determina sul. Vultumo la sua si- 


Si è posto fine alla costruzione delle piatteforme 
c delle spianate. Si è riconosciuto P armamento del 
fronte di attacco e delle opere laterali, siccome 
puoi vedere nella tavola al num. 4-. 

I posti avanzati della piazza han cercato di so- 
stenersi nelle loro posizioni conira quelli del campo. 

Un avamposto della piazza , che sì è inoltrato di 
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Inazione. Si accenna con banderuole il traccialo delia fissai verso il campo , ha perduto un nomo rhnaso 
lesta di ponte sulla riva dritta. Arrivano altri oggetti prigioniero. 

al parco di Artiglieria. Alle 7. p. ra. e partito un colpo di cannone dal 

Gli avamposti cambiano a vicenda Illune fucilato rivellino Aragona conira un distaccamento di cavai- 
con gli assediali. Quelli del campo cercano ferii ri- leria che dal campo inovea per S. Maria, 
piegare verso la piazza a Cu di covrire gli uficiali 
incaricati delle riconoscenze, e di determinare ta- 
lune posizioni. In questi piccioli conflitti rimane nel 
campo un prigioniere. 

A rj Aprile. 

Si mena innanzi il lavoro delle opere di campa- L'Artiglieria prepara le palle luminose. I posti 
gna che formano parte della circonvallazione. Vi avanziti si oppongono alle operazioni del l'af sedino le 
sono destinali altri Alfieri del Genio. Una quantità che cerca di stabilire sul terreno alcuni paletti, 
di fascine, paletti, panieri, mazzuole oc. arriva da’ Alle 8. p. m. si è fello un esperimento delle peti- 
boschi al parco del Genio. Altre macelline di Ar- iole a fuoco spinte coll'obice e a mano, e di al- 

ligticria sono depositate nel parco di quell* ama. cuni folgori per seguali. * 

Continuano le riconoscenze che danno occasione a 
varie fucilate tra i posti avanzali. 

I 

A /S dello. 

Sono ultimate le due Docce delle guardie del cara- Secttri del fronte che il nemico ha in animo'di 
po, cioè quella del centro, e l'altra a sinistra. Si attaccare, intendono gli Ufi eia li del Genio o dell' Ar- 
l.ivora con maggiore attività a quella di dritta, c tiglieria principalmente a disporre le difese nell’ in- 
si continua la costruzione de* bastioni distaccali . Nel terno e al di fuori. Si compie il riparo delle ban- 
parco del Genio si aumentano le provvisioni de’ ma- chine, de’ parapetti e delle piatleforme. Si rendono 
feriali per le opere di assedio, ed in quello di Ar- più facili c più sccurc le communi cationi. Si di- 
ligi feria pervengono nuovi bagagli. «pongono le difese e il servizio delle piazze darmi 

Nel parco del Genio si apre la scuola per gli ufi- della strada coperta per impedire i colpi dì mano, 
riali e vi si ordina quella de' soldati che apprender Si spediscono alcune partile di fanteria per proteg- 
debbono la formazione delle fascine, de'salciccioni, gore > posti, c si fornisce la strada coperta c le 
de’ gabbioni, de' graticci, de’ fagotti di zappi ec. opere più avanzale di truppa a fin di proteggere le 
/ Nella scuola sono tutti ammaestrati a mettersi pron- stesse partite ed evitare che vengano offese mentre* 
lamento al coverto del fuoco della piazza , dì fasci- elio cercano di attirare l’aggressore sotto il fuoco 

rare solidamente le scarpe e le banchine , di rego- della piazza. Alcuni uficiali tolgono iu ispezialtà a 

lare le pendenze ne' scavamenti, di rivestir le opere ec. spiare tutti i movimenti dell’aggressore a fin di ren- 
Allo 8 p. m. Sua Maestà seguita da S. E. il dente tosto consapevole il Generale Governatore. 

Comandante in capo Principe di Saldano s’inoltra Si è avuto occasione df comprovare l’opportunità 
con sufficiente forza: prende posizione vicino al sito di questi provvedimenti; imperocché nel torso della 
dove si pensa stabilire la primi parallela , protegge giornata , c con più forza intorno alle 8 p. ni., i * 
co suoi movimenti una generai riconoscenza sul fronte posti avanzati sono stati attaccati da vari distacra- 

di attacco, c va scandagliando i mezzi di offesa clic menti dell* assediali tc , c si sono ripiegali in regola i 

praticherebbe la pia/za qualora si dovesse ripetere verso le opere, attirando l'aggressore sotto il tiro 
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quel movimento dando opera alPaperlura della trincea. 

Le picciolo parlile che carpone e protette dall’oscu- 
rilà ai erano inoltrate inaino al piede dello spallo 
della lunetta, furono ricevute con fucilale da* posti 
della piazza , i quali pensarono a ripiegarsi sotto la 
protezione della loro Artiglieria. Sgombrato il fronte 
da* suoi, l'assedialo comincio ad agire col cannone. 
La truppa assediatile , ottenuto lo scopo del suo mo- 
vimento , e riconosciuta la forza e l’importanza do* 
posti avanzati nemici , si ritira in bell* ordine nel 
proprio campo circa le io p, m. 
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dell'arliglieria della lunetta distaccata. Il fuoco di 
artiglieria di quest’opera unito a quello dell* Alone 
S. Amalia o del rivellino Aragona , lo ha fatto ac- 
corto che non potrebbe più avanzarsi senza securo 
discapito; che anzi dovea con sollecitudine retroce- 
dere , siccome difatli ha praticato , riparando nel 
suo campo. 

Gli avamposti della Piazza han ripreso le primo 
loro posizioni. Il seguente specchio dimostra il fuoco 
fatto dalla piazza nella giornata: 
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A tg Aprile. 


Si continuano i lavori dello fortificazioni occasio- 
nali. S’innalzarono le tende delle truppe del Genio 
arrivate da* boschi dove hanno eseguito il taglio de* 
legnami. Continuano ad arrivare nel parco di Arti- 
glieria le macchine per l’assedio. 

Alle ore 5 % p. m. il Comandante in capo del 
Genio col capo dello Stato Maggiora segniti da più 
unciali del Genio fanno varie riconoscenze del fronte 
di attacco e del terreno adiacente. Si conosce qual- 
che divergenza tra i punti osservati e quelli di una 
pianta che si avea della piazza , e si notano le cor- 
rezioni da farsi. Considerato il rilievo molto rasanto 
della piazza , si determina il miglior modo di pren- 
dere i prolungameli li delle facce delle opere , e co- 
noscere l* esatta posiziono dello capitali. 

Per proteggerò e nasconderò lo operazioni del 
Genio succedono vari attacchi parziali tra gli avam- 
posti. 


Si cerca di fare andar fallite le operazioni di vari 
unciali del Genio del campo , che riconoscevano il 
fronte di attacco, e si risponde al fuoco di fucile- 
ria degli avamposti nemici. 

Si adoperano taluni espedienti per iscoprire i siti 
scelti par l’apertura della trincea e per conoscere 
la notte destiuala all'opera. 
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A 20 Aprile. 


Difesa 


Giorno di Domenica. Si celebra la Messa sello 
le armi ; dopo le aacre cerimonie gran manovra di 
fanteria e di cavalleria. Giungono nuove macchine 
di Artiglieria clic sono collocale nel parco. Arri* 
■vano altri soldati di Artiglieria la cui forza in que- 
sto giorno ascende ad undici compagnie oltre quella 
degli artefici che si attenda vicino al gran parco. 

Intorno alla sera si tenta di sorprendere qualche 
posto avanzato dcjla piazza: succedono parecchi al- 
larmi sulla linea delle guardie avanzate. Un dislac- 
camrniu di cavalleria del campo sfilando verso la 
drilla del fronte di attacco vicino la riva del fiume, 
fiancheggiata da una partita di Cacciatori , protegge 
una riconoscenza della forza clic sta sulla freccia 
diruta , e si avvicina alla medesima. Ritirasi nel 
campo al vedere che il cannone della piazza gli di- 
rige il suo fuoco. 


A 2/ 

I lavori delle opere occasionali si proseguono di- 
retti sempre dagli uficiali del Genio cd eseguiti da’ 
soldati di linea. Gli stessi soldati sono addetti alla 
costruzione delle faseiue e de 1 gabbioni nel parco 
dei Genio. 

La sera alle 8 p. m. ad oggetto di riconoscer la 
forza della lunetta avanzata innanzi al fronte di at- 
tacco e per sparger dubbi ed istaurare l’ assediato 
con false dimostrazioni serali per la notte nella quale 
sarebbe stata eseguila ('apertura della trincea, si 
portano innanzi alcune parlile della Brigata siciliana 
dirette da Sua Maestà lungo la strada alla dritta 
del campo, che defilano verso sinistra per la strada 
traversale, v prendono posto sulla sinistra del fronte, 
tenendo in iscacro le forze dell' inimico da quella 
parte, le quali cercavano prendere una posizione 
offensiva. 

Questo movimento era sostenuto da olio Compagnie 
Svizzere comandale dui Generale in capo dcll’as- 


Dgrantc la giornata non ci ebbe azione niuna: 
solo nella sera qualche scontro con le pattuglie ne- 
miche , c però vari allarmi e cambi di fucilate. 

Il fuoco del cannone della Piazza, siccome ve- 
desi nel seguente specchio, ha sostenuto la resistenza 
de’ suoi difensori, cd ha obbligato un distaccamento 
di cavalleria cd una parlila di cacciatori a retro- 
cedere. 
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dello . 

Durante la notte , diversi posti avanzali sono stati 
sforzali da’ distaccamenti dcll'assedianle : si sono ri- 
piegali cd han preso posizione nella strada coperta, 
da dove Ii.ìu continualo il fuoco. Allora comincia ad 
agire il cannone della Piazza clic ha costretto l’ag- 
gressore a ritirarsi. 

Ecco qui appresso i tiri eseguiti dal cannone della 
Piazza : 
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tedio. Tale Colonna, «piegata ventre a terra al dì 
là delle tre frecce che marcavano la linea di con- 
trovallazione , spinge innanii , divise in più partile 
divergenti , due Compagnie scelte le quali si avvi- 
cinano a circa 5o tese allo spalto della lunetta verso 
dritta, obbligando le guardie avanzale dell’ avver- 
sario a ripiegarsi dentro il cammino coverto. Ve- 
dendo che la truppa assediata si manteneva sulla 
difensiva senza azzardare alcun movimento per re- 
spingerci , lasciando libero il terreno al cannone della 
piana che cominciava ad agire contra gli assalitori, 
il He comanda la ritirala al campo. 


A 22 Aprile. 


Grande attività nella formazione delle fascine e 
de' gabbioni. Si traccia il campo per li due Batta- 
glioni de’ Pionieri c de’ Zappatori che giungono dai 
boschi di S. Sossio. 

Si trasporta sulla sponda dritta del Volturno una 
parte di quel ch'era d’uopo per la costruzione del 
ponte c si destina per sua custodia un distaccamento 
di Artiglieria. 

D Comandante in capo del Genio dirigge la trac- 
cia della testa di ponte sulla riva dritta del Vol- 
turno per assicurare il passaggio del fiume , e ser- 
vire come ridotto alla truppa destinata su quella 
riva a proteggere le operazioni dell' attacco. Sebbene 
quell’ opera restasse semplicemente tracciata ed in- 
dicata con banderuole, pure il Generale Coman- 
dante in capo fa conoscere al Governatore della 
piazza che tenesse come effettivamente costrutta quel- 
l'opera di fortificazione e fornita di Artiglieria e dì 
truppa capace di sostenere quella posizione non solo 
ma ancora di proteggere gli altri lavori innanzi ad 
essa che «fiderebbero in seguito a tracciarsi. Con 
tale ipotesi si determina il modo con che regolar 
doveansi le sue operazioni di difesa. 

Con ordine del giorno si prescrive quanto fa 
d’uopo pel trasporlo delle cose necessarie all' aper- 
tura della trincea in siti opportuni ed a portata di 
quelli che il Generale in capo nella sua mente aveva 
stabilito per depositi della suddetta apertura. Si de- 
stinano gli uomini da servire a' lavori della paral- 
lela con la ripartizione del tempo nel seguente modo: 


In tutto il corso della giornata i nostri posti avan- 
zati han difeso la loro posizione senza mai abban- 
donarla contra vari attacchi degli assediami. 

Alle ore 6 % p. m. si sono fatte uscir della gola 
della lunetta avanzata talune partite di soldati tra- 
vagliatori fiancheggiati c protetti da un distaccamento 
di altri soldati. Inoltrati eglino velocemente a circa 
ioo tese dalla strada coperta, svelsero e ruppero 
gran parte de’ paletti clic l' assediarne posti avea per 
segnali de* lavori di approccio. 

Alle 8 V, p. ni. un distaccamento di fanteria so- 
stenuto in dislauza da un drappello di cavalleria si 
è diretto verso il Rivellino Aragona mascherando il 
suo movimeulo alla meglio con le rasine sparse in- 
nanzi al terreno che precede le fortificazioni , qua- 
siché tentar volesse una sorpresa sulla strada co- 
perta : ma il cannone della Piazza messo in azione 
a tempo opportuno lo ha fatto retrocedere mostran- 
dogli per tale maniera come non avrebbe potuto 
inoltrarsi di vantaggio senza distruggere la verosi- 
miglianza degli effetti dell’ Artiglieria. 

Alle io p. m. qualche romorc clic sentivasi nel 
campo ed il movimento che si era osservalo nella 
giornata avendo fatto sospettare che il nemico vo- 
lesse aprir la trincea , si è comandala un'altra sor- 
tila per riconoscere più da vicino le operazioni dcl- 
l' assediatile , e si ebbe luogo di osservare clic il 
romore pmvveniva dall* attendamento che allor si 
formava de’ battaglioni de' Zappatori c de’ Pionieri 
ch’cran di poco arrivali da’ boschi nel campo. 
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Zappatori mim no. 

Pionieri suiti. ...... ito. 

Fanteria num 4°°* 


Primo lavoro di notte dalle 8 p. m. alle 4- a. m. 
Secondo lavoro dalle 4 a. ni. a mezzogiorno. 
Terzo lavoro da mezzogiorno lino alle 8 p. in. 
Furono destinali gl’ isti omenti necessàri cioè van- 
gile . pale, cnppapicche , tappe, mazzuole nel nu- 


uiero qui designato: 

Vanghe num. ...... 3 io. 

Pale num. . ♦ . . • . 3 io. 

Zappapicchi mini 3 io. 

Zappe mini 3 io. 

Mazzuole num Oso. 


Vira regolato difDìnitivnmente il servizio della ca- 
valleria e la aita posizione per poter con successo 
tagliare la truppa della piazza in caso di sortita. 
Gli ufìeiali del Genio protetti da’ distaccamenti di 
fanteria e di cavalleria han continuato le loro ri- 
conoscenze e piantato vari segnali sul terreno in- 
nanzi al fronte di attacco. Vari tentativi si son fatti 
dall’ avversario per sorprenderci nelle riconoscenze 
che si praticavano da’ suddetti iiliciali e da quelli 
dell’Artiglieria e dello Stato Maggiore, e per to- 
gliere i paletti clic era riuscito piantare sul terreno 
innanzi al fronte di attacco per segnali de’ prolun- 
gamenti delle facce e de' limiti tra’qnali doveo con- 
tenersi la traccia della parallela. 

Verso la sera dalle 8 p. m. ci ebbe di vari al- 
larmi nel campo, menlrcchè l'assediato spingeva pili 
volte in avanti talune partile di fanteria per rico- 
noscere le nostre operazioni, giovandosi pur anco 
di palle luminose le quali venivano a mettere a 
giorno i nostri movimenti. 

Si occupa con forze la cosina Friozzi elio trovasi 
a i5o tese circa dal ciglio dello spallo della lunetta 
distaccata del fronte di attacco. 


Dircss 

Certe palle luminose gittate noi campo dell* asso* 
diantc ci ban fatto confermare che alcun nuovo la- 
voro non vi si era intrapreso , e ci fecero discoprire 
alcuni ingegneri che andavan separatamente girando 
iu torno alta piazza forse per ristabilire i paletti sveltì 
e rimettere le tracce perdute. Al fuoco ed alle mosse 
de* nostri posti avanzati si diedero a precipitosa fuga 
e ripararono nel campo. 

Il fuoco dell’ Artiglieria della piazza nel corso delle 
suddette azioni vico qui sotto indicato : 



A 23 Api' ile. 

S» perfezionano i lavori delle opere occasionali. Si è volta tutta 1* attenzione della Piazza ad inv* 
e si dispone il loro armamento. Con Y ordine del pedice per quanto era possibile che gli ufìeiali del 

h torno del Generale in capo si prendono le più op- Genio stabilissero segnali o tracce sul terreno che 

|K>rtunc misure perdio i depositi della trincea fos- precede il fronte di attacco. Si sono fatte a mano 

toro provveduti di tutto ciò che fa d’uopo. Si sta- a mano picciolo sortito le quali hanno svelto i pa- 
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Lilisce il cammino delle truppe agli approcci per i 
sentieri più acconci c più coverti dal cannone della 
pi ina. Si ferma il servizio della trincea , il numero 
de’ travagliatori , e gli slromcnti che debbon portare. 

Perchè venisse distratta l'attenzione degli asse- 
diati da* preparativi che sì Ciccano nel campo e che 
potevano per avventura dar sospetto della vicina 
apertura della trincea, alle ore 3 p. m. si son falli 
muovere taluni distaccamenti di fanteria verso la 
parie diritta della lunetta avanzata , che han soste- 
nuto un fuoco di fucileria co* posti avanzati della 
piazza , i quali vennero respinti nel cammino co- 
verto. Poterono allora gli unciali del Genio c dello 
Stato Maggiore riconoscere diflìni inamente il ter- 
reno , e rettificare in esso i segnali necessàri per 
i Livori di approccio che erano vicini ad intrapren- 
dersi. Gli assediali lanciarono di varie palle lumi- 
nose le quali nel più gran modo rischiaravano i luo- 
ghi dove esse cadevano. Col favore di questa luce 
hanno gli assediati scoperto le operazioni degl' in- 
gegneri , e le truppe di sostegno ; per la qual cosa 
fu mestieri si ritirassero , molestati dalle scariche di 
fucileria, e da* colpi di cannone che seguivano im- 
mediatamente alla caduta delle palle luminose. Ap- 
pena questo si estinguevano , col favor delle tenebro 
tornavano gli ufiziali del Genio a nuovi tentativi per 
lo stabilimento de* segnali. Una picciola sortita dalla 
lunetta distaccata della piazza esponeva a sccuro pe- 
ricolo i suddetti ingegneri so a tempo un distacca- 
mento di cavalleria del campo uscito di dietro la 
cosina Pellegrini non avesse guarantita loro la riti- 
rata, minacciando di tagliare quella del ucmico. 

AH 

Di poi che furono stabiliti i depositi secondo il 
progetto , ed apprestali i materiali e gli slromcnti 
necessàri per l'csccuzion de' lavori in sul far della 
notte, il Comandante in capo dell'assedio ha vo- 
luto eseguir di per sè una riconoscenza per vedere 
se le precedenti operazioni degl' ingegneri erano state 
fatte in regola. Però circa le C p. m. , assistito 
dal Comandante in capo del Genio , dal capo dello 
Stato Maggiore della Divisione, da quello del Genio 
e da altri uficiali del Genio e dello Stato Maggiore, 
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letti e confuse le tracce. Il nemico era in forra , ed 
è stato prudente consiglio di non andare a cercarlo 
molto lontano : e però si ò creduto limitarsi a 
mettere il disordine nelle sue operazioni e di te- 
nerlo di continuo sull'allarme. Si sono gittate pa- 
recchie palle luminose che han fatto manifesta qua- 
lunque operazione del nemico si che abbiam potuto 
valerci con profitto del cannone. 

Noteremo i colpi di cannone tirati dalla piana ; 
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Aprile. 

Nel corso della giornata e segnatamente «Ile 1 1 
a. m. vari drappelli di cavalleria han fatto talune 
scorrerie innanzi alla lunetta avanzata , contro de'qua- 
li si è fatto fuoco dalla fucileria della strada co- 
perta, c dall' artiglieria della lunetta. 

Alle 8 p. m, i posti avanzati della piazza sono 
stati attaccati da forti distaccamenti dell' assediarne, 
ed alcuni si sono ripiegali mettendosi sotto la pro- 
tezione dell'artiglieria della controguardia di Porta 
Nuova. 

a 
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3 G Attacco 

o sostenuto dalia Compagnia di fanteria postata nella 
cabina Friozti , e da una partita di Dragoni , ha 
traversato il terreno innanzi al fronte di attacco, 
ed ha riconosciuto ed osservato distintamente i so 
piali che in gran copia gli uficiali del Genio avean 
posto sulle capitali prolungate , e quelli per i quali 
tirar si dovea la prima parallela. Di questa egli (issò 
con precisione il mezzo, gli estremi e i punti d’in- 
contro colle capitali di maniera clic il sito e la con- 
figurazione drlln medesima ne restò affa ilo deter- 
minata. 

Mentrechè nvenn luogo siffatte operazioni la piazza 
ha intrapreso una picciola sortita, ed il suo can- 
none si è fallo sentire ben due volte: ma la rapi- 
dità de' mov iinenli e la buona disposizione delle trup- 
pe di sostegno bau fatto portare a termine la pre- 
fissa riconoscenza. 

Sgombralo di tutte le partite nemiche il terreno 
innanzi al campo , e collocali gli assediatili in forze 
nelle rasine Friozzi, Pellegrini e d’ Onofrio più vi- 
rine a’ lavori che eseguir si doveano, si mise in 
arme la truppa verso le j % p. m. Olio compa- 
gnie scelte divise in sedici drappelli si sono tacita- 
mente avanzate verso il fronte di atlaeco , o duo 
squadroni di cavalleria le fiancheggiavano a dritta 
e a sinistra. Arrivala tal forza nel sito già indicalo 
della parallela, all’ avviso del Comandante del Ge- 
nio ha defilalo per la dritta c per la sinistra per 
prender posizione a fin di proteggere i travagliato- 
ri- La truppa fu disposta per modo che ogni drap- 
pello coprisse quattro brigale di travagliatori. I due 
squadroni di cavalleria presero posto nelle ale della 
truppa di linea ne’ sili auteceden temente designati, 

Doj io le compagnie scelte venivano i travagliato- 
ri al numero di 620, de' quali 4°° erano di trup- 
pa di linea , e 220 «li truppa del Genio. Ogni tra- 
vagliatore portava seco una fascina di quattro pie- 
di , una zappa, una pala, ed un piccolo maglio. 
Ciascun avon il proprio fucile in bandoliera. Mar- 
ciavano i travagliatori pel fianco in due colonne 
lunghesso i prolungamenti delle capitali de' due aloni 
S, Carlo c S. Amalia. Pervenuti a’ corrispondenti 
punti d’ incontro della designata parallela con le ca- 
pitali , preceduti ed accompagnati dagli ufieiali del 
Genio sotto gli ordini del Comandante iu capo del- 


Di FES.4 

Il fuoco di artiglieria eseguilo nell’ intera gìop* 
nata, c parte della notte potrà conoscersi nella se- 
guente tavola : 
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Attacco 

Tarma, si spiegarono rispettivamente verso dritta e 
verso sinistra per uno di fronte. Il basso-unciale di 
ciascuna fila seguendo l’ulicialc del Genio pigliava 
la fascina del primo travagliatore c la disponeva sul 
terreno secondo V allineamento clic gli veniva desi- 
gnalo daU'uIicialc stesso, restando il travagliatore 
ventre a terra dietro la propria fascina. Lo stesso 
pr.ilicavasi riguardo al secondo travagliatore ed a 
tutti gli altri che seguivano: e tracciatasi a questo 
modo la parallela. 

Un’altra simigliarne colonna di 4.0 Pionieri c Zap- 
patori , c di 80 soldati di truppa di linea mosse dal 
deposito centrale per formare la trincea di comtnu- 
nicazionc sulla capitale della lunetta distaccata , pro- 
cedendo in una sola Già , alla testa della quale sta- 
vano altri uGciali del Genio che fecero posare le 
fascine secondo la traccia delle svolle antecedente- * 
mente definite. 

A 1 T arrivo de’ travagliatori nel sito della parallela, 
ciascun mezzo drappello della truppa di protezione 
si avanzò dugculo passi verso il fronte , distaccando 
un uGciale , un basso-ufi einlc e quindici uomini ; e 
questo distaccamento spinse due sentinelle a venti 
passi innanzi n su' lati. Tutta questa forza serbava 
la più grande vigilanza c slavasi in silenzio , rima- 
nendo ventre a terra a fin di non esporsi al fuoco 
degli assediali. 

Dopo i travagliatori venivano due battaglioni de- 
stinati alla guarditi della trincea. Poiché nel pro- 
getto erasi stabilito che la traccia della parallela sa- 
rebbe stata alla fascina per mostrare come in caso 
vero si avrebbe dovuto tracciare la prima parallela: 
e d’altronde, facendo mestieri che fosse costrutta 
alla zappa volante, imperocché per la sua posi- 
zione questa stava in luogo di seconda parallela, 
fu disposto clic un’altra partita di travagliatori com- 
posta di convcncvol numero e caricala di gabbioni 
andasse a collocarsi secondo la traccia della paral- 
lela che di già trova vasi segnata alla fascina. 

Disposti i gabbioni nel loro silo, la traccia fu 
ispezionala dalla Maestà del He che aveva al suo 
seguito il Comandante in capo dell’assedio. Con tale 
ispeziono la parallela venne diffinilivamenle rottili- ' 
cala dal Comandante in capo del Genio, dopo di 
che fu dato il comando di allo le braccia . 
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APERTURA DELLA TRINCEA. 

PRIMA ROTTI. 

Dal s 4 ol 2 $ di Aprile (*), 


-All comando di alio le braccia ciascun Ira rad la- 
tore cominciò a scavare dietro alla propria fascina, 
gettando la terra rimossa nel gabbione di rincontro. 
Gli uficiali del Genio no vegliavano il lavoro , cir- 
«cuno in quella estensione che gli era stata asse- 
gnala affinchè venisse eseguilo col silenzio che mag- 
gior si polca , con prestezza c secondo il pro- 
getto. Per tre ore in bel circa procede il lavoro 
della trincea senza che niuuo accidente 1" interrom- 
pesse. Era la Maestà del Re in mezzo a’ travaglia- 
tori i quali unitna va al lavoro con la sua Reale pre- 
senza. Il Generale in capo percorreva il progresso 
della trincea da per tutto , e dava di utili provvedi- 
menti. IV oscurità profonda nascondeva questi* ope- 
razioni , e tale era il silenzio , che udivano gii as- 
sediatiti fin le parole degli assediati i quali erano 
in forza sulla lunetta avanzala. Però ad un tempo 
si sentirono di molle fucilale unitamente a colpi di 
cannone. La piazza cominciò a lanciare palio lumi- 
nose clic alternava co* tiri di cannono. Ma tale av- 
venimento raddoppiò ne’ soldati travagliatori Fatti- 
vità cd il fervore, e già nel mattino la trincea era 
Unto profonda che ben covrir polca i suoi difensori. 

L’estensione c la positura della parallela eseguita 
in questa prima notte, cd i rami di communica- 
tione co 1 depositi possono osservarsi distintamente nel 
tipo dimostrativo. 

Il giorno che cune mostrò agli assediali E esten- 
sione de' lavori eseguiti dagli assediatiti nella notte. 
Però tulle le loro batterie furono poste in azione. 


Eit mezzo di talune ronde avanzale e con 1* aiu- 
to di palle luminose si è cercalo di conoscere le 
operazioni che P assediarne fatte area : ma la di- 
sposizioni» delle sue truppe , coverte c protette dal- 
le casino Pellegrini e d’ Onofrio non ha permesso 
di azzardare alcun tentativo in molla lontananza, co- 
mechò si conoscesse esserci movimento nel canv 
po c si avesse sospetto che cominciassero i lavori di 
trincea. 

Si è fatto fuoco di Artiglieria dove le palle lu- 
minose indicavano riunione di gente nemica. 

Allo spuntar dell’aurora, osservati appena i lavori 
eseguili d;:l|’ assediatile nel corso della notte, si è fatto 
un vivo fuoco di artiglieria da tutte le opere della 
piazza che potevano averci veduta per scresta re c 
distruggere i parapetti e prendere a sbieco qualche 
ramo. 

Verso le n% a. m. si ò fatta una sortita con 
dugento uomini condotti da un Colonnello , e qua- 
ranta individui muniti di strumenti per devastare i 
lavori dell' assedinole. Quella forza divisa in due co- 
lonne , comandala ognuna da un Maggiore ed ao- 
compagnala da un Capitano del Genio, ha eseguito 
i movimenti qui appresso notali : 

lina colonna è uscita dalla dritta della gola della 
lunetta con ccuto uomini circa divisi in due drappelli, 
eventi nel mezzo venti soldati disarmati e forniti in 
vece di slrowcnli per opere di guastatori. Cosi di- 
sposta si è portata prestamente sull’ estrema sinistra 
della parallela ed ha fatto fuoco su que’ travaglia- 


(•) Di queste date la prima dinota la nollc del giorno che passa , e la seconda quella del giorno 
che succede. 
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4-0 Attacco 

Prima di lai momento i battaglioni di trincea si 
erano ritirali nella parallela. A’ (ravagliatori della 
notte alle 4 % a. m. vengono sostituiti quelli del 
giorno. Il Comandante in capo collo Stato Maggiore 
recasi a visitare il lavoro eseguilo : ed il Tenente 
Colonnello del Genio addetto ai partieolari delta trin- 
cea prescrive i profili della parallela c de' rami. 

Verso le ii a. m. usci fuori della gola della lu- 
netta avanzata della piazza un distaccamento di circa 
aoo uomini che , partito in due colonne, conduceva 
seco alquanti travagliatori provveduti di stromcnti , 
ed in racn che dir si possa erasi inoltralo verso la 
parallela. Tosto la truppa che guarniva questa piazza 
d’armi, montata sulla banchina della stessa ha so- 
stenuto il più vivo fuoco coulra la sortita , e nel 
tempo stesso si misero in movimento lo truppe di 
fanteria e di cavallerìa , che gli estremi guardavano 
della parallela a fm di attaccare ne* fianchi c nelle 
spalle quelle della piazza. Siffatte disposizioni han 
costretto l’aggressore a ritirarsi, il quale avea po- 
tuto a mala pena aver l’agio di apportar piccioli 
danni a* lavori rimovendo dai loro silo qualche gab- 
bione. 

Il distaccamento nel ritirarsi lasciava prigionieri 
un Capitano c quattro soldati , e faceva dalla parte 
sua prigioniero un Capitano degli assedinoti. I la- 
vori di trincea erano avanzati alle 3 p. m. , c il 
signor Colonnello Comandante in capo l’ Artiglierìa, 
accompagnato dal capo dello Stato Maggiore del- 
l’arma c dagli uficiali addetti allo stesso Stato Mag- 
giore mosse a visitar la parallela per diffinirc il sito 
delle batterie , c la loro costruzione a norma di 
quanto fu prescrìtto nel disegno generale di attacco; 
rpperò si è fermato il punto d’incontro del prolun- 
gamento della faccia destra dell'alone S. Amalia 
eh* è caduto alla dritta della casinn Pellegrini dap- 
presso al giardino murato; e perpendicolarmente a 
questa linea si è fissato il sopracciglio del parapetto 
della batterìa a G lese dalla parte più vicina della 
parallela, perche venisse lascialo un convenevole 
spazio per il giuoco delle bocche a fuoco e per il 
passaggio delle macchine. Alla destra del prolun- 
gamento della faccia, e sulla perpcudicolare sud- 
detta si sono fissate alla debita distanza i punti per 
le tre cannoniere da tirare a rimbalzo, ed a sini- 


Difesa 

tori e difensori. Nel tempo stesso P altra colonna 
in egual maniera forte od ordinata sì è lanciata dalla 
sinistra della lunetta sul centro della parallela. Pro- 
fittando del primo momento di sorpresa dell’asso- 
diaute si son falli taluni guasti nei lavori togliendo 
gabbioni e fascine. Vedendo che il nemico con fan- 
teria c cavallerìa si disponeva ad attaccarci ne' fian- 
chi e nelle spalle , venne comandata la ritratta clic 
si è eseguila a scaloni cd in piena regola. l T n can- 
none da 4 di campagna fatto uscire dalla piazza e 
situato appiè dello spalto del Rivellino Aragona, ha 
protetta la ritirata del fianco sinistro della sortita. 

Nell* azione si son fatti taluni prigionieri dal- 
P una e dall’ altra parte. 

Alle 3% p. m. essendosi osservato un gran movi- 
mento nella parallela , si è disposta un* altra pic- 
ciolo sortita dalla dritta della lunetta per meglio ri- 
conoscere le operazioni dell’ assediarne , e dove trac- 
ciava le sue batterie : ma un battaglione nemico 
mosso contro di noi dalla sinistra della parallela 
non ci ha permesso d* inoltrarci. 

Alle 5 % p. m. essendosi veduti vari uGciali 
di artiglieria nemica intenti a qualche operazione 
innanzi la parallela , si è fatta una terza sortila per 
sorprenderli ed invilupparli : ma il pronto movimento 
delle forze di fanteria e di cavallerìa postate nella 
estrema dritta della parallela ci ha obbligato a re- 
trocedere dopo aver riconosciuto il sito in cui si trac- 
ciava una batteria , e ritardata alquanto la sua 
esecuzione. 

Durante le azioni suddette , 1* artiglieria delle 
opere della Piazza ha eseguito i suoi movimenti, e 
diretto i tiri siccome puoi vedere nello specchio che 
segue: 
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Attacco 

lira quelli per riporvi gli altri tre cannoni che bat- 
ter dovcano a piena carica. 

La piazza avendo osservalo clic s’intraprendeva 
tale operazione tentò una sortita per distorta. La 
guardia della trincea le si oppose col fuoco , nel 
momento stesso che da dietro della cosina usciva 
una Divisione del Reggimento Siciliano por batterla 
di fianco, ed uno Squadrone di cavalleria per im- 
pedirle la ritirata: la qual cosa come ebbero ve- 
duto gli uficiali della sortila divisaron ritirarsi , c 
notabile si e la regola con che sostenendo un fuoco 
non interrotto lasciarono la cominciala impresa. Frat- 
tanto la traccia della batteria si è prolungala merce 
di molle scorrerie eseguite innanzi alla parallela con 
partilo di cavalleria c di fanteria clic mettevano l'al- 
larme ne’ difensori della strada coperta c li disto- 
glievano dal fare novelle sortile che avrebbero per 
avventura potuto ritardaro ì lavori dell* assedia» le. 


4l 



li. WOTTE. 

Dal 2Ò' al 26 Aprili. 


Gli uficiali del Genio di poi che ebbero ricevuto 
gli ordinamenti del loro Comandante in capo in- 
torno alle opere rbe far si dovcano nel corso della 
notte, tornano alla trincea dove fan riparare in re- 
gola le banchine e i parapetti , e fanno più spedi- 
tamente eseguire i lavori del ridotto di dritta della 
parallela. Costruiscono in esso una gran traversa iu 
capitalo per defilarlo dalle opere della piazza ; vi 
stabiliscono una piattaforma e cominciano lo scavo 
della sua tassata. La piazza ha tirato qualche palla 
luminosa accompagnata dal tiro del cannone. 

Allo spuntar del giorno vigesimoscsto il Coman- 
dante in capo dell’ Artiglieria col suo capo dello 
Stato Maggiore , il Comandante in capo del Genio 
c lutti gli uficiali di Stato Maggiore delle due arme 
si sono recati alla trincea a fin di fissare la posi- 
tura delle altre batterie, oltre quella del numero 
primo già designala nel dì precedente. Si sono de- 
terminati i punti d’iucontro con la parallela de' pro- 
lungamenti delle facce diritte del Rivellino del fronte 
di attacco c della sua controguardia : si è a questo 
assegnala la comune perpendicolare che marcar do- 
Tca la cresta interna della batteria, lasciando il 


L'assediato continua il suo ftmco ed illumina nel- 
la notte la posizione dell' asseti ialite. Allo spuntar 
del giorno fa di picciole sortite per molestare gli 
operai ed opporsi a’ lavori ed alle riconoscenze de- 
gli uficiali dell' artiglieria per lo stabilimento dello 
batterìe. 

Verso le S p. m. un battaglione di fanteria de- 
gli assediatili si è inoltralo verso il lato dii ilio della 
lunetta avanzata , il distaccamento della quale lui 
preso posizione fuori di essa : e si c attaccato un 
fuoco d‘ ambe le parti clic è duralo fino alle 6 ’/■ 
circa. Il nostro distaccamento , dopo aver fatto av- 
vicinare il nemico sotto il fuoco diretto dall’ artiglie- 
ria , si è ritirato lasciandolo esposto al fuoco di ar- 
tiglieria della lunetta, della controguardia del fronte 
dì attacco c dell' altra di Porta Muova, coinè si rav- 
visa dallo specchio seguente. 
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convenevole spazio fra la batteria 0 la parallela per 
il passaggio delle macelline e per il maneggio del- 
T artiglieria : di poi sulla detta perpendicolare ed 
alla dritta di ciascuno de’ prolungamenti si sono* fer- 
mati i punti per riporvi i cannoni da infilare le de- 
signate opere. Nello spazio che rimaneva intermedio, 
si sono stabiliti tre pezzi che batter doveano di vo- 
la/ a la faccia sinistra della conlroguardia , e osser- 
vando nello stesso spazio un luogo acconcio a si- 
tuarvi imo de’ due mortai , se u'c marcato il sito. 
Da ultimo si è stabilito il posto dell’ altro mortaio 
alla dritta dell’ intera batterìa , la quale si è notata 
col numero a. 

Di poi la stessa operazione ha avuto luogo per 
la batterìa al numero 3 , determinando il punto d’in- 
contro del prolungamento della faccia destra della 
lunetta avanzala con la parallela ; c giusta le nor- 
me indicale si sono stabiliti i siti per collocarvi tro 
cannoni a rimbalzare. Ancora dall’ estremo sinistro 
della linea dimostrante il sopracciglio del parapetto 
si è tirata una linea parallela alla faccia destra del 
Rivellino Aragona , la quale si è trovato formare 
con la cresta interna del parapetto de’ pezzi a rim- 
balzo un angolo di i3<5° circa. Si sono determinati 
i punti per le tre cannoniere de* pezzi a piena ca- 
rica. 

Nè altramente si è proceduto nello stabilire il 
sito della batteria al numero 6 perpendicolare al 
prolungamento della faccia siuistra della lunetta a- 
vantala. La situazione delle altre batterie che do- 
voan solo restare indicale sul terreno senza effet- 
tivamente costruirsi , è stata commessa alle core de- 
gli allievi del Genio e dell* Artiglieria sotto la di- 
rezione degli uiiciali istruttori. 

La piazza nel tempo di tali operazioni ha fallo 
talune sortite per interromperlo: ma mercè de’ soc- 
corsi della guardia della trincea e de’ Corpi in po- 
sizione ne* suoi estremi , ha potuto portarle regolar- 
mente a fine; che anzi alcuna volta addivenne che 
la cavallerìa dell’ assediante abbia di per sò prov- 
vocnto la sortita in quel luogo stesso nel quale l’ Ar- 
tiglieria faceva le sue operazioni > perchè venisse 
sospeso per tal maniera il cannone della piazza verso 
questo sito , e potessero gli uiiciali di Artiglierìa 
uscir della parallela per collocare i paletti che scr- 
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Attacco 

vir dovcano siccome seguali alla traccia dello mc- 
desime. ‘ 

Poiché i lavori della parallela crono stati quasi 
condotti a fino nella sera del 26 , e l' artiglieria 
trovavasi nello stato di poter cominciare nella notte 
seguente la costruzion delle batterio , la Maestà del 
Re ha creduto poter concedere riposo alle truppe, 
e perciò si ò gridata una sospensione ne’ lavori di 
attacco c dì difesa , a contare daHe 8 pomeridiane 
del di 26 sino allo 6 antimeridiane del 28. 


UT. ROTTE. 

Dal 2$ al 27 Aprile. 
Sospensione de* lavori. 

TV. ROTTE. 

Dal 27 al 28 detto. 
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La notte del 27 continuava ancora la sospensione 
de' lavori comandata sino alle 6 antimeridiane del a8. 

Alle 6 a. m. un colpo dì cannone della piazza 
ha annunciato il comincinmento delle ostilità. Gli 
Uficiali del Genio han ripreso immantinente i lavori 
di trincea perfezionando la parallela , ed uscendo 
dalla stessa per aprire la comunicazione collo bat- 
terie. 

Con un ordine del giorno del Comandante in 
capo si provvedeva a tutte le cose che erano d» me- 
stieri per beo riuscire 1 * attacco. Si fermava la di- 
sposizione della truppa , i lavori da intraprendersi, 
il numero de* travagliatori nel giorno e nella notte, 
i materiali ed i generi ebe si doveano trasportare 
ne* Depositi. Davansi gli ordini a* Generali di Bri- 
gata per ciò elio appari iene a’ Reggimenti , ed altre 
acconce provvidenze. Quest* ordine del giorno pe- 
riodico in tutto 1* assedio era fondato su* rapporti 
del Comandante in Capo del Genio , di quello del- 
1 * Artiglieria , o del Capo dello Stato Maggiore della 
Divisione riguardante la disciplina dell’attacco , la 
disposizione della truppa cd i bisogni generali del 
Campo. 

Alla batteria numero 1 si sono destinate le Com- 
pagnie prima e seconda del Reggimento Ro Artiglio 


Riprese Io ostilità , 1 * assediato fa fuoco su’ lavori 
da tutte le sue batterie con quanta artiglierìa po- 
teva disporre con molla rapidità trasportata sulle ope- 
re che riguardano l’ attacco , e dirige 1’ offesa par- 
ticolarmente contra i siti dove il nemico comincia a 
tracciare lo sue batterie. Intorno alle io a. in, ò 
obbligato a sospendere ogni suo lavoro. 

Alle 3 p. m. un distaccamento di 100 uomini ac- 
compagnato da 20 travagliatori tenta una sortita dalla 
gola della lunetta avanzala per mettere in confusione 
i travagliatori nemici e far cosi ritardare la costru- 
zione delie batterìe. 11 distaccamento diviso in duo 
colonne è sboccato dalla dritta c dalla sinistra del- 
l'anzidelta gola c si è inoltralo fin sopra ja paral- 
lela nella dirczion della batteria numero 1 , dove 
gli riuscì rimuovere molti gabbioni e far sospende- 
re l’opera cominciata. Le truppe uscite della pa- 
rallela ed uu distaccamento di cavalleria han co- 
stretta la sortita a ritirarsi subito in modo che il 
nemico ha potuto fare sei prigionieri. 11 fuoco del- 
l’artiglieria della piazza ha allontanato le truppe 
dell’ assediantc che nel respingere la sortila erano 
venute troppo vicino alla faccia diritta della lunetta 
avanzata. 

I tiri dell* artiglieria della piazza nella notte del 

* 


Digitized by Google 



44 Attacco. 

ria: a quella numero 2 le compagnie terza di Re 
«* terza v quarta di Regina : all* altra numero 3 le 
Compagnie quinta é sesta di Regina , e finalinente 
all' ultima numero 6 la Compagnia prima di Regina. 
Si ò di*$l i nato altresì un personale di fanteria per 
lavorare conte ausiliario insieme con 1 * Artiglieria. 

11 frequente cannoneggiare della piazza , ed una 
sortita delia stessa non permettevano la continuazione 
de* lavori del Genio intrapresi per le coinnnmica- 
rioni , c quelli dell* artiglieria per la traccia delle 
batterie. Si sono perciò alquanto rallentati nel giorno, 
e solo 1 ” Artiglieria trasportò ì sa (ciccioni e i pic- 
chetti ne* siti destinali per le Batterie al numero 
1. «. 3 , e le zolle all* altra numero 6. Non eosi 
nella notte , che con grande attività si sono comin- 
ciati i lavori dal primo imbrunire. 


Difesa 

27 c nella giornata del 28 possono- osservarsi qui 

oppresso. 



V. IfOTTE . 

Dal 28 al 2<f Aprile. 


Gli uCziali del Genio proseguono i loro lavori 
uel ridotto diritto della parallela e nelle diverse com- 
muuicazioui colle batterie. K quelli dell* Artiglieria 
menano a perfezionamento la traccia delle batterie, 
o cominciano dallo scavo de’ fossi , dal riempire i 
parapetti e dal costruire i rivestimenti. 

il lavoro al far del giorno e pervenuto a tale clic 
poterono collocarsi nelle batterie numero 1 , 2, 3 , 
il secondo ordine di salciccioni : ed il rivestimento 
di zolle della batteria numero G è giunto all' altezza 
di un piede. Apparso il giorno, la piazza intraprese 
a distogliere ì lavori con ripetuti tiri di artiglieria 
c con frequenti sortite. La guardia della trincea ha 
sostenuto il lavoro non permettendo che fosse ab- 
bandonalo nò anche per poco, Ma alle 9 a. m. la 
Viuzza ha spinto una più vigorosa sortita dopo un 
vivo fuoco di cannoue , e tale che non poteva più 
permettersi a* lavoratori di rimanere al loro posto 
scusa urtare la verosimiglianza degli effetti dell* ar- 
tiglieria assediata , e della sua forte opposizione con- 
tri» le zappe. Dopo due ore di sospensione de’ la- 
vori, si è ripigliata la costruzione delle batterie, ed 
è stalo forza poco di poi novellamente sospenderli 
a cagion dell'efficace azione nemica. Pure in sul- 


Mercc delle palle luminose che rischiaravano il 
campo , la nostra artiglieria potò molestare ì lavo- 
ratori dell* assedi ante. 

Questo fuoco unito con l'altro della moscheltcria 
rendesi più vivo al far del giorno, e per ragion 
d'istruzione si regola la mira e la carica diversamente 
sccondoihò si richiedevano tiri di volala , di rimbalzo, 
a sbieco ec. per traversare le svolte e la parallela. 

Si eseguono picciole sortite perchè vadano mole- 
stando gli operai. Ma poiché si conobbe eh* erano 
essi a quelle abituati, se n’è (atta una piò nume- 
rosa la quale li ha obbligato ad intermettere per 
qualche tempo ì lavori. 

Sono stali tirati i seguenti colpi di artiglieria. 
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1* imbrunir «Iella sera (ro va va ri si esse costruite in sino 
all* allena della ginocchiera. 

TI. ROTTI. 

Dal ag al 3 o Aprile* 


Alle 8 % p. m. del di 29 gli uficiali del Genio 
han segnalo ed intrapreso a zappa piena i camini 
a sghimbescio lunghesso la capitale dell 1 alone S. Car- 
lo , di quello del rivellino , c dell'altro deU'alonG 
S. Amalia: e si è con miglior attività lavorato a 
perfezionare le fossato e i parapetti del ridotto di 
dritta della parallela. 

Gli uficiali di artiglieria non ristettero di far con- 
tinuare la costruzione delle batterie. Si sono tra- 
sportate le spianato in correlazione de’ pezzi clic 
montar si doveano. Poiché la batteria numero a 
trovnvasi più avanzata dello altre , si sono portato 
colà tre cannoni da 16 c due da 12. Si sono trac- 
ciate le cannoniere. Si è progredito allo scavo delle 
fossato; o la costruziou de'mcrioiu, de 1 mezzi mcrloui 
c de' rivestimenti delle guance dello cannoniere si 
trova allo spuntar del giorno inoltrata abbastanza , 
si ehc non aveano a temere il cannone della piazza. 

IN el momento che i lavoratori venivano cangiati 
iu sul far del giorno, la piazza ha tentato una sor- 
tita , ma senza riportarne utilità niuna. 

Nel corso del giorno si è dato mano alla cosini' 
zione delle spianale. 

Nella batteria nnmero 3 venne formato, per dare 
un'istruzione, un magazinetto a polvere dietro il 
secondo mcrlonc di sinistra , c a quattro tese di di- 
stanza si è scavalo il terreno alla profondità di 4 
piedi , il quale essendo umido no» permise che più 
profondamente ti scavasse, e fu mestieri supplire 
alla rimanente altezza del magazzino con un or- 
dine dì gabbioni. Le parli laterali dell* interno di 
esso vennero rivestile di gralicce; al suolo si po- 
sero talune tavole, e la soffitta si è coverta con 
tavoloni sopra de' quali poggiavano due ordini di 
aalciccioni , c si è messa di poi una quantità di (erra 
acconciamento battuta. Si è sperimentilo che la pol- 
vere si è mantenuta in quel silo perfettameute asciut- 
ta. Nelle altre batterie la munizione venne conservata 
nu’ cassoni posti al coverto dello azioni del nemico. 


L’assediato illumina continuamente la posizione 
dell' assediatile , e cerca di ritardare il progresso 
della zappa. 

Essendosi osservato che nn ramo di trincea, quello 
cioè itmanzi all* Alone S. Carlo, poteva essere infi- 
lalo dal silo della freccia diruta , alle ore 9 a. m. 
si è ordinato dal Generale Governatore dì condursi 
a tal sito due pezzi da 4 di Campagna. In effetto 
trasportati ì detti pezzi per un procurato camino dal 
saglicnle della strada coperta di Porta Nuova , e 
giunti nel sito opportuno sulla freccia diruta, han fatto 
vivo fuoco da obbligare i lavoratori ad abbandonar 
la trincea. Poiché 1 * assedia ale ebbe fatto le suo di- 
sposizioni per assaltare ì suddetti pezzi e tagliarne 
la ritirata , convenne levarli immantinente per la 
stessa strada donde erano usciti. 

Lo specchio de' tiri dell’ artiglieria è come segue. 
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VII. JTOTTE. 

Val So di Aprile al primo di Maggio. 


Gli uficiali del Genio han proseguito i lavori di 
fortificazione occasionale , quelli di perfezionamento 
al ridotto di dritta della parallela , quelli delle com- 
municazioni con le batterie , ed hanno con ispedi- 
tezza ed efficacia spinto innanzi i rami a svolte per 
commuuicare dalla parallela alla mezza piazza d'anni. 

Gli uficiali di Artiglieria han fallo trasportare nella 
notte i cannoni e la poi vero alle batterie. Il Co- 
mandante in capo dell 1 artiglieria ha preseduto a que- 
st' operazione. Si sono riconosciute le strade dalla 
coda della trincea in fino alla batteria. Si sono co- 
strutte lAlunc rampe nelle salite e chine scoscese. 
In qualche difficile passaggio o dove il tragitto or- 
dinario 'poteva scovrirsi dalla piazza , si son (atti 
collocare i pezzi a braccia di uomini. Ove le spia- 
nale erano adatto finite si son posti i pezzi in bat- 
teria: tosto che furono Arrivati nell© altre parti, sì 
son posti al coverto aspettando dietro i merloni. 
All' apparirò del giorno P armamento era del tutto 
finito. I pezzi si sono tenuti mascherati. Comeehè 
il fuoco avesse potuto aver luogo nella mattina stes- 
sa, fu differito dalla Maestà del Re alle 4 p. m. 

Si sono impedite parecchie sortite della piazza di- 
rette alle teste di zappa ; e fu mestieri sperimentare 
ancora un ostinato canaoneggiamento. 

Siccome è regola di tattica che i fuochi dell’ ar- 
tiglieria di assedio cominciar debbono simultanea- 
mente a un segnale convenuto, cosi l’Augusto Mo- 
narca ha fallo registrare quattro orologi in un modo 
•lesso, cioè il Suo, quello dell’Angusto Fratei Suo 
D. Antonio Conte di Lecco, l’altro di S. G. il Te* 
ncntc Generale Principe di Satriano Comandante 
l’assedio, o finalmente quello dì S. E. il Tenente 
Generale Sai lazzi Aiutante Generale di Sua Maestà. 
E degnò prescrivere inoltre che la batteria numero 2 
avesse preso l’Augusto Nome di Ferdinando II, o 
che dorante il fuoco sarebbe stata da Lui preseduta, 
siccome quella del numero 3 sarebbe stala comandata 
«lai Principe D. Antonio , l’ aftra numero i dal 
General Filangieri c 1* ultima dal General Salluzzi , 
prendendo nome da' Comandanti titolari di esse. 

Gli ufiziali di Artiglieria Comandanti la batteria 


Per regolare la difesa è convenuto riconoscere di- 
ligentemente i sili dello batterie nemiche e la dirc- 
zioii loro e il numero e la qualità delle bocche da 
fuoco. 

In conseguenza di tal riconoscenza per semplice 
esercizio d’ istruzione , senza effetti va mente ingom- 
brare o tagliare i parapetti , si sono indicale le tracce 
dello traverse da ramparo , la posizione delle can- 
noniere e I’ armamento corrispondente. 

L’ Artiglieria della piazza continua a fare un vivo 
fuoco su’ lavori delle batterie c sopra quello de’ ra- 
mi di trincea. Si dirigono alcuni tiri su’ treni del- 
l’artiglieria che si conduce alle batterie quando si 
riesce scovrirli. 

Dalle io a. m. por superiore disposizione in siuo 
alle 4 P* ni. vi è stata ima sospensione di armi , 
la quale si è ripetuta per molti giorni successivi. 

Alle 5 p. m. dopo alquanto di fumo che si è 
veduto in una delle batterie di assedio , si sono 
smascherato le batterie dell’ assediarne, al fuoco delle 
quali ha risposto quella della piazza per la durata 
di circa due ore. 

Il nemico non tardò gran tempo a dimostrarci la 
superiorità della sua artiglieria : eppcrò dopo es- 
sere stati sul bel principio solleciti a rivolgere l'offesa 
conira le sue opere con tutti gli aiuti de' quali po- 
tevamo disporre prima che esso avesse spiegato tutti 
i suoi , fummo poi obbligati dalla preponderanza 
che si supponea aver egli acquistato , a ritornare al 
lor posto i nostri cannoni lasciando in batteria solo 
quelli che potevano ancora rallentare i progressi de- 
gli attacchi rivolgendo i colpi di cannone senza in- 
terruzione sulle leste di zappa. 

Ecco lo specchio de* tiri della piazza. 
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han ricevuto dal Coniami ad te supremo dell* Assedio 
per mezzo del capo dell* Artiglierìa una consegna 
o istruzione esalta intorno al modo di condurre e di- 
rigere il fuoco. Si è assegnato ad ogni batterìa il pun- 
to di mira delle sue bocche da fuoco, il numero degli 
spari in dato tempo , e tutto ciò che poteva dar occa- 
sione d'istruzione in questo principale esercizio del 1 
Simulacro , per la qual cosa venne ad un tempo di- 
sposto che nel servizio di molti pezzi fossero sostituiti 
a' cannonieri gli allievi del Reai Collegio militare. 

All'ora indicata ciascun Comandante titolare di 
batteria si è trovato sopra luogo , cd all’ istante che 
gli orologi hati segnato le 4 precise , 27 bocche da 
fuoco , oltre due pezzi situati nel ridotto di dritta 
della parallela han fatto un vivissimo e simultaneo 
fuoco , dopo di clic si è continuato co' tiri a vo* 
lontà a dato intervallo. 

La batterìa Ferdinando II ha tiralo talune bombe 
siccome quelle da noi descrìtto nella Memoria che 
precede questo giornale, facendo conoscere dove il 
fuoco de' mortai avrebbe dovuto esser diretto. 

Si $on date le istruzioni per ben assicurare ne! 
giorno la direzione de' tiri , affinchè nella notte che 
seguiva potessero conservarla esalta il meglio che 
fosse possibile. 

Dopo alquanti tiri F artiglieria dell’ assediato, che 
avea risposto con fuoco vivo e non interrotto nello 
smascherarsi di quello delFasscdiautc , è andata a 
mano a mano languendo , la qual cosa ha dato fa- 
cilità di portar tosto innanzi i rami di commtmica- 
zione che menar doveano alla mezza piazza d'armi. 

Allo spuntar del nuovo giorno F artiglieria della 
piazza parca che avesse preso alquanto di vigore 
facendo assai vive scariche contra le batterìe e centra 
le teste di zappe : ma il pronto rispondere delle bat- 
terìe dell’ asscdiantc le ha imposto novellamente il 
silenzio , azzardando solo taluni colpì alla sfuggila 
ed a lontani intervalli nel rimanente della giornata. 

vm. 

Dal t al 

I soldati del battaglione Zappatori c del batta- 
glione de’ Pionieri diretti dogli ufìciali del Genio 
hanno spinto innanzi con la zappa piena i rami a 
svolto intrapresi dalla notte del «9 al 3 o. 
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b Maggio. 

Durante la notte il fuoco si è rallentato da un 
lato e dall' altro , supponendosi occupale ambe le 
parti combattenti al ristoro de’ guasti scambievoli. 
Però nella piazza si è praticala un* istruzione per- 
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Gli uficiali di Artiglieria han fallo ristorare le 
guance delle cannoniere clic avesser potuto soffrire 
qualche picciolo danno a ragion del vivo fuoco di ieri. 

Nella lunetta della piazza , col favor della notte 
si sono armati novellamente i rispettivi pezzi , il fuoco 
de' quali al far del giorno ò stato diretto sulle teste 
di zappa: ma le batterie della parallela risposero 
immant incuti con «guai vivacità } e 1 * assediato è stato 
costretto a ritirarle di bel nuovo. 

Alle 6 % p. m. il fuoco degli assediati sulla froc- 
cia diruta sostenuto con due pezzi da 4 ivi traspor- 
tali, fè consapevole I* assediatile che il quinto ramo 
del cammino a svolte sulla capitale dell'alone S. Carlo 
era infilato e preso a scarpa come da un contrnp- 
proccio ; © però fu risoluto di occupare a viva forza 
la detta freccia. Questa operazione tornava tanto più 
acconcia in quanto che richiamando 1 * attenzione del- 
l'assediato in quel punto, avrebbe dato agio agli 
uficiali del Genio di tracciare la mozza piazza d’armi. 


Difesa 

che i pezzi potessero invariabilmente conservare l'ele- 
razione c la direzione , c nella notte trarre con esat- 
tezza sopra punii determinali nel giorno. 

Si sono ricondotti i pezzi in batteria su’rampari, 
od a giorno si c fatto fuoco su tutti i lavori del- 
1 ’ assediarne. 

Dopo 1' usata sospensione de* lavori alle 5 p. ni. 
si c riprincipialo dalle batterie dell' assediati te un 
fuoco vivo , al quale sul cominciare ha risposto con 
eguale energia quello della piazza , clic poi si è fallo 
gradalimcnte mancare sino a cessar dell' intuito cir- 
ca le 6 V, p. m. 

Alle 7 p. in. con molta cautela c circospezione 
si sono portali due pezzi di montagna nell' interno 
della freccia diruta, donde han fatto un improvviso 
fuoco infilando un ramo della trincea cho svolgeva 
sulla capitale dell* Alone S. Carlo , per modo che 
è stata forza all’ assodante sospenderne la continua- 
zione. 

Tulio ciò ha richiamato 1a vigilanza dell' assedi- 
ante verso quel punto , e per attaccarlo e per im- 
padronirsi de* due pezzi che inai vi si potevano so- 
stenere , ha mosso con un distaccamento di fante- 
ria e con un altro di cavalleria: ma i pezzi e i di- 
fensori si son posti al sccuro nella strada coperta 
della piazza con ispcdilo maneggio. 

Frattanto 1* enuncialo distaccamento di a&scdianti 
aumentandosi sino alla forza di un battaglione, ha 
stretto i nostri posti avanzali minacciando un colpo 
di mano sulla lunetta avanzata , celando cosi il pen- 
siero che aveva di occupare la freccia diruta. 

Le truppe della piazza sono siate disposte in mi- 
niera da sostenere il finto c il vero attacco , c ven- 
nero ritirati dalla lunetta i pezzi cho vi erano, la- 
sciandovi il soTo pezzo da G sulla traversa della ca- 
poniera per proteggerne la ritirala , in caso di vero 
allatco , alla delta opera. 

I tiri e i movimenti dell* artiglierìa durante que- 
sta parte della difesa sono dimostrati nel seguente 
specchio ; 
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IX. IfOTTE. 

Dal 2 al 3 Maggio. 


Al tramontare del giorno si occupa tosto e a viva 
fona T interno della freccia diruta alla dritta della 
piazza , prendendovi posizione il battaglione del terzo 
Svìzzero. Si trac profitto dello scompigliamento e 
dello stupore dell* assediato per l'improvviso colpo 
di mano onde stabilire la metta piana d’armi in- 
nanzi alla lunetta avanzala, adoperando la zappa 
volante , fatta solo eccezione di qualche parte molto 
esposta , in cui si è usala la zappa piena. I nostri 
posti avanzati han risposto nel corso della notte a 
parecchie fucilale delle guardie della piazza. Lo palle 
luminose lanciale dalla piazza venivano tosto al ca- 
der loro coperte di terra dagli uomini a tale ulicio 
destinati. Venne si fattamente menato immuti il la- 
voro della mezza parallela , che al far del giorno 
il suo profdo cuopriva i lavoratori e le guardie. 
Siuo alle io a. m. si ò atteso al perfezionamento 
della mezza piazza d’armi , e gli ufìziali di Artiglie- 
ria si sono colà trasferiti per eseguir le operazioni che 
preceder debbono lo stabilimento delle batterie. 

Frattanto la Maestà del Re facendo senno al nu- 
mero della forza del campo in scarsa proporziono 
con le moiliplici fatiche delle operazioni di assedio, 
degnò comandare che da questo giorno in poi ve- 
nissero sospesi i lavori dalle io a. m. alle 5 p. m., 


11 nemico ha preso posizione sulla freccia diruta. 

ÀI far del giorno è accollo uc’suoi approcci con 
un fuoco continualo, e più di una volta è obbli- 
galo a far cessare i lavori. 

Alle 9 a. m. si osserva un gran movimento nelle 
truppe dell’ assediali te , c doveva prevedersi ch’ei 
uon avesse rinunciato al pensiero d’ impossessarsi a 
viva forza della lunetta avanzala. Si ò disposto che 
un pezzo da 4» p<?r essere di più facile trasporto 
nella ritirala , fosse situato sulla traversa della ea- 
ponicra togliendovi il pezzo da 6 eh’ crasi destinato 
per il rivellino del fronte di attacco , dove si è pur 
portato l’obice da 5 , 6, a. Gli altri due pezzi 
da 4 che erano nella lunetta si sono messi iu bat- 
teria negli aloni S. Curio c S. Amalia. 

L’ assediarne ha fallo una rapida escursione nella 
lunetta distaccata : ma battuto da lutti i lati si è ri- 
tirato imiiiauliucuti , conduccndo seco cinque avuti- 
treni di campagna che formavano barricata prossima 
alla gola della detta opera. 

Di poi sono stale sospeso le operazioni del Simu- 
lacro sino alle 4 p* m * 

Ripresi i lavori dall’ assediarne , la piazza La ri- 
cominciato il suo fuoco c le picciolc sortite, pro- 
fittando delle più lievi negligenze del nemico nel 
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la qual disposinone ha ritardato alquanto il prò* ruoprirsi ila' fuochi della piazza o nel lasciare indi* 
pressivo andamento delle operazioni di assedio, senza fesi.i propri lavori. 

oltrapatsare mai il numero delle ore prescritte in II fuoco di artiglieria della piazza è manifesto dal 
ciascun lavoro dalle regole dell’arte. seguente specchio: 
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X. JfOTTE. 

Dal S al 4 Maggio. 


La mezza piazza d’armi è stata affatto compiuta. 
La communicazione centrale tra questa trincea c la 
prima parallela ha toccato altresì il suo perfeziona- 
mento facendo uso nell’ ultimo ramo di essa di una 
traversa a tamburro per defilare. Riesci far commu- 
ni care il cammino a svolte della prima parallela lun- 
ghesso la capitale dell'alone S. Carlo con la Tossala 
della freccia diruta , per modo che è riinasa al si- 
curo la truppa che ivi era in posizione. 

Gli ufìciali di Artiglieria hanno intrapreso la co- 
struzione delle due batterìe di obici agli estremi 
della mezza parallela, ciascuna di due bocche a fuoco, 
facendo servire quella di dritta per infilare il ramo 
destro del cammino coverto della controgunrdia del 
rivellino del fronte di attacco, e quella di siuistra 
per battere a rimbalzo il ramo sinistro del cammino 
coverto della controguardia stessa. 11 personale ad- 
detto all’uopo è stato la settima Compagnia del Reg- 
gimento Regina per la batteria di dritta, e l'ot- 
tava Compagnia del Reggimento stesso per quella di 
sinistra. Le suddette Compagnie insieme con gli au- 
siliari di fanteria provveduti degli stromenli e di 
quanto altro facesse mestieri bau con attività proce- 


Si h cercato concentrare il fuoco dell* assediato 
sopra i lavori dcH’asscdianle nella costruzione del- 
le batterie di obici. Al proclamarsi la sospendono 
de* lavori del Simulacro per la prossima domenica 
sono cessate le ostilità. 
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duto ne 1 lavori: e le batterie infossate sino alla gi- 
nocchiera davan luogo nel seguente giorno a po- • 

tersi perfezionare. 

Nel corso della notte taluni picchetti di Grana- 
tieri postali innanzi al lavoro proteggono i Lavora- 
tori. Vari distaccamenti tengono guardia ne* rami di 
trincea e nella prima parallela , e alcuni picchetti 
di Polizia giran di continuo attorno a* primi rami 
de' depositi. 

Alle ii p. m. è stala gridata una sospensione 
del simulacro di assedio c di difesa , e sono stati 
sospesi tutti i lavori. 

Il mattino del giorno 4* si £ celebrala la S. Messa 
nella piazza d’armi del Campo alla presenza della 
Maestà del Re , di tutto il Suo seguito , dello Stato 
Maggiore e di tutta la truppa del Campo iu gran 
tenuta: dopo di che l’Augusto Monarca ha di per 
se stesso comandato diverse manovre, c si è dch- 
lato innanzi alla Sua Reale Persona. 

XI. NOTTE. 

Dal 4 $ Maggio. 


Alle i> a. m. del giorno 5 Maggio si sono ripi- 
gliate le operazioni del Simulacro. Gli uficiali del 
Genio han menato innanzi lo svolle nelle comma* 
menzioni di dritta e di sinistra , ed han diffilato il 
centro della mezza parallela dal sagliente della lu- 
netta distaccata della piazza. Gli uliciali di Artiglie- 
ria han fatto trasportare le spianale ed i petti presso 
il aito opportuno: e gli artiglieri han ripigliato ì 
lavori. Sono stali addetti a‘ lavori della batteria di 
dritta per l’istruzione gli allievi del Rcal Collegio 
militare. 

Alle 13 della mattina la batterla di dritta trovasi 
terminata: cppcrò vi si sono * armati gli obici po- 
nendo senno a tenerli mascherati. Alle i> p. m. la 
batteria di sinistra ha toccato del pari il suo per- 
fezionamento avendo dovuto in questa trattarsi un 
terreno argilloso e assai più irregolare di quello 
della batteria di sinistra , ed immantinenti si è armata. 

Queste due batterie, secondo le prescrizioni So- 
vrane , han preso nome , la dritta di Slattila e la 
sinistra di V ondern'eid. 

Alle 6 % p. m. il fuoco degli obici si è smasche- 


rici ripigliarsi le operazioni del Simulacro, è stato 
fatto un fuoco senza interruzione sopra tutto il fronte 
di attacco e regolatamente dall’ una parlo e dall’altra. 
Allo smascherarsi delle batterie di obici , quelle della 
piazza han corrisposto nel modo che qui sotto si 
legge : 
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rato lanciando granate siccome furon descritte nella 
Memoria che precede al giornale. « 

XII. XOTTE. 

Dal 5 al 6 Alaggio. 


Il fuoco degli obici si è protratto fino a notte 
avanzata sintantoché il lacere de' fuochi dell* opera 
avanzala della piazza, e T allontanamento de' suoi 
difensori dalla strada coperta han fatto manifesto che 
il momento era opportuno per ispingere innanzi gli 
approcci. Di fatti si è progredito ne' rami di com- 
municazionc alla terza parallela, o si è ancora dato 
fine alla communienzionc di fritta tra. la prima pa- 
rallela e la mezza piazza d'armi, che per ragion 
di variala istruzione e per guadagnar spazio si è 
configurata alla greca. 

Spuntava il giorno , e le batterie della prima pa- 
rallela han diretto un vivo fuoco sulle opere della 
piazza , c in ispezialilà le batterie di obici hanno 
allontanato dalle lince covrenti i difensori della lu- 
netta distaccata , ed essendosi risoluto prender 1 a 
medesima a viva forza si cran nella mezza piazzi 
di armi uniti i materiali e gli utensìli accomodali 
agli alloggiamenti e a* trinceramenti da farsi su di 
essa dopo l'assalto. 

Già le truppe sono fermate nella mezza piazza 
d'anni pronte a uscir fuori al primo segnale. I la- 
voratori armati anch'cssi di fucili a bandoliera, e 
carichi di gabbioni, di fascine e di stromenti stan 
dietro alla truppa. Alle 8 a. m. il fuoco di arti- 
glieria della parallela in un momento si tace: una 
folla di volteggiatori inviluppano l’opera, c dirigono 
sulla cresta del parapetto una grandine di colpi per 
impedire a' difensori di mostrarsi. Due colonne sboc- 
can fuori degli estremi della mezza parallela , una 
comandata personalmente dal Re si dirige alla si- 
nistra della gola della luuetta , cd è composta di 4 
compagnie Svizzere , d’altra di egnal forza di truppe 
Siciliane comandata da S. E. il Tenente Generale 
Principe di Satrinno prende di mira la dritta della 
gola stessa. Al momento in cui le truppe disposte 
all' attacco si avanzano verso la gola della lunetta, 
vengono rimpiazzate nella seraiparallcla da altre trup- 
pe. Si pensa a guarnire i fianchi degli attacchi per 


Dal fuoco vivo del l'assediente c dal movimento 
delle sue truppe si viene in sospetto eh* esso abbia 
in animo di tentar di viva forza l'occupazione della 
lunetta distaccata. L'artiglieria della piazza si di- 
spone a far costar cara aU’as&edianle una tale intra- 
presa. Si occupano da' fucilieri le banchine delle 
facce de' due aloni che guardano la lunetta , e lo 
stesso si pratica nel saglicnte della controguardia. 
Forti distaccamenti occupano le piazze d'armi rien- 
tranti della strada coperta, ed in quelle saglien li si 
situano picchetti di Granatieri pronti ad uscirne ap- 
pena il disordine si manifestasse nella mania del* 
l’ aggressore. 

Tosto che le teste delle colonne nemiche sboc- 
cano dall’ estremità delle mezze piazze d’armi], il 
fuoco d'artiglieria ricondotto prontamente in oppor- 
tuna posizione ne’ parapetti , ed il fuoco di fucileria 
della lunetta , della slrada coperta del fronte di at- 
tacco, di quella del rivellino Aragona c della con- 
Irogimnlia di Porta Nuova si dirige sopra di esse. 
Una parte di questi fuochi cessa appena gli assali- 
tori s' inoltrano nel rientrante verso la gola del- 
l'opera distaccata per dare agio a’ distaccamenti a 
bel punto preparati nelle piazze d’armi adiacenti, 
di batterli mi fianco a corpo a corpo. Però sopraf- 
fatti gli assediali dal numero ognor crescente degli 
assediami, sono obbligati a ripiegarsi sulle prime po- 
sizioni , ed allora il fuoco di artiglieria della piazza 
si rinnova con efficacia. Il nemico si affretta verso la 
gola della lunetta dove vira ricevuto con fuoco vivo 
e continuato di fucileria da' fianchi della eaponicra, 
da quello alla sfuggila c ad intervalli della dictroposta 
slrada coperta , per quanto le batterie nemiche che 
agiscono con furore e a ribalzo su di essa possano 
permetterlo. Malgrado le suddette opposizioni, alcune 
compagnie di Granatieri nemici difilano per la gola, 
e seguiti da travagliatori prendon possesso della lu- 
netta, coprendosi all' infretta con solido alloggia- 
mento. Il nostro pezzo da 4 situato dietro la tri.- 
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riparare a qualunque accidenle , ed un obice di cam- 
pagna segue il movimeuto degli assalitori. I tam- 
buri battono la carica , le colonne di attacco ser- 
rale in massa sono seguilo da’ travagliatori : presto 
si avvicinano a’ parapetti che chiudono la capouiera 
soffrendo tutto 'il fuoco che parte da quelli senza 
risponder punto , dappoiché spingonsi innanzi con 
la baionetta in resta : i primi ostacoli son superati: 
le colonne si serrano semprvpiù , e quasi sono corpo 
a corpo co* di Tensori i quali, violi dal numero e si- 
gnoreggiali da per lutto, cedendo palmo a palmo 
il terreno , si ritirano per la capouiera , e si riu- 
niscono dietro la traversa in capo alla stessa. L’obi- 
ce che accompagnava gli assalitori , collocato ncl- 
l’ imboccatura delia stessa li guaranliscc da ogni ri- 
torno offensivo. 

Le colonne di attacco piglian possesso della lu- 
netta: i lavoratori diretti dagli iifìciali del Genio e 
da quelli di Stato Maggiore innalzano uno spalleg- 
ginmento di gabbioni alla zappa volante a traverso 
la gola della lunetta stessa che, divergendo all’ estre- 
mo de* fianchi di essa e nuovamente ripiegando in- 
dietro, forma un Iriuecramento che va a congi un- 
gersi col prolungamento delle communicazioni già 
fatte per guidare alla terza parallela , per maniera 
che il suddetto lavoro viene a formare la parte cen- 
trale di questa terza piazza d’armi. Il Re stesso dà 
taluni ordini e degna prender parte nella dirczion 
de’ lavori. 

Alcuni uficiali del Genio profittano di questo mo- 
mento iu cui la lunetta distaccata non può molestar 
più il loro fianco , e tramutano in trincea la Tos- 
sala della lunetta diruta per farne il sesto ramo della 
cotnn umica /ione di dritta, covrendo la parte che po- 
tesse essere infilata con acconcio parapetto ; e si 
spinge velocemente il settimo ramo per congiun- 
gersi con la gola già trincierà la della lunetta, della 
quale si è preso possesso in modo che le commu- 
nicazioni di sinistra Ira questa c la trincea dopo il 
cader del giorno cran affatto assicurate e menate a 
perfezionamento. 
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vena non può controbbatlere il fuoco dell’obice op- 
postogli dall' aggressore , ed è costretto a ritirarsi 
ponendosi in batteria nella controguardia. 

Due cannoni da 4* di montagna si sono postati 
dietro le traverse agli estremi de' rami della strada 
coverta di della opera per proteggere la ritirala dei 
difensori cd agire secondo il bisogno. 

Stabilite le truppe di assalto nel dintorno della 
lunetta , le batterie degli approcci riprendono tutta 
. la loro vivezza , e fu prudenza abbandonare i pa- 
rapetti della strada coverta della conlroguardia , e 
quelli della caponirra infilala dall’ obice c dalla mo- 
schettarla dell' assalitore. 

Alle io a. in. comincia la solila sospensione dei 
lavori che si ripigliano alle 4 p* m. , e con essi ha 
luogo la tattica de' fuochi da ambe le parli. 

I tiri della piazza souo qui appresso registrali : 
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Xm. noTT*. 

Dal 6 al j Maggio. 


Difesa 


H 


In questa notte si procede con attiviti nel lavoro 
della terza parallela , la quale vien per modo or- 
dinata da non mascherare T azione delle dielropostc 
batterie) e abbraccia i saglicnli de' due aloni S. Carlo 
e S. Amalia. La sua direzione non poteva essere 
infilata da niun fuoco della piazza , e i suoi estre- 
mi furono configurati a forma di ronco. Si comin- 
ciò con la zappa piena 1* effettivo lavoro intermet- 
tendolo alcuna volta per adoperar quello della zappa 
volante allorché l' oscurità, il sito o la lentezza nella 
difesa lo permetteva. 

A quanto venne fermato per le batterìe a fin di 
proteggere la suddetta costruzione, si aggiunge una 
disposizione a tempo per le guardie. Erano i bat- 
taglioni di guardia arila mezza piazza d’armi e nelle 
conmiunieazioui innanzi a questa , ed i corpi di rì- 
serba nella seconda parallela. Un forte distacca- 
mento di Granatieri (enea il ridotto di dritta, e vari 
altri distaccamenti stavano iti serbo nella mezza piazza 
d'armi , pronti ad avanzar successivamente nelle parti 
della terza parallela a misura clic sarebbero costrut- 
te. Sei partite di Zappatori e di Pionieri furono 
nssìduamcnle addette alla zappa piena che cammi- 
nava in ragion di circa so piedi, ossia di quattro 
gabbioni per ora. 

I due rami di trincea a svolte, che aprivano sc- 
cura communicazionc dalla estrema sinistra della 
mezza piazza d’anni con la terza parallela, furono 
medesimamente terminali e condotti a perfezione 
nella notte stessa. 

Siuo alle io a. m. del giorno 7 si attende a per- 
fezionare i lavori eseguili nel corso della notte, e 
gli allievi de* corpi facoltativi e del Collegio mili- 
tare , per esercizio di scuola , fissano con paletti il 
sito e la configurazione delle batterìe degli obici, 
de' mortai e de’pclrieri ebe nella terza parallela 
avrebber dovuto aver luogo e che, siccome si è da 
noi toccalo nella Memoria, si tralasciarono di costruire 
in realtà. All’ ora indicata delle io a. rn. per Su- 
premo volere si sospendono i lavori del Simulacro 
ad oggetto di ripigliarli nella mattina del giorno 9. 


Si è meglio trincerala la traversa che chiude la 
caponicra, serrando le coimnuuicazioui laterali con 
rivestimenti di socchi a terra. 

Fuochi solili e pianole sortite. 

Fuoco contro tutte le zappe nel giorno. 

Tutto si dispone per sostenere l’ attacco di viva 
forza contro alla strada coverta, se al nemico gliene 
venisse il pensiero. 

Alle io a. m. ha luogo l’usata sospensione dei 
lavori infino alle fi a. in. del giorno 9. 

In questo periodo l’ artiglierìa ha tirato i colpi 
qui sotto notati. 
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XIV. ROTTE. 

Da 7 agli 8 Maggio, 
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Sospensione di armi. Iaterruxiono dello operazioni del Simulacro. 

Nella mattina degli otto lo stesse cose sonosi ese- 
guite che in quella de* 4 Maggio. 


XV. ROTTE. 
Dagli 8 a g dello. 


Nella notte degli 8 continua la sospensione dei 
lavori sino alle 4 del giorno 9 , nella quale 

ora si toma alle esercitazioni del Simulacro. I la- 
vori del Genio vengono diretti a perfezionare la 
terza parallela , a stabilire nella sua scarpa interna 
taluni scalini per opera de' quali riescisso alle truppe 
di scavalcare agevolmente il parapetto per muovere 
incontro alle sortite, o per marciare verso la strada 
coperta, ove fosse addivenuto che attaccarla si do- 
vesse a viva forza. A poca distanza si fermano sul- 
l’ alto de’ parapetti della parallela stessa, taluno fe- 
ritoie con socchi di terra mercè de’ quali si è im- 
posto con la moschetleria a quella dell’ assediato. 

Sul rovescio di questa piazza d’armi si prepara 
un ammassamento dì utensili , di sacelli di terra, pic- 
chetti , gabbioni , c ricca copia di fascine per for- 
nirsi T alloggiamento sull’alto della strada coverta , 
disponendoli in mucchi separati dappresso agli sboc- 
chi. L’artiglieria inteso del pari alla costruzione dei 
salciccioni , gabbioni , ed altri materiali necessari a 
formar lo batterie di breccia. 

Sì prepararono gli addentellati in questa stessa 
parallela per gli approcci alla strada coperta, im- 
perocché si è stabilito occuparla per industria. 


Fuochi soliti c sortite. 

ÀI far del giorno il cannono tira sulle zappe, e 
si dirige tutto il fuoco possibile sulla posizione dei 
cavalieri. 

Tutto è apparecchiato per respingere V attacco di 
viva forza, comechè l’ assediatile sembri aver ab- 
bandonato questo disegno alzando i suoi cavalieri. 


XVI. ROTTE. 
Dag a ’ lo detto . 


Si è dato compimento a un altro ramo di coni- 
municazionc che mena all’ estremo sinistro della terza 
parallela , e con una parata a ventaglio si è guaren- 
tita la communicazione con l’ interno della freccia 
diruta. 

Si stabilisce il personale de’ Zappatori e de’ Pio- 
nieri per dar cominciameu'.o alla rappa piena 0 dop - 


Si fa un vivissimo fuoco di moschetleria sopra 
tutto il fronte di attacco, che vien sostenuto con vi- 
vezza da una parte e dall’altra : fuoco di artiglieria 
dalle opere fiancheggianti: fuochi verticali. 

Si ritirano i due pezzi situati dietro le traverse 
delle due piazze d’armi rientranti lateruli alla con- 
ti oguardia perchè esposti al fuoco do' cavallari. 
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pia clic seguendo le capitali degli aloni S. Carlo e 
S. Amalia conduca al costeggiamento della strada 
coperta. Questi lavori V intraprendono sotto la pro- 
tezione del fuoco di tutte le batterie di attacco, che 
battono, senza restar punto, le difese dell’ assedia- 
to. Talune compagnie di Granatieri vengon dispo- 
ste per esser pronte a sostenere le zappe conira le 
sortite dell' assediato. Ancora la guardia della terza 
parallela veglia la marcia delle zappe adoperando le 
banchine del parapetto collocale travaglienti. Da 
ultimo grossi distaccamenti pervengono all’ estremità 
di questa parallela a fin di guarantiro i fianchi de- 
gli attacchi. 

Procedendo ne' suddetti lavori di communicazione 
con la zappa doppia c per dritto , approfondandosi 
sempre si costruiscono a poca distanza della paral- 
lela grosse traverse a tamburo , svolgendo le zuppe 
a dritta c a sinistra per avvicinarsi nuovamente dopo 
aver lasciato in mezzo un masso naturale di terra, 
nella communicazione a dritta , di figura romboidale 
a sbieco verso la piazza, e di figura rettangola a 
sinistra, soprapponcndo all' una c all* altra taluni 
gabbioni riempili al di sopra di terra. Di poi proce- 
dono ancora con zappa doppia c per ritto in sino 
alla metà dello spalto, cioè a circa i5 tese da' sa- 
glienti , dove le zappe dividonsi ad oggetto di for- 
mare ognuna una porzione circolare intorno all'an- 
golo vagliente di rincontro. 

Nel giorno si è perfezionato il lavoro eseguito 
nella notte, c le guardie della trincea hnn soste- 
nuto parecchie scambievoli fucilate co' difensori che 
aveano in animo* di sorprendere qualche testa di 
zappa ancora imperfetta. 

Alle «o a. m. ha avuto luogo l'usata sospensione 
de' lavori che si sono ripigliati la sera. 


Difesa 

Ed eccone lo specchio : 



XVTT. 50TTE. 

Da to agli // Maggio. 


Si compiono i rami delle porzioni circolari le qua- 
li giunte a' prolungamenti delle facce de' vaglienti di 
rincontro a* prolungamenti delle creste, vengono con- 
tinuate pcrpendicolnrmcntc alle creste per una quan- 
tità cgualo alla larghezza della strada coperta , 
coprendone gli estremi perchè nou venissero infila- 


Fuoco di fucileria come nelle notti precedenti. 

I cannoni tolti dalla strada coverta sono stati col- 
locati nella controgunrdia di Porta Nuova. 

Le operazioni del Simulacro si sospendono alle n 
a. m. per esercitarsi le truppe riunite della piazza 
e del Campo ad una gran manovra. 
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ti. In la* luoghi si designano i sili de’ Cavalieri di 
trincea e vi si alza il primo ordine di gabbioni. 

All’ima a. m. del giorno n si sospendono i la- 
vori del Simulacro di attacco e di difesa (•). 

xvm. 

Dagli // a ra 

Nella notte degli it in sino alle 4 <*• m. del vc- 
gnento ia Maggio segue la sospenzione de* lavori e 
delle armi. Allo 4 o. m. ti ripiglia il lavoro dei 
Cavalieri di trincea. 

Si compio T approvvigionamento do’ materiali ad- 
detti al coronamento della strada coperta. 


$7 


JIOTTS. 

Maggio (*•). 

A misura che progredisce la cosini zi on de’ cava- 
lieri di trincea , si ritirano i difensori situati lungo i 
rami del cammino coverto innanzi gli aloni S. Carlo 
e S. Amalia, per difetto di traverse dietro le quali 
avessero potuto guaranlirsi da' fuochi de’ cavalieri già 
perfezionati . 

Si sono costrutte tre nuove piattaforme nella con- 
troguardia e negli aloni S. Carlo e S. Amalia per 
situarvi i pezzi ritirati dal rivellino del fronte di 
attacco. 

Tiri di cannoni e fuoco di moschetteria sulla te- 
sta dello zappe a giorno. 


(*) È piaciuto alla Maestà del He nel giorno t r riunire le truppe del campo e della piazza in 
numero di tj battaglioni ed una batteria di artiglieria Svizzera per fare una passeggiata militare in 
sino al Reai sito di Cardi fello, dove la prelodata At sesta 9 Sva comandò una grande evoluzione. 

(•*) In questo giorno stesso la Maestà del Re Signor Nostro con ammirevole esempio di regale 
munificenza e di animo nobilissimo d* ogni bell* opra rimuncralore e conforto, alta presenza delle 
truppe che formar doveano la parata della Guardia, di un intero Battaglione di Artiglieria , di tm 
altro de Zappatori Minatori e di una Divisione di u4 file per ogni Battaglione delle rimanenti sol- 
datesche del Campo, le quali ad altri tifici e lavori stavano intente , dava a Salvadore De Carlo, sol- 
dato de’ Zappatori Minatori , e a Vincenzo Composto, fuochista del Reggimento di Artiglieria , ta 
medaglia di argento deir Ordine di Francesco I. * 

Aveano entrambi qualche giorno innanti, spinti da quel franco coraggio che muove da virtù, cam- 
paio da certa morte , non senza pericolo della propria vita , due soldati degli Svizzeri i quali caduti 
a caso nel Fultumo avrebbero miseramente annegato ove alla loro sciagura non avesser di presente 
que’ generosi corso in aiuto e salci trattili fuori del fiume. 

Erano le truppe suddette con magnifica pompa ordinatamente schierate dinanti al Reai Padiglione : 
il Monarca mostratasi loro , e tosto con gli usati onori salutato era ed accolto. 1 tamburi batterono 
il bando e furori presentate le armi. Allora il De Carlo e ii Composto escirono al fronte : il Co- 
mandante in Capo del Campo lesse ad alta voce il Decreto onde il Re gli onorava della medaglia 
del mentovato Ordine , le insegne del quale dalle stesse Auguste mani i due egregi soldati , compresi 
di riverenza e di amore , felicemente riceverono. 
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ROTTE. 

Da tu a 1 3 Maggio* 


Si continua il lavoro de* cavalieri di trincea che 
portami in regolar maniera con diversi ordini di 
gabbioni all'altezza sufficiente, con la quale da* loro 
parapetti si traeva d'alto in basso nella piazza d'armi 
« sopra i terreni limitrofi , e se ne rendea imprati- 
cabile r occupazione all'assediato. 

Per riparo a* rovesci si sono innalzati i rivolli o 
ridotti alle cime de* cavalieri tenuti alla medesima 
altezza , c con diversi ordini di banchine. Non si ò 
mancato di collocarvi i sacelli di terra , formando di 
certe feritoie perchè potessero i moschettieri agir 
con maggior sicurezza. L’assediato, a fin di non re- 
stare esposto al fuoco de' cavalieri di trincea , si è 
ritirato nello piazze d' armi rientranti dopo aver 
tolto i due pezzi da 4 che stavano in batteria die- 
tro le traverse de* rami della strada coperta della 
controguardia. In tal momento Taasediante ha cre- 
duto opportuno sboccare dalle picciole piazze d’armi 
circolari per inoltrarsi con due zappe doppie e per 
ritto in sino a 18 piedi dell'angolo sagliente. 


Nuova disposizione di artiglierìa nel fronte attac- 
cato. Si è trasportato dal rivellino alla conlroguar- 
dia di attacco un pezzo da 6. Si è stabilito un obi- 
ce sull' Alone S. Amalia. Un pezzo da 6 della con- 
troguardia di Porta Nuova è passato nell’ Alone 
S. Carlo. 

L’ Artiglieria del rivellino Aragona c le altre tutte 
del fronte attaccato , non che quelle della contro- 
guardia di Porla Nuova han fatto un vivissimo fuo- 
co per disturbare c rendere difficile il eosteggia- 
mcnto della strada coverta. Si fa uso di granate 
gettate a mano , e si prepara tutto per rispondere 
per quanto è possibile alle batterie di breccia ed 
alle controbatterie. 


Il fuoco eseguito durante questo periodo è come 
qui appresso: 
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XX. NOTTE. 

Da' i3 a' /4 Maggio. 


Difesa 


*9 


Le tappe arrivate a 18 piedi dall’ angolo saliente 
dividonsi il lavoro del coslcggiamcnto. Due altre 
lappo sono addette al coronamento della strada co- 
perta della controguardia, movendo dal piede della 
traversa che chiudeva la capomera , e dirigendosi a 
dritta e a sinistra. 

Gli uficiali del Genio intendono a stabilire solidi 
e securi alloggiamenti sul ciglio dello spalto mede- 
simo, ed innalzano nell' interno acconce traverse per 
guarentirli da' colpi d’infilata. Si fan certi d*»H’ al- 
tezza di queste dalla positura della linea di fuoco 
dell’ opera liancheggiante , c per rilevante la lun- 
ghezza , dall’ultima linea di fuoco dell’opera late- 
rale. E di poi senza indugiar punto , anzi in pro- 
porzione che i detti allogamenti si costniiscono , 
vengono occupati dalla truppa la quale agisce con- 
ira i difensori della piazza. 


Assicurato della posizione delle controbbatterie , 
vi si oppone il maggior numero possibile delle boc- 
che da fuoco. Frattanto per disturbare i lavori del- 
1* assedia» te si c eseguito dalla piazza il seguente 
numero di tiri: 



XXL NOTTE. 

Dal t4 al / 3 dello. 


Appena l’ alloggiamento videsì terminato sì che 
niun timore cì avea più di poterne essere cacciato, 
l’ artiglieria si fa a stabilire le sue batterie di brec- 
cia c le sue eonlrobbatterie ; le prime delle quali 
si costruiscono nella zappa stessa del coronamento, 
sotterrandosi infino alla ginocchiera , e si ritirano i 
gabbioni della zappa clic rran d’ostacolo nello stu- 
rare le cannoniere. La positura di queste batterie 
corrisponde a quella stala descritta nel progetto ed 
indicala nel tipo dimostrativo; c il loro armamen- 
to, il numero e lo scopo può rodersi nella tavola 
al numero 6. 

La mattina del i 5 allo spuntar dell'alba si sono 
trasportate alle batterie le spianate c le bocche a 
fuoco e , costruite lo prime , si è immantinente pro- 
ceduto all’ armamento, il quale è stalo aiTallo com- 
piuto alle io a. m. 

Fatto di ciò consapevole l’ Augusto Sovrano ha 
comandalo che alle 4 p- ni. s'intraprendesse il fuoco: 
c a' Suoi Supremi voleri si c corrisposto con la più 
grande esattezza e regolarità. 


Quando si è potuto sospendere la vigilanza del- 
l’ aggressore ila dietro le traverse delle piazze d’ar- 
mi rientranti si è fatto fuoco su’ lavori del coro- 
namento o centra Io ìlabilimeuto delle batterie. 

1 pezzi del rivellino Aragona bau molestalo gran* 
demente il ramo del costeggiamcnlo innanzi alla 
faccia sinistra dell’ Alone S. Amalia. 

Essendo impossibile dì poter attaccare l' assediente 
nella sua nuova posizione, allo scovcrlo e di giorno, 
si ò cercalo di prenderne compensazione durante la 
nette. 

Si son tentali improvvisi assalti conira i lavora- 
tori e si è fatto uso di granale c di palle luminose. 
Col favor dell’ oscurità si son ricondotte le artiglierie 
su’ rampari , e allo spuntar del giorno si è fatto un 
vivo fuoco contra le batterie ed i lavori dell'aggres- 
sore. La moschelteria vi ha preso la sua parte pro- 
fittando de' momenti favorevoli di poter montare sui 
parapetti aflìn di lanciare de’ tiri ficcanti ne’ loro al- 
loggiamenti. 

Allo smascherarsi delle batterie nemiche, tulle l# 

» 
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Nel modo slesso che in Utile lo altro operazioni 
del Simulacro si è data a* soldati dagli uOciali a ciò 
destinati la convenevole istruzione, e si è dichia- 
rata la norma da tenere in quanto a’ tiri per aprir 
la breccia. Però si è fatto puntare dapprima una 
tesa al di sopra del fosso, corrispondente in esten- 
sione al terzo della faccia clic si dovea bersagliare. 
Si osservò che si poteva prender di mira o l’angolo 
sagliente o la parte centrale dell'opera. E di poi 
si è fatto mirare in lince verticali in distanza di 3 
piedi , e da ultimo marcaronsi i tiri deboli che debbon 
aver luogo per far crollare le mura. Alle 7 il Re 
avendo osservato che mercè dell’ azione de’ tiri si 
avrebbe potuto conseguire lo scopo desiderato, de- 
gnò comandare si cessasse dal fuoco. 

L’Augusto Monarca avendo saggiamente conside- 
rato che l’ istruzione già fatta era bastevole allo sco- 
po, ha disposto si mettesse termine alle operazioni 
del Simulacro dell’attacco e della difesa. E volle 
che lutto il materiale dell’artiglieria addetto nel Si- 
mulacro , venisse riposto negli arsenali c nelle piazze 
dond’era stato tratto. Che nel seguente giorno 16 di 
Maggio la truppa del Campo con gran parte della 
guarnigione della piazza che in tutto ammontava a 
16 battaglioni , undici squadroni , due batterie di 
artiglieria , delle quali una a cavallo , eseguisse una 
marcia militare al Rcal Sito di Carditello ; dove per- 
venuta , fu esercitata dalla Maestà del Re in grandi 
evoluzioni : nella sera chi nel campo e chi ne’ propri 
acquartieramenti o accantonamenti fece ritorno. 

Il giorno 17 si è decampato in tutta regola, im- 
perocché al colpo di cannone si sono levati i pa- 
letti, sciolti i legami, sbarazzata la tela, battute 
giù le antenne cd il comignolo, ripiegata a doppia 
la tela e rotolata riunendovi i legnami e paletti , 
ed è stata ogni cosa trasportala su’ carri degli equi- 
paggi , e in ammiro voi ordine in lunga colonna di 
equipaggi di artiglieria e dì truppa di fanteria c di 
cavalleria si è mosso alla volta di Napoli. 


Di TESA 

batterie della piazza han fatto fuoco in posizione di 
rispondervi. La raoscbettcria si c disposta in sili op- 
portuni per secondare il fuoco deU’artiglicriB , e 
dopo due ore di un alternare di fuochi e quando 
la verosimiglianza dell 1 attacco portava a credere cho 
l’ artiglieria della piazza fosse sopraffatta dalle con- 
trobbatterie , e lo brecce già rese praticabili , è ve- 
nuto ordine supremo di porsi termine alle opera- 
zioni del Simulacro della difesa. 

Ecco lo specchio de 1 tiri di quest’ultimo periodo: 
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CONCLUSIONE. 


Gì 


Le operazioni del Simulacro, falle in regolar maniera c con ammirabile 
disciplina, si cangiarono in utile scuola di militari ammaestramenti. Tutti erano 
vigili esecutori degli ufiei loro affidali come, se fossero in faccia al nemico. 
Niente trascurar non si lasciava, nè niuno ci avea il «piale o svogliatezza o 
torpore mostrasse. Il Re dava a tutti l'esempio di una vita disagiata e labo- 
riosa. Egli da per tutto come vigilante capitano infaticabilmente e presto ap- 
pariva, c non ristava un solo istante dal comandare, dall’ istruire, dall’ operare. 

Aggiungi , il Simulacro riesci profittevole in modo eminente , imperocché 
gli uficiali tutti conobbero quanto sieno giovevoli nel fatto, per la buona riu- 
scita delle operazioni di guerra, le regole dettate nelle Reali Ordinanze Mili- 
tari, ne’ Regolamenti , e ne’ libri di Strategia, di Fortificazione, di Artiglieria 
e di Tattica. 

Da ultimo il Re nel far eseguire «piesta finta guerra conseguì lo scopo 
che si era proposto, cioè di sperimentare l’istruzione c l’attitudine degli uG- 
ciali de’ Suoi Reali Eserciti, e di vedere nell'insieme gli effetti delle bellissime 
istruzioni date paratamente alle Sue Reali Truppe in vari rincontri sotto la 
propria Sua direzione. 

Piacque allora al Generoso Monarca manifestare la Sua piena soddisfa- 
zione con due ordini del giorno che per Sovrano comandamento vennero 
pubblicali da S. E. il Tenente Generale Principe di Salriano Comandante in 
Capo dell’assedio «ni interino Direttor Generale de' Corpi Facoltativi, il quale 
di poi si volse alle Dipendenze della sua Direzione col presente speciale ordine 
che a noi piace qui appresso «piai fu dettalo riportare. 

Sita Maestà’ rt Re Nostro Signore , allorché furono compiutamente 
condotti a fine i lavori, e le opere che dovean farsi innanzi le mura 
di Capila pel Simulacro di assedio di quella Piazza; si degnò incari- 
carmi di far manifesta nel Suo Reai Nome ai Signori Uffizioli desti- 
nati al Materiale, cd ai parchi deir Artiglieria, e del Gemo la Sovrana 
Sua soddisfazione e per lo zelo, e per la istruzione che tulli hanno 
sempre mostrato in quelle Militari esercitazioni. Elogi di tal falla sono, 
per giudizio della M. S. in ixpecial modo dovuti ai Signori Colonnelli 
Cosenz, e Ros, i quali con intelligenza ed arte hanno diretto quei rami 
di servizio, che a ciascuno di essi riguardavano. 

D'altra parte la severa Militare disciplina serbata sempre dai sotto 
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Vffiziali, e Soldati dell' Artiglieria , e del Genio, i quali hanno dato 
opera ad istruirti in quella pratica deir assedio; la buona armonia che 
hanno essi di continuo mantenuta co Militari degli altri Corpi; l'ala- 
crità con che hanno gareggiato nelle ardue e svariate operazioni loro 
affidate, hanno del pari meritato , che il Reai animo del nostro amatis- 
simo Monarca degnasse mostrarsene oltremodo contento , ravvisando fino 
a qual punto nelle Armi Facoltative del Suo Reai Esercito la prontezza 
deir ingegno vada congiunta col desiderio di bene ed attesamente eseguire. 

Attcstati cosi gloriosi della Sovrana benevolenza già divolgali per 
gli ordini del giorno dettali dal Re nel Campo innanzi Capua ai iS, ed 
ai ff dello spirante mese, sono a me pegno certissimo che ne Corpi di- 
pendenti da questa Direzione Generale non sarà mai per venir meno 
quella nobile emulazione , merci della quale gli Uffizioli dell Artiglie- 
ria, e del Genio potranno in qualsivoglia condizione di tempi far chiaro 
alla Maestà del Nostro Augusto Sovrano esser essi uomini d'alto inge- 
gno e di cuor generoso devoti del pari alla Sacra Persona del Re , ed 
al buon nome delle armi Napolilane. 
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La Maestà del Re, altamente sollecita che nel Simulacro dell'assedio e della difesa 
di Gapua tutte le sue truppe ricevessero utili ammaestramenti, non obbliò i soldati mi- 
natori a’ quali non crasi offerta occasione di esercitare i loro ufici. Però volle si aprisse 
una scuola pratica a ciò particolarmente destinata: e noi crediamo pregio dell’ opera qui 
aggiungere i ragguagli intorno alle mine eseguite , come Icggonsi nel giornale del Te- 
nente del Genio Signor M inchini all’ uopo incaricalo dal Signor Maggiore Mori Coman- 
dante del battaglione de' minatori. 


Me moki a di lucida ti va , e Giornale delle operazioni eseguite per la Mina praticala 
dal Battaglione Zappatori- Minatori in seguilo del Simulacro di assedio innanzi 
Capua nella primavera del tS3i- 


Lo scopo del lavoro k sialo di ollencre una bree- 
eia alla faccia destra della luuctta situata avanti lo 
spalto in capitale del rivellino sul fronte S. Carlo 
S. Amalia , mercè di una mina cavata dopo un pas- 
saggio sotto la strada coperta ed a traverso della 
fossa ta. 

Primo passaggio sotto la strada coperta. 

11 taglio verticale dello spalto della strada coperta 
e della Tossala, fatto perpendicolarmente alla dire- 
ziona della faccia destra dell' opera, foce conoscere 
che la semplice altezza di piedi 7. 6 della contro- 
scarpa in terra , non permetteva il passaggio coperto 
senza convenzionalmente supporre il feudo del fosso 
inferiore di altri 4 piedi dal cìglio della controscar- 
pa , che acquistava in tutto l' altezza di piedi 11. 6. 
Premesse le quali cose, alla zappa piena si comin- 
ciò la discesa a rampa dal piede dello spalto il 
giorno 19 Maggio alle 8 p. m. praticando tale la- 
voro a ciclo aperto per tese 7 % c cominciandolo 
alla distanza di tese 10 dal ciglio dello spalto, tal- 
ché dovendo bucare la controscarpa a tre piedi sotto 
il supposto fondo del fosso, aJBu di ricavarne le terre 
necessarie allo spallcggiameulo del passaggio di esso, 
si dovette discendere dal citalo punto con pendeuza 
di pollici io Yj per ogni tesa , c si pervenne cosi al 
convenevole livello dopo aver situati i 4 telai a 3 
piedi l'un dall' altro. 


Ripigliando il filo del giornale, si prosegui il 
cavo a ciclo aperto con 24. minatori c si portò a 
compimento alle 4 a. m. del giorno i 5 cioè dopo 
ore 30 . 

Pervenuti a tese a % del ciglio dello spallo, 
e all’ altezza di piedi 3 . 6 dalla superficie dello 
stesso , si cominciò il cavo del passaggio coverto. 
Le dimensioni furono tali da lasciare un vano ri- 
vestito di piedi 5 . 21 di altezza sopra piedi 4-* 3 di 
larghezza. Ogni pezzo di telaro avea 5 pollici di ri- 
quadratura , di maniera che la luce rimanca di piedi 
5 . 6 per 3 . ti. La porzione di terra ri ma sa al di 
sopra del cappello del primo telaro ebbe quindi 
l’ altezza di piedi 3 . 7. 

Le terre erano di natura argillosa , e però 11’ era 
tale la tenacità che ben poteasi prolungare cavando 
per più di una tesa senza timore di sorta. Si è tratto 
profitto di tale accidente per avvezzare i minatori 
a cavar con esattezza: 1* intelligenza e il buon vo- 
lere che vi han dimostrato liau prodotto un lavoro 
perfetto nella sua esecuzione e spedito abbastanza. 

Dalle 4 olle 9 a. in. si è avanzato il cavo di 
piedi 3 , e si è collocalo il primo telaro del pas- 
saggio coverto. Questo lavoro accuratamente ese- 
guito ha fatto con più sicurezza proseguire il se- 
guente. Dirotti dopo aver lavorato altre 5 a ore cioè 
all'i p. m. del giorno 17 si è potuto situare l’ottavo 
telaio , essendosi cosi compiute tese 3 e % di lun- 
ghezza ossia una tesa con due telai ogui ili ore circa. 
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Tra la situazione dell* ottavo telaio e quella del 
diciottesimo ultimo del passaggio coverto, ossia di 
altri io telai si è frapposto il tempo di ore 71, es- 
sendosi sboccato nella tossala il giorno 20 a mez- 
zodì. Si scorge clic in 71 ore si son fatte cinque 
tese di cammino rivestito, ossia si son situati due 
telai in li ore c 12 m. pr. , c quindi si deduce 
ebe malgrado la maggiore estensione del trasporto 
e l'incomodità dello stesso per l'angusta strada, il 
minatore ba sufficientemente progredito nell' istru- 
zione. Unendo insieme le due partite è manifesto 
che per la situazione di 17 telai furon d'uopo is 3 
ore di lavoro , ciò che dà per ogni telaio il tempo 
medio di ore 7 */ 4 circa , e per ogni lesa i 4 ore 
c % avendo cavalo e trasportato 204.. 9 piedi cubi 
per ogni tesa di cammino e rivestite le parti. 

Secondo pasteggio coperto del fosso. 

Appena sboccati nel fosso, si è cominciato lo spai- 
leggiamento del passaggio di esso. Come progrediva 
lo spalleggiamenlo si avamavono benanche le blinde. 
Per la larghezza del fosso di tese 5 ne vennero si- 
tuale in ogni lato cinque verticali coverte e frenate 
da altre cinque orizzontali. Un triplo ordine di fa- 
scine ed un piede di terra assicurò la covertura. 

Tutto il lavoro durò ore 35 , cioè dalle 12 a. m. 
del giorno 20 alle 11 p. m. del 21, le quali ore 
35 ripartite per tese 5 danno per ogni tesa sette ore. 

Ogni blinda era composta di un telaio rettango- 
lare , di cui i lati più lunghi sporgenti al di là dei 
corti ciascuno per pollici io, ed acuminali, aveano 
la lunghezza di piedi 7. 6, e la riquadratura di pollici 
5 . 1 lati più corti con la stessa riquadratura stacca- 
vano gli altri per tre piedi, mentrechè la loro di- 
stanza era di piedi 5 . Per tale maniera le blinde 
verticali contigue in ciascun lato per poter essere fre- 
nate superiormente dalle orizzontali , dovettero di- 
stare l'una dall'altra piedi 2. 2 ed un lato del pas- 
saggio dall' altro piedi 4* 2, 


Dalle 11 p. m. del giorno 21 fino alle 8 a. m. 
del 22 furono i minatori intenti a regolarizzare l' im- 
mensa quantità di terra che aveva fornito lo scavo 
dal passaggio , imperocché pel convenzionale abbas- 
samento del fosso , come si è avvertito di sopra , si 
ebbero a cavare piedi 7 in altezza per la larghezza 
media di piedi 6. 6 , e per la lunghezza di tese 5 . 

Alle 8 a. m. si scovrì il piede del rivestimento 
di scarpa e se nc cominciò la demolizione. Tal ri- 
vestimento in fabbrica offriva un muro a piombo dì 
grossezza piedi 2. 6 senza rastremazione e senza con- 
tro forti , ed elevato sul fosso al cordone piedi 9. 6. 
Fondato sopra un terreno argilloso compattissimo 
si profondava per soli due piedi, talché con l'au- 
mento di piedi 4 al fondo del fosso rimanea inte- 
ramente scovcrta la fondazione. 

Questi dati fecero considerare non potersi allogar 
la camera di mina a contatto del rivestimento, es- 
sendo mestieri di una più gran linea di minor re- 
sistenza, per ottener almeno l’ intera caduta del pa- 
rapetto. Avca questo una grossezza di tese tre dal 
piede della scarpa interna a quello dell' esterna, e 
la camera di mina non potendo situarsi al livello 
del fosso per ottenere la massima breccia , poiché 
si tornea potesse sventare per lo fondazioni e pro- 
durre strani elìcili, é stalo mestieri distaccarla dal 
rivestimento, elevandola ancora, ma caricarla in guisa 
da ottener agevolmente la breccia. Si pensò adun- 
que eseguire la camera a due piedi sopra il livello 
dell’ antico fosso , con una distanza dal rivestimento 
o linea di minor resistenza di piedi 6 , e per non 
ottenere una meschina breccia, si determinò cari- 
carla in modo da produrne una di 4 lese , cioè un 
settore di esplosione con un diametro quadruplo 
della linea di minor resistenza. 

Il primo IclareUo di mina fu stabilito alle 12 a. m. 
a piombo del rivestimento e continuossi il cavo (*). 
Per conseguire il luogo prefìsso per la camera , si 


(•) Ogni telare fio uvea la luce di piedi a. 7 per J. 8 e la riquadratura di pollici 5 . 
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ascese con 1* iucli nazione di i\ pollici per una tesa, 
e si conliuuò cosi in direzione perpendicolare alla 
(accia dell'opera fino alla situazione del terzo te- 
larono. In tal sito si cavò orizzontai mente per vol- 
gerti in seguilo a destra al cavo del sccoudo ramo; 
poichò la camera del fornello si volea a piedi G 
dal rivestimento , alla quale distanza unendo la metà 
della larghezza del secondo ramo, è manifesto che 
tale deviazione dopo il terzo tclarctlo obbligava a 
cavare il cennato sccoudo ramo con direzione ad 
angolo maggiore del retto col primo. Giò si fece 
per istruzione del minatore. DifaUi si diresse il cavo 
io seguito oou la stessa prudenza di pollici li per 
tesa e con deviazione dalla parallela alla faccia dcl- 
1* opera di pollici 3 per ogni tesa. 

Alle 8 p. m. del giorno a3 fu situato il quinto 
telarctlo di mina. IVel corso adunque di ore 3 a ne 
furou situali quattro. Continuando nello stesso modo 
alle 8 p. m. del «4* era*» situati tre altri telarctti , 
e due alle io in. del giorno appresso. 

Dalle cose narrate è manifesto che con insensi- 
bili compensi per la situazione di ognuno de* 9 te- 
larctti si ebbe bisogno di ore 8 , e nel tutto il la- 
voro fu di ore 72. 

Una pioggia abbondante nel mattino del giorno 
<5 obbligò tutta la gente nelle ore p. m. fino allo 
a del mattino del 07 a soprassedere al lavoro della 
mina per deviare lo acquo che minacciavano voler 
riempire la parte bassa del lavoro , cioè il pas- 
saggio del fosso. Si credè aver ottenuto il desiato 
scopo. 

Alle io a. ra. dello stesso giorno fu situalo Tiin- 
decimo telarctlo, e si ebbe cosi il sccoudo ramo della 
lunghezza di tese 3. La soglia dello stesso si trovò 
elevata di piedi 4* 8 su quella del primo , ed il suo 
punto medio alla disianza di piedi 9. 1. G dal rive- 
stimento. Si attendeva a proseguire il lavoro allo- 
rachè intorno alle 11 a. m. cominciò più forte la 
pioggia, 0 durando continuatamente maltrattò per 
modo il lavoro del gioruo che fu impossibile farlo 
entrare nella mina. 

Si calzarono alla meglio due argini di (erra per 
sottrarre da un'inondazione il suddetto passaggio; 
si esaminò il canale di scolo delle acque del fosso; 
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e nella notte si lasciarono alla guardia degli stru- 
menti tre uomini cd un caporale i quali si ficca- 
rono ne’ rami. Verso la mezzanotte la sentinella 
avendo avvertilo un forte remore si avvicinò al fosso, 
cd osservando che essendo slamate lo terre dello 
spalleggiamento una gran quautità di acquo vi si pre- 
cipitava , ebbe appena il tempo di avvertire del pe- 
ricolo i compagni co’ quali si sottrasse nd una morte 
sccura uscendo all'aperto. Ben presto i rami e i pas- 
saggi coverti furono colmi d'acqua, la quale di poi 
livellandosi con l'altra di fuori cuopri il passaggio 
blindato iu fino a mezzo piede sulle fascine. 

Tali funesti accidenti furono l'elTcllodi una larga 
pioggia di 28 ore continue e di poi seguita iuter- 
pellalnmcnlc. 

Lo provvidenze furono inopportune per le se- 
guenti ragioni: 

Il fosso della lunetta mostravasi in pendenza dalla 
faccia sinistra ulta destra del saliente ed in prolun- 
gazione degli spalti della strada coverta del rivel- 
lino. Al fianco diritto vedosi aperto un cattale al- 
quanto profondo che pende verso il fiume e cam- 
mina al piede dello spalto. Si deduce da ciò che 
trovandosi il passaggio del fosso sulla faccia diritta, 
lo scolo dello acque dovette per necessità arrestarsi 
all* argine praticalo accanto lo stesso passaggio, o>e 
l’acqua acquistò l'altezza di circa piedi 2 %. Non 
cosi dovea accadere sul fianco diritto pel vicino ca- 
nale di scolo che ci avoa. Ciò nonpertanto da questo 
lato, cioè dallo spalleggiamento del passaggio del 
fosso, irruppero le acque che erano arrivale a non 
indifferente altezza. Le terre dello spalto mosse in 
gran quantità pc* lavori della terza parallela del co- 
ronamento delle batterie di fresco regolarizzate , fu- 
rono dalle acque trascinate in gran copia , c così 
elevarono il fondo del fosso c con esso le acque ac- 
cumulatevi , ed ostruirono il canale di scolo. 

Non essendo stato possibile travagliare a' rami, 
nelle ore p. m. del a8 si attese a nettare il canale 
di scolo e, quantunque la pioggia continuasse, pure 
si minorò grandemente l’acqua dinanti il fianco de- 
stro dell'opera. 

Nel gioruo appresso 29 col soccorso di una pom- 
pa da estinguerò incèndi, e mediarne apposite c •- 

9 
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tene, verso le 8 p. m. si sgottò t'acqua nel pas- 
saggio del fosso fino ad uu piede al disotto delle 
blinde orizzontali , non avendo tralascialo tener netto 
il canale di scolo. 

11 vegnente giorno So fu addetto alle medesime 
operazioni , ed il lavoro progrediva con maggiore 
speditezza a misura clic , per le contrarie pendenze 
del passaggio coverto e do’ rami , si minorava la 
sezione del cavo inondalo. Rcstavan pochi piedi di 
acqua allorché 1* immensa quantità di quella sparsa 
avanti la faceia sinistra saliente e porzione della de- 
stra , arrestata dall’argine soprindicato , non trovando 
più controbilancio da quella già estratta nel pas- 
saggio del fosso , insinuassi tra la fondazione del 
rivestimento e le terre vicine , e con larga vena co- 
minciò a uscir fuori abbondantemente. La necessità ob- 
bligò quindi , non rallentando gli effetti della pompa, 
a formare un canale di legno, lungo tanto da tra- 
versare la copertura delle blinde , col qual mezzo 
si traversarono le suddetto acque nel canale di scolo. 

Il giorno 3 i sì continuò il lavoro nella stessa 
guisa , avendo alle 3 p. in. cavato un pozzo pro- 
fondo 5 piedi tra le blinde per raccogliervi le fel- 
t razioni residuali , le quali non mancarono mai fino 
allo scoppio della mina. 

Con grave incomodo si potò i! giorno primo Giu- 
gno entrare ne* rami a causa dell* abbondante limo 
rimatovi. Si prosegui il secondo ramo , per dar luogo 
alla risvolta per la camera del fornello, e ciò da 
ultimo avvenne alle S. p. in. 

Essendosi Sua Maestà degnala manifestare la Sua 
venuta nel giorno 4 1 ed il liino imbrattando ogni 
cosa , si pensò continuare parallelamente alla faccia 
anco il secondo ramo , perché col rimuovere le terre 
cstracndolc potesse prosciugarsi il suolo. Ad ottenere 
più sccuri elicili si cercò del pari avvicinare la ca- 
mera al saliente dell’opera, ove il fluido prodotto 
dall’ accensione della polvere più resistenza trovan- 
do , maggiore ne sviluppasse la forza. Alle 8 p. m. 
il lavoro trovassi inoltrato per altre due tese circa, 
che unite alle prime tre dettero al sccoudo ramo la 
totale lunghezza di tese 5 circa. 

La mattina seguente si diè principio al cavo del 
fornello , che si volse a squadro verso la faccia ed 


ebbe la dimensione di piedi a. fi di lunghezza , fi. fi 
di larghezza e i. 9 di altezza. 11 centro dello stesso 
ebbe la precisa distanza di piedi sei dulia parte este- 
riore della scarpa. Dopo il mezzogiorno si caricò 
la mina e quindi s'intasò per tese due eoa solidis- 
simi urlanti empiendo i vuoti con fiacchi a terra e 
con terra sciolta ben battuta. Il detto lavoro trovossi 
ultimato alle 11 p. m. 

La carica del fornello in libbre franche 117 de- 
stinata con la linea di minor resistenza di piedi 6 
ad ottenere il raggio del settore di esplosione dop- 
pio della stessa , fu calcolala secondo la tavola del 
Signor de Voliere padre, convenevolmente modifi- 
cala per l’ esperienze del Vauban, come si legge alla 
pagina 117 del voi. secondo del Saggio Generale di 
Fortificaziono del Signor Dausranrd , Parigi i 8 i 4 « 

L’accensione fu portata alla carica per mezzodì 
un salciccione di tela del diametro di io linee, ri- 
pieno di polvere e riposto in acconcio canaletto di 
legno cominciante dall’ apertura del ramo e corro- 
dalo di lancia a fuoco. 

11 giorno 4 3 */, circa a. m. ed alla presenza 

del Re IV. S. , di S. A. R. il Principe D. Antonio 
Conte di Lecce , di S. E. il Tenente Generale Sal- 
luzzo , del Maresciallo di Campo Conte Gaclani Aiu- 
tante Generale della Maestà Sua , e degli uflciali di 
ordinanza , come pure di S. E. il Direttore Generalo 
de’ Corpi Facoltativi Principe di Satriano , del Go- 
vernatore della Piazza Maresciallo Begani , e di no* 
lucroso Stato Maggiore di Artiglieria, del Genio, e 
della Piazza , si die fuoco alla mina , e dopo cin- 
que minuti avvenne lo scoppio. Gli effetti furono 
i seguenti. 

Ad un sordo romorc accompagnato da leggiera 
scossa succedette l’ abbattimento della scarpa. Dopo 
piccolo intervallo si videro le terre del parapetto 
sollevarsi di qualche piede ; acquistare la forma dì 
una calotta sferica ; e dopo aver permesso al fluido 
elastico il passaggio a traverso le fenditure, cadere 
su' rottami della fabbrica. 11 rivestimento al cordo- 
ne si apri per tese 4* 4 simmetricamente alla ca- 
mera , e le sezioni di rottura si mostrarono quasi 
verticali. Il parapetto a) sopracciglio si apri per tese 
3 e piedi 5 . Le terre cadute nel fosso ebbero La ' 
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base di tese cinque, la breccia riesci cosi comoda 
che il Re Messo, per Sua dementa molto soddisfatto, 
potè salirvi sopra , scendendo dalla strada coperta, 
c risalendo sul parapetto. Non sarebbe stato mestieri 
regolarimrla per potervi montare all' assalto. 


C 7 

! piedi 4 ottenuti al di li delle quattro teso vo- 
lute di breccia , si possono ascrivere alla maggioro 
Teemcnsa acquistala dal fluido elastico per ano «pa- 
tio di poli, 5 che si lasciò in giro tra la cassa a 
la cantera. 
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SPECCHIO DEL GIORNALE 
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De lavori di Mina eseguiti dal Battaglione Zappatori Minatori acanti il fronte 
Amalia - S>. Carlo nella Beai Piazza di Capm. J 


oiovri 
’ del mese. 


la Mag. 
i3 
•4 
i5 


16 

\l 

‘9 


so 

•S 


93 

.3 

a-i 

«5 


16 

*7 


38 

*9 

3o 

Si 

1 Giu. 


inrantRo 

de’ 

Minai. 


do* 

Zappatori 
in aiuto. 


DIMENSIONI 

DEL LAVORO ESEGUITO. 


24 . 

a 4 


«4 

«4 

ai 

ai 


*4 

*4 


ai 

ai 

ai 

ai 


ai 

»i 


ai 

ai 

ai 

ai 

ai 


*4 

*4 


*4 

1 

» 

t 


So 

3o 

So 

3o 


Eseguilo il taglio dello spalto a cielo 
aperto con «palleggiamento di gabbioni 
1 e fascino dalle 8 . p. in. del giorno 13. alle 
4 - • • ni. del io. Lo dimensioni del 
I cavo sono tese y. 3 . o. lunghezza j 
6. 4. 9. altezza ; 1, j. 6. larghezza 
media. 

Eseguite teso 8 . */§ di discesa coper- 
ta, dalle 4. a. m. del id. alle x«. m . 
del 20 1 , essendo il vano di altezza pie- 
| di 6. % , larghezza piedi 5 , ed aven- 
done rivestite le pareli con telai c tavole. 

Eseguilo il blindaggio por la l.irghcz- 
) za del fosso, cioè per tese d. dalle 12, m. 

} del ao. alle fi. p, ni. del 21. . * 

Demolito il piede del rivestimento 
j di scarpa , situato il primo tclaretto 
I della mina dalle 8. a. m. alle 12. m. 

del 22. ; situati altri tclarelti dalle 12. 

| m. del 29. alle 19. m. del 25., es- 
sendo il cavo di altezza p. 4. 4. f lar- 
go p. 3 . 11. 


Situato Tu. telaretto alle 10. a. 


Eseguito altro cavo dopo l’ultimo to- 
laretto per 2. tese circa e colle stesse di- 
mensioni in ore ii. Ultimato allo 8. 
p. m. Cavata la camera in lunghezza 
piedi 9. 2. , larghezza 2. 2. , altezza 
1. o. , caricala ed intasata la mina. 

Lliimato il lavoro alle xi. p. m. 
Scoppiata la mina alle 9. •/, a. m. circa. 


ACCIDENTI 

occorsi. 


v «j 

OS SBMrJEIOlff. 


Pioggia di- 
rolla. 
idem 


idem 


Dalle il. p. m. 
del 21. olle 8. a. 
m. del 22. si oc- 
cuparono i Mina- 
tori nel regolariz- 
zare la tossala . 




Dalle 12 m. del 
95. in sino alle 2. 
a. m. del 24. sì 
arginarono e de- 
viarono le acque. 

Il lavoro fu inonda- 
to in sino a mezzo 
piede sulle fascine 
ucl passaggio del 
fosso. Alle 8. p. 
m. sgottata l’acqua 
per 1 intera super- 
ficie fino a un pie- 
de al di sotto le 
blinde orizzontali. 

Continua lo ggot- 
tamenlo dell'acqua. 


IO 
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N.° i. 

STATO DEL PERSONALE DEL CAMPO. 


7 ' 
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N.° 2. 

STATO DEL PERSONALE DELLA PIAZZA. 


73 


Il Signor Maresciallo di Campo Begani Governatore della Piazza. 

Il Signor Maggiore di Artiglieria Scala all’ immediazione del Governatore. 

11 Signor Tenente Colonnello Marsiglia Comandante dell’ Artiglierìa. 

D Signor Maggiore Ferrara Comandante in Capo del Genio. 

D Signor Brigadiere Delguero Comandante la Brigata della Piazza compita del secondo Reggi- 
mento Fanterìa Regina , del quarto Reggimento Svizzero , o di quattro Compagnie di Artiglierìa di 
bassa forza. 

Il Consiglio di difesa si componeva de* signori Generale Delguero , Colonnello Coco , Tenente 
Colonnello Marsiglia , Tenente Colonnello Gingins, del Maggiore Ferrara , del Maggiore Scala, del 
Tenente Fiore , del Commissario di Guerra Carrelli , del Tenente Sangro come Segretario , e pre- 
seduto dal Generale Begani. 

Tutto lo Stato Maggiore addetto di presente alla Piazza ba prestato il servizio di difesa. 

Tutto il Personale dell* Artiglieria , c del Genio di Guarnigione nella Piazza ba preso parte nel 
Simulacro della difesa, 
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.• 3 . 

STATO DEL PARCO DI ARTIGLIERIA NEL CAMPO. 


Bocche da fuoco. . 


Spianate. 


Cannoni 

da 

2Ì 

Idem 

da 

16 

Idem 

da 

12 

Idem 

da 

6 

Obici 

da 

6 

Idem 

da 

5 . 

Mortori 

da 

8 


campagna . 


Corri forti. 


Per cannoni da 24. 


Ì ldem da 16 7 

Idem da 12 iti 

Idem di campagna da 6. « . 6 

Idem per obici da 6. . . 4 

Idem idem da 5 . 6. 2. 2 

Idem por morlari da 8 . . . 2 

( Di assedio « 29 

’ ( Per mortori. , , * « • . « 2 


f Ordinari. . 
( Da Parco. 


Carri a cassetta a 3 

Carri a munizione 4 

.4 

Triuc-apalle a 

Bombe artificiali da 8. ... 200 

Granate idem da 6 Goo 


Le munizioni di cui sono siali 
npprovisionati i conlrosegnati 
pezzi sono di 1 5 o tiri per ogni 
cannone , ed obice , c di 60 
per ogni mortaro. 
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N.° 4. 

STATO olii’ ARTIGLIERIA oti FRONTE di ATTACCO, 1 dilii OPERE LATERALI INFLUENTI. 


INDICAZIONE 

dello 

BATTIO! E. 

CANNONI da 

Obici da ' 6 . 6 . a. || 

Ò 

| 

R 

r. 


* 4 - 

19 

16 

§ , 
p 

3 

«s 

a 

Jf-A 

= te 

Bastiimo S. Carlo 

a 


• 

c 


8 

3 


Idem S. Amalia 

2 

« 

c 

t 

< 

a 

9 


Idem Ararono 

2 

t 

« 

c 


( 

3 


Rivellino del fronte di attacco . . 

a 

< 

1 

i 

8 

( 

, 


CoDtrogunrdia idem 

< 

9 

( 

< 

c 

l 

3 


Alone S. Carlo 

c 

! 

1 

( 

l 

I 

3 


Idem S. Amalia 

t 

1 

I 

1 

8 

I 

3 


Lunetta avanza la 

< 

1 

« 

3 

f 

1 

4 


Traversa della Cnponiera idem . . 

c 

I 


i 

( 

8 

t 


Controguardia Portanova 

« 

I 


c 

« 


9 


Dente della Controguardia suddetta 

« 

1 

( 

( 

1 

« 

I 


Rivellino Aragona 

c 

3 



f 

€ 

4 


Castello 

j « 

I 



1 

8 

! 


Disponibili per le sortile 

i 

1 


• 

I 

( 

I 


Pilli A 

6 

9 

6 

3 

2 

4 

3o 



11 
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N ° 5. 

STATO DELLE BATTERIE DI ASSEDIO. 



3 . 

CA.1XO.tI 1 


— 

— 


Ed 

O * 

“ 3 

05 '; 

OS r" 3 J 


da 



r 


OGGETTO 

N ii s 

^ “t w 

a ■=■ » 

w il 2 
- 3-3 , 

I 




J 

tj 

§ 

6 

- 

H 

delle 

1 9 

z ^ st J 

- u W 

1 



£ 1 

£ 

0 

s 

BATTERIE DI ASIIDIO. 


CU 

1 


1 



r~. 





1 

1 

1 

I 



1 

Batteria — Satriano. 










Tro cannoni «la ia battono di rimbalzo la far- 


Prima. 

a 

3 

3 

c 

* 

8 

f)( 

eia diritta dell’ alone S. Amali.! , e 3 da 16 
controbattono h faccia sinistra della conlroguar- 
dia del Rivellino. 









) 

Ratteria — Ferdinando Secondo. 









l 

Tre cannoni da la battono a timballo la fac- 









1 

ria diritta del Rivellino di attacco , ed altri Ire 

s* 

4 

Seconda . 

i 

3 

fi 

t 

l 

2 

ni 

del detto calibro infilano la faccia diritta della 
controi»unrdia di attacco. 

*4 









Tre cannoni da 16 controbattono la faccia si- 

« 








j 

nUtra del Rivellino di attacco. 

; 








[ 

1 due mortori battono la comunicazione delle 

a, 








\ 

opere avanzate. 

1 

n 









Batteria — Principe D. Antonio. 

K 

Terza. 

4 

( 

3 

1 

C 

1 


Tre cannoni da la infilano la (accia diritta 
della lunetta avanzata* 










1 Quattro da «i battono la faccia diritta del Ri- 
vellino Aragona. 










Batteria — Saluzzo. 


Quarta . 

« 

t 

3 

c 

1 

r 

3 

Infilano la faccia sinistra della lunetta avan- 
zata. 

/?/ dotto di 
dritta della 
parallela. 

Prima. 

? 

« 

€ 

9 

t 

■: 

2 











Batteria — State Ila. 


Prima. 

8 

8 

I 

( 

s 

1 


Infilano il ramo destro del camino coverto 
1 della controgUiirdia del Rivellino del fronte di 

Mezza 

1 








attacco.. 

Pi. izza cf armi. 









Batteria — V onderrrcìd. 


Seconda. 

< 

« 

C 

( 

5 

t 

? 

t Battono a rimbalzo il ramo sinistro dei ca- 

Lunetta di 
mezzo alla 
dritta del 

Prima. 

r 

t 

I 

3 

l 

« 

i 

mino coperto della controguardia medesima. 
Difendono a barbetta la dritta del Campo. 

Campo. 










Pah i a. . 

4 

6»ID 

1 

s 

4 

9 

3G 
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N.° 6. 

STATO DELLE BATTERIE DEL CORONAMENTO. 


81 


NUMERO 

DELLE BATTERIE. 

CALIBRO 

OSI Pilli DA 



H 

1 6 

12 

6 

t 

U 

h 

SS 

DETTAGLIO. 






Batteria - Maria Crisiina. 

I .* 

2 

> 

3 

5 

Situata «ni sopracciglio dello spalto della faccia sinistra dell'alono 
S. Amalia per battere io breccia con tre cannoni da ia la faccia 
sinistra del detto alone , c con a cannoni da *4 la faccia sinistra 
del Rivellino d’ attacco nello spazio che lascia scoperto l’ alone 
medesimo. 






Batteria - Maria Isabella. 

2 • 

È 

» 

3 

3 

Sul coronamento della faccia diritta dell'alone S. Amalia per 
battere in breccia con tre cannoni da ta la faccia medesima. 






Batterìa - Principe di Salerno. 

3* 

1 

3 

3 

6 

Sul coronamento della faccia sinistra della controguardia del 
Rivellino del fronte *di attacco per battere in breccia con tre can- 
noni da 12 la faccia sinistra dell'alone S. Carlo per lo spazio 
ebe resta sco verta dalla controguardia. 






Batteria - Nunziante. 

4- 

» 

3 

3 

6 

Sul coronamento della faccia diritta della suddetta eontropuar- 
dia por battere in breccia con tre cannoni la faccia diritta dell'A- 
lone S. Amalia nello spazio ebe lascia scoperto la controguardia. 






Batteria - De Majo. 

5* 

2 

ì 

3 

5 

1 

Sul coronamento della faccia diritta dell* alone S. Carlo per 
battere in breccia con tre cannoni da 12 la faccia medesima , e 
con a cannoni da a4 la faccia diritta del Rivellino di attacco lun- 
go lo spazio che lascia scoperto il detto alone. 
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